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r Creare un proprio gruppo su Facebook ► Programmi e driver sempre aggiornati 
► Modificare i tag degli MP3 ► Salvare la posta di Gmail 



SoìE 




► Aprire i file DOCX con le 
di Word 



Usare Windows »... 
ma anche Linux 

installate Ubuntu in pochi, 
facili passi p-26 
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seive sofo per 
connettersi 
ad Internet 
Utilizzate 
la vostra rete 
wireless anche 
per portare 
video, musica 
e immagini in 
tutte le stanze 
della casa! P .54 



ALL'INTERNO 



Fotoritocco 

a colpi di timbro 

È il modo più semplice per 
cancellare errori e "soggetti 
indesiderati" p.62 

Metti a posto 
la posta! 

Risolti per voi i problemi più 
comuni degli account e-mail p.68 

» Giochi 

pS^g Prince of Persia 
^ ^^ q Crysis Warhead 

^^2? Space Siege p.76 
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Squeezebox Boom 

Le Web radio entrano 
nel salotto di casa p.15 



TuneUp 
Utilities 2009 

"Rinfrescate" il vostro computer 
con un solo clic p.17 



Maschere, costumi, carri allegorici, colori scintillanti. 

Il carnevale è l'occasione giusta per realizzare scatti spettacolari. 
Ma quali obiettivi bisogna usare? Dove ci si deve piazzare? E quando? 

Su Fotoldea trovate tutto quello che dovete sapere per riprendere 
i più bei carnevali del mondo. 
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Telefonino 
vs fotocamera 

Sfida all'ultime i scotto *«_ 

Usato Cin)sicuro 
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ti Carnevale offre mudanti 
al fotografo. Meglio pero 
prepararsipertemoop' 
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acquisti in Internet scegli CHL, l'unico sito 

ritirare in uno dei 
indita. 
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NETGEAR 

Conrad wH» Innowation '" 



RouterAdsIWifi + USBWifi 






Navigane senza fili su Internet alla mass 
ed in totale sicurezza non è mai stato < 
Netgear vi offre una soluzione avanzata 
per surfare sul web. 



lodem Router ADSL, ADSL2, ADSL2+ con Access Poii 
-irewall integrato - Scheda USB 2.0 Wireless 54 Mbit/s 



a velocità 
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Rock Solid - Heart Touchmg 



VW202SR 



Dotato d'innovative tecnologie per garantire immagini più 
definite per i film ed i giochi. Speakers integrati per una 
involgente esperienza multimediale. / 

chermo TFT 20. 1 " Wide Screen * Risoluzione WSXGA+ 1 680x1 050 • Contrasto 
dinamico: 3000: 1 (ASCR) * Tempo di risposta: 5ms - Stereo Speakers integrati 



{ORDINA ANCHE 



per telefono 1 0SS/60J6.65 - ^05f/6L95.93 • info@cM.it 
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IL TUO IPERAAERCATO SOTTO CASA CON OLTRE 21.000 PRODOTTI 
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"Ma mi ci 
devo iscrivere 
a questo 
Facebook?". 
Rientrando al 
borgo natio per 
le festività natalizie (sì, sono un emigrante di 
lungo corso) è questa la domanda che mi sono 
sentito rivolgere più spesso (subito dopo "Ma 
tu ci sei su Facebook?"), di solito a fine pran- 
zo, durante un caffè sorseggiato pigramente, 
quando la chiacchiera libera la fa da padrone. 
Il fatto che ho trovato curioso è che il quesito 
amletico mi sia stato posto da amici e parenti 
accomunati dal fatto di essere amabili perso- 
ne che il computer non sanno neppure dove 
stia di casa. Figurarsi Internet. Facendo 
acquisti in un megastore specializzato mi 
è capitato invece di assistere alla scenetta di 
un signore di mezz'età che, impugnando un 
netbook e tenendolo a debita distanza dal 
proprio corpo, come se potesse esplodere 
da un momento all'altro, si è rivolto al com- 
messo con un "ma c'è installato anche 
Facebook vero?". 

Questo genere di "quadretti" valgono in real- 
tà più di mille statistiche o studi di settore. 
Facebook ha fatto il miracolo. È riuscito, 
come poche altre "invenzioni digitali" prima 
di lui, a trascinare Internet dentro alla pratica 
quotidiana, a trasformare la Rete in uno stru- 
mento che non è più "terzo" rispetto alla vita 
reale, ma ne costituisce un aspetto integrante, 
per quanto innovativo e, sotto taluni aspetti, 
sconcertante. Internet è stato sempre conside- 
rato (e spesso propagandato) come un luogo 
per "addetti ai lavori", destinato ad un pub- 
blico alternativo, possibilmente dotato di un 
palato fino e di grandi competenze culturali. 
Un mondo con suoi particolarissimi codici, i 
suoi linguaggi iniziatici, un'impostazione di 
fondo intrinsecamente rivoluzionaria e antite- 
tica rispetto alla cultura di massa, alla globa- 
lizzazione e alle "informazioni di regime". 
In questa visione, Facebook, il più generalista 
e trasversale dei social network possibili, 
suona come un ossimoro, sembra una rivolu- 
zione della rivoluzione. 
Per certi versi lo si potrebbe pensare come 
una sorta di "Bignami dell'Internet sociale", 
un riassunto, la semplificazione e l'integrazio- 
ne dei meccanismi socializzanti di Internet 
racchiusi in una medesima interfaccia: sotto 
il profilo della comunicazione interpersonale, 
chi entrasse oggi per la prima volta in Rete 
troverebbe in Facebook tutta l'Internet che 
può servirgli realmente. La semplicità d'uso 
e la sua capacità di adattarsi benissimo anche 
ad un utilizzo passivo, fa di Facebook uno 
straordinario passatempo alla portata di tutti, 
incluse le sempre bistrattate casalinghe di 
Voghera. Ed è in grado di garantire un appa- 
gamento in termini di interazione che nessun 
blog o forum, per quanto curato e nutrito 
giornalmente con qualsivoglia perle di saggez- 
za, potrà mai sognarsi di offrire. 
Il fatto di essere non solo alla portata delle 
masse (anche di quelle meno avvezze al 
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mezzo digitale) ma, addirittura, apparente- 
mente progettato a loro uso e consumo, ha 
guadagnato al social network di Mark 
Zuckerberg giudizi decisamente poco lusin- 
ghieri da parte dell' intellighenzia che bazzica 
la Rete. D'altronde si tratta di un fenomeno 
di costume, e, come accade per tutti i fenome- 
ni di costume, il massimo dello chic consiste 
nel cominciare a parlarne male pochi secondi 
dopo che ha raggiunto la massima diffusione 
possibile, ma pochi istanti prima che cominci- 
no a farlo anche tutti gli altri. Facebook è 
stato considerato come il top degli strumenti 
per la gestione delle relazioni interpersonali a 
distanza fino a quando è parso una semplice 
variazione sul tema destinata ad affiancarsi 
alla pletora di applicazioni analoghe presenti 
sul Web. Nel momento in cui è andato affer- 
mandosi invece come fenomeno di massa, 
si è assistito ad un'ondata di "snobismo di 
riflusso": a sentire i "pentiti", i "mai convinti" 
e i "detrattori della seconda ora", se la prima 
colpa di Facebook è stata quella di aprire 
a chiunque le porte di Internet (ma è una 
colpa?), la seconda sarebbe quella di promuo- 
vere relazioni superficiali, quando non com- 
pletamente artificiose, sottraendo tempo 
prezioso ai rapporti umani dal vivo e 
in presa diretta. 

Ora, è evidente che un sistema che ti permette 
di aggiungere "amici" al tuo entourage elet- 
tronico (o di aderire a gruppi d'opinione sulle 
tematiche più spinose) con un semplice clic 
ben si presta alla costruzione di una rete di 
relazioni artefatte. D'altronde è anche vero 
che dietro al mouse, e davanti al sistema, si 
suppone vi sia una persona che abbia tanto 
la capacità consapevole, quanto il diritto, di 
scegliere lo spessore delle proprie amicizie 
e di fare l'uso che preferisce del proprio 
tempo Ubero. 

È sicuramente difficile definire con esattezza 
a cosa serva Facebook. C'è chi sostiene che 
sia essenzialmente un meccanismo per orga- 
nizzare cene con gli ex-compagni di scuola 
(compito che assolve alla perfezione); c'è chi 
ritiene invece che nei recessi del sistema si 
nasconda lo strumento ideale per mantenere 
proficui rapporti di lavoro. Taluni lo usano 
per soddisfare la propria smania di esibizioni- 
smo, dando foto e profilo in pasto alla curiosi- 
tà e al desiderio altrui, per poi "vedere di 
nascosto l'effetto che fa. . . ". Altri, ancora, evi- 
tano di perdersi tra i sofismi e si limitano ad 
utilizzarlo per movimentare la propria vita 
sentimentale, rimandando ai posteri ogni 
ardua sentenza. 

Di sicuro c'è che Facebook ha sparigliato 
le carte e sta contribuendo in maniera signifi- 
cativa ad avvicinare gli italiani ad Internet. 
Certo, anche quelli più interessati a "rimor- 
chiare" e a far caciara piuttosto che a sfrutta- 
re le infinite e straordinarie possibilità della 
Rete. Ma non ci sono forse voluti Mike 
Bongiorno e le sue clamorose gaffe per 
sdoganare la televisione nel nostro Paese? 
Direi che stiamo migliorando. . . 

Andrea Maselli 
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Domande & risposte 

I nostri esperti rispondono 
alle vostre domande 

II mio sito 
Navigando 
Tempo libero 
Giochi 
Prince of Persia 
Crysis Warhead 
Space Siege 
Fallout 3 

Shaun White Snowboarding 

Tom Clancy's Endwar 

DVD 

Guarda chi ci legge 




Angolo del tecnico 

Un pinguino 
alla... finestra 

Chi l'ha detto che per prendere la 
strada nuova bisogna abbandonare 
quella vecchia? Installate sul vostro 
PC una distribuzione di Linux, senza 
rinunciare al vecchio Windows. 
Vi spieghiamo, passo a passo, 
come si fa. 

62 Audio e video 

Manca solo 
un timbro 

Il timbro Clone è uno dei più 
sofisticati strumenti di fotoritocco: 
serve per crea re "effetti speciali" 
straordinari, come per esempio 
completare un paesaggio anche 
se un pezzo di immagine manca. 
Vediamo come si usa con Photoshop 
Elements. 

68 Internet 

Posta a posto 

A tutti capita di avere problemi 
con i client di posta elettronica 
o con la Web mail: 
a volte le e-mail si bloccano 
in uscita, altre volte non si 
ricevono, oppure sono gli 
allegati che non si aprono 
o finiscono chi sa dove. 
Vediamo come porre rimedio 
agli inconvenienti più comuni. 
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La casa senza fili 

Non sottovalute la duttilità di una rete casalinga senza 
fili: il Wi-Fi non serve solo per collegare PC e portatile 
tra loro, e a Internet. Potete cavalcare le onde, e 
governare a distanza console di gioco, riproduttori 
musicali, lettori DVD e Blu-ray e, in alcuni casi, persino 
elettrodomestici. Scoprirete come si sceglie un access 
point, una scheda Wi-Fi per il computer e come si 
.mettono in condivisione le risorse. 




il Amici 2.0 

Come creare un gruppo su Facebook 

v Backup remoto 

File e documenti al sicuro? Salvateli 
su Internet, in uno spazio protetto. 
Basta iscriversi gratuitamente 
al servizio Mozy.com per ottenere 
2 Gb di spazio 

vili Le etichette degli MP3 ' '"^ 

Audioshell permette di cambiare i tag dei file musicali 
direttamente da Esplora risorse 

x Ashampoo per... PC 

WinOptimizer ottimizza il sistema, modificandone aspetto 
e funzionalità 

xiv Tutto sotto controllo 

Software e driver sono aggiornati e sicuri? 

Basta il programma gratuito Secunia per verificarlo 

xvn "Gposta" al sicuro 

Utilizzate la posta di Google? Vi diamo un consiglio: 
copiate tutte le e-mail sul disco fisso con Gmail Backup 




xvin Parole dal futuro 

Come leggere i file DOCX senza aver installato Word 2007 




Lettere I Dite la vostra 



Desiderate comunicare con noi, esprimere una vostra 
opinione o confrontarvi con quelle di altri lettori? 
Potete farlo semplicemente 
scrivendoci all'indirizzo e-mail 
redazione.computeridea@computer-idea.it 
o, tramite posta ordinaria, ad Acacia Edizioni, 
Computer ldea,Via Balduccio da Pisa 7, 
201 39 Milano. 
Ricordatevi però di firmare 
la vostra lettera se desiderate 
che venga pubblicata. 

Per richieste dì arretrati e abbonamenti o per eventuali reclami 
potete rivolgervi al numero 0290090606, oppure scrivete all'indirizzo 
e-mail abbonamenti@acaciaedizioni.com 




^^7\ Meglio 

\ Jdei consulenti 

Gentile redazione, 
vi leggo da quattro anni e mi 
sono deciso a scrivervi, a espor- 
mi alcune considerazioni sulla 
vostra rivista. Uso il computer 
(per lavoro e per motivi perso- 
nali) fin dal '92: sono quello che 
alcuni definiscono un "utente 
avanzato". Conosco bene alcuni 
applicativi (uso per lavoro pro- 
grammi per l'editing video) ma 
in generale non sono mai stato 
in grado di gestirmi "informati- 



camente" in modo autonomo, 
senza l'aiuto di un esperto. 
Devo riconoscere che, leggendo 
la vostra pubblicazione, ho 
imparato molte cose e sono 
riuscito a risolvere molti proble- 
mi senza dover ricorrere al 
"cervellone informatico", peral- 
tro molto costoso. Il tecnico che 
mi segue costa 30 euro all'ora. 
Siete molto chiari, vi esprimete 
con un linguaggio semplice e 
comprensibile anche per i non 
addetti ai lavori. Parlate di 
argomenti vari, toccando le più 



NEL PROSSIMO NUMERO UN CD-ROM 
CONI PDF DEL 2008 E 2007! 



In allegato al prossimo numero di Computer Idea (numero 232, 
in edicola dal 18 febbraio) troverete un CD-ROM con 7 programmi 

commerciali completi e gratuiti, 3 software in prova, 
e due annate complete di Computer Idea in pdf: il 2007 e il 2008. 

Non perdete Computer Idea 232 con CD-ROM a soli 2,30 euro in più! 
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Parla come mangi! 



: 

Y_ J Computer Idea, 

da qualche mese sono passato a 

IMac, esasperato dai black-out 
di Windows. Continuo comun- 
que a seguirvi con grande sim- 
patia. Vi scrivo per farvi una 
proposta. Perché non create un 
rubrica del tipo "Parla come 
mangi" (ne faceva una simile il 
settimanale satirico "Cuore", 
per tradurre in italiano le 
banalità dei politici). Potreste 
mettere in una colonna le 
espressioni usate nei manuali di 
informatica, e sull'altra la tra- 
duzione in italiano corrente. 
L'idea mi è venuta leggendo il 
manuale della mia nuova 
Epson, dove si parla del soft- 
ware "Easy photo print". 
Nello specifico, mi riferisco al 
file "README". Per esempio 
leggo che quando si salva un 
file, non bisogna "specificare 
una cartella di una gerarchia 
profonda con un nome di per- 
corso contenente più di 1024 
caratteri". Dubito già di riusci- 



re a "specificare" una cartella 
(penso che voglia dire indicare 
una cartella nella quale salvare 
un file), e ignoravo esistesse 
una "gerarchia profonda"; ma 
mi tranquillizza la convinzione 
che difficilmente mi farò tenta- 
re da "un nome di percorso 
contenente più di 1024 caratte- 
ri". Ma che cos'è? 
Continuo e scopro che "quando 
si stampa", se "un'altra appli- 
cazione usa contemporanea- 
mente la stessa stampante" 
succederà un complesso evento, 
ovvero "i dati di stampa vengo- 
no allocati e stampati in unità 
da una pagina". 
Pur essendo laureato e poten- 
zialmente professore di italia- 
no, in tutta la mia vita non ho 
mai avuto simpatia per la paro- 
la "allocare", ma posso capire 
che il mio documento viene 
messo in qualche posto adatto, 
e da lì stampato. 
Penso però a quante persone 
(come me) davanti a termini 
astrusi, poco usati o applicati in 



svariate tematiche in modo 
esaustivo, pratico ed efficace. 
Date una sensazione di affidabi- 
lità, di serietà. Chi vi legge 
riesce a seguire anche i ragiona- 
menti più complessi. Aspetto 
sempre con piacere l'uscita 
della vostra rivista. 
Complimenti sinceri per il 
vostro ottimo lavoro, e auguri 
per un buon 2009! 

Paolo Cocito 



Grazie Paolo, 

ogni tanto fa piacere ricevere 

una bella pacca sulla spalla. 

^^7\Wiki e Sassi 

\, -*1^rntili membri della 
redazione di Computer Idea, 
mi chiamo Nicola Radogna e 
sono un vostro lettore, nonché 
un giovane realizzatore di siti 
Web. Volevo segnalarvi la 
nascita di un importante pro- 
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modo supponente come "allo 
care" e "gerarchia profonda" 
possano alzare bandiera 
bianca. E poi "in unità da 
una pagina" cosa vuol signifi- 
care? Che il mio testo viene 
messo in una pagina e stam- 
pato dopo che è stato stampa- 
to l'altro? E non possono dir- 
melo così, in modo che lo 
capisca subito anch'io? E se 
si devono usare i termini tec- 
nici (ma qui si tratta sia di 
parole tecniche, sia di usare 
un italiano comprensibile), 
non si può cercare di dare 
una spiegazione tra parentesi 
per i profani? A questo punto 
abbandono il README, pro- 
verò a fare senza. Cestinate 
pure questo sfogo, a tutti voi 
un carissimo saluto e davvero 
complimenti per il vostro 
importante lavoro. 

Paolo Patria 

Gentile Paolo, 

altro che cestinare il tuo sfogo: 
tutti, prima o poi, abbiamo 
provato frustrazione, avversità 
verso un linguaggio astruso 
come quello tecnico (informa- 
tico o di altro tipo che sia). Un 
manuale dovrebbe aiutare l'u- 
tente: risolvere problemi, non 
crearne. Per quanto riguarda la 
proposta della rubrica, sai che 
non è una cattiva idea? :-) 



) 



getto Wiki, senza alcuno 
scopo di lucro: si tratta di 
www.wikimatera.it. Il motto 
del sito è: "L'enciclopedia aper- 
ta della Città dei Sassi". 
In quanto progetto Wiki preve- 
de il libero inserimento di con- 
tenuti (testuali o multimediali) 
da parte di qualunque visitato- 
re, senza alcuna registrazione. 
Il progetto punta a raccogliere 
contenuti testuali e multimediali 



su Matera e provincia, e quindi 
a dare informazioni sia ai turi- 
sti, sia ai cittadini. 
Vi ringrazio per l'attenzione, 
distinti saluti. 

Nicola Radogna 

Gentile Nicola, 

riceviamo volentieri la tua segna- 
lazione, soprattutto perché amia- 
mo molto le iniziative "Wiki"... I 

^^^ Il primo 
\ Jdisco IBM 

Gentile redazione, 
nell'articolo "Problemi di archi- 
vio" (Computer Idea N. 226, 
pagina 26), sostenete che il 
primo disco fisso commercializ- 
zato da IBM è stato il 3340. 
Mi spiace contraddirvi: il primo 
disco fisso IBM è stato il 3330. 
La capacità non la ricordo, 
ma l'unità era più bassa del 
3340, con il coperchio superiore 
in vetro: quando facevamo 
un "sort" (l'ordinamento dei 
dati, ndr), ci voleva tutta la 
notte; per stare svegli guardava- 
mo le testine che andavano 
su e giù, ora molto lente, ora 
a scatti, e per fare un "sort" 
ci volevano tre unità, che all' ini- 
zio del lavoro dovevano essere 
tutte vuote. 
Con i migliori saluti. 

Cesare Cardone 

Gentile Cesare, 

in effetti il 3340 non è il primo 
disco in assoluto venduto da IBM: 
è stato solo il primo a usare la tec- 
nologia Winchester (chiamata così 
appunto perché, in fase di svilup- 
po, la macchina veniva chiamata 
30-30, come il fucile classico del 
West...). Comunque il 3330 a sua 
volta deriva da una macchina pre- 
cedente: l'IBM 2314... 

^^^ (Dis)servizi 
\ J telefonici 

Prima di tutto, naturalmente, vi 
faccio i miei complimenti per la 
rivista, che seguo ormai da anni. 
Volevo parlarvi di uno dei soliti 
(dis)servizi di telefonia: quello di 
BT, British Telecom, che si occu- 
pa di farti pagare gli scatti tele- 



fonici. Premetto che sottoscrissi 
l'abbonamento a seguito dell'in- 
sistenza di un venditore con 
ottima parlantina. Dopo pochi 
minuti dalla firma, cambiai idea 
e feci strappare il contratto, 
sotto i miei occhi. Tutto inutile: 
fui così ingenuo da non farmi 
consegnare i pezzi strappati. 
Contratto valido. 
Mi arrivarono quindi due bollet- 
te, a distanza di un paio di mesi 
una dall'altra. Sorpresa: in 
entrambe ci sono (uso il presente 
perché le ho davanti agli occhi 
ora) telefonate a numeri che non 
conosco, anzi addirittura fatte in 
giorni in cui io (e nessun altro) 
stava usando quel numero, quel- 
la linea. Alle mie rimostranze, 
rispondono che devo mandare 
loro un fax a loro con scritti i 
numeri che non riconosco. Ma i 
numeri sono privi delle ultime 
tre cifre, quindi non riconosco 
nemmeno le telefonate effettiva- 
mente fatte. Chiedere i numeri 
in chiaro non è possibile, se non 
per un massimo di cinque nume- 
ri. Che dovrei fare adesso? 
Ho provveduto a cambiare 
gestore di telefonia e dovrei pas- 
sare al nuovo operatore entro un 



paio di settimane. Ma mi chiedo: 

devo sporgere denuncia ai locali 

Carabinieri? Devo rivolgermi 

all'Associazione dei 

Consumatori? 

Grazie della Vostra attenzione. 

Fabrizio Girarli - Voghera 

Gentile Fabrizio, 
per prima cosa senti un'associa- 
zione di consumatori, e segui i 
loro consigli (anche riguardo 
un'eventuale denuncia). 

t^7\ Difetto di... 
L- — *nVidia 

Gentile redazione, 
in Computer Idea N. 223 (a 
pagina 10) scrivete che vi sono 
problemi al chipset serie 8600 
di nVidia GeForce. Io ho quel 
modello: vorrei sapere se è in 
corso qualche azione di rivalsa. 
Grazie. 

Silvio 

Gentile lettore, 

non vi alcuna azione di "rivalsa" 
in atto. Semplicemente tutti i pro- 
duttori di laptop con il chip di 
nVidia procedono gratuitamente 
alla sostituzione del pezzo 
difettoso. 



.. 



Mandateci i vostri scatti! 



Avete scattato dellefoto in cui vi siete fatti immortalare 

insieme alla nostra rivista? Bene:è il momento di spedircele, 

in modo che vengano pubblicate nella rubrica "Guarda chi ci legge" 

Inviate le vostre foto a Computer Idea, via Balduccio da Pisa 7, 

20139 Milano, oppure via e-mail a 

gianluigi.bonanomi@computer-idea.it 



. 
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L'Atom di AMD 

SUNNYVALE (Usa) - Dopo Intel 
e VIA anche AMD ha presentato 
la propria piattaforma dedicata ai 
dispositivi ultra-portatili. Il siste- 
ma, battezzato Yukon, è basato sul 
processore Athlon Neo e sul chip- 
set grafico integrato ATI Radeon 
X1250 (che, in alternativa, può essere sostituito dalla 
scheda video ATI Mobility Radeon HD 3410). La CPU è 
stata realizzata attraverso un processo produttivo a 65 nano- 
metri e dovrebbe offrire performance circa due volte e mezzo superiori rispetto a quelle 
dei processori concorrenti, però con un consumo energetico maggiore di quello dei riva- 
li. L' Athlon Neo dovrebbe infatti equipaggiare non tanto i netbook veri e propri ma i 
portatili ultra-compatti. 
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iTunes: fuga dal DRM 



IN BREVE... 



Niente crisi 
per i giochi 

NEW YORK (Usa) -Il settore 
del videogiochi non sembra 
risentire della crisi economi- 
ca attuale. Secondo le ultime 
rilevazioni di NPD Group, le 
vendite di videogame hanno 
fatto segnare negli ultimi 
due mesi del 2008 un 
aumento del 10% . Anche il 
mercato delle console attra- 
versa un momento felice. 
Nintendo ha annunciato che 
nelle scorse vacanze natali- 
zie sono stati venduti circa 4 
milioni di Wii, mentre Aaron 
Greemberg, product mana- 
ger dell'Xbox 360, ha dichia- 
rato che nel solo mese di 
dicembre 2008 sono stati 
acquistati 1,67 milioni di 
esemplari della console di 
Microsoft. Sony, dal canto 
suo, ha reso noto che nello 
scorso anno le vendite 
della PS3 sono aumentate 
del 40% rispetto al 2007. 



CUPERTINO (Usa) - Dopo mesi di lunghe e difficili 
trattative tra Apple e le case discografiche, iTunes 
abbandona il DRM e sposa la causa della vendita di 
musica priva di sistemi di protezione. L'ostacolo mag- 
giore da superare per arrivare a questa intesa era rap- 
presentato dalla fissazione del prezzo dei brani. Per la 
Mela questo doveva continuare ad essere unico, e non 
cambiare a seconda dell'etichetta, dell'artista o di altre 
variabili. Alla fine, l'azienda di Steve Jobs e le grandi 
case discografiche si sono accordati su due sole nuove 
fasce di prezzo: una di 69 eurocent per i brani di cata- 
logo, l'altra di 1,69 euro per le novità. Insieme all'ab- 
bandono del DRM, Apple ha annunciato che i brani 
presenti nel database di iTunes possono essere acqui- 
stati direttamente anche accedendo al Jukebox attraver- 
so un telefono di terza generazione. 
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L'high-tech licenzia 

NEW YORK (Usa) - La crisi economica che attana- 
glia il globo sta avendo gravi ripercussioni anche nel 
mercato high-tech. Molte aziende hanno infatti già 
annunciato drastici tagli al personale. Creative ha in 
pratica dimezzato la sua forza lavoro vendendo la 
divisione con sede in Malaysia. Il colosso svizzero 
Logitech ha deciso di licenziare 525 persone (il 15% 
del proprio personale) dopo il drammatico calo delle 
vendite al dettaglio avvenuto nel dicembre 08. 
Secondo alcune indiscrezioni la stessa Microsoft 
avrebbe deciso di dismettere il 17% (circa 15.000 
lavoratori) della forza lavoro impiegata a livello 
mondiale. Logitech, Microsoft e Creative sono pur- 
troppo in buona compagnia: Google, AT&T, 
Motorola, Yahoo!, Real Networks, eBay e Viacom 
hanno già annunciato massicci licenziamenti. 



xìCn^ 



4 febbraio 2009 




< Hardware > 



< Telefonia > 



L'Eee PC diventa Media Center 



LAS VEGAS (Usa) - Asus ha lanciato l'Eee 
Keyboard, un nuovo modello della linea dei 
celebri "mini PC". Si tratta di un computer deci- 
samente anomalo perché è privo del tradizionale 




monitor e ha l'aspetto di un'ampia tastiera 
QWERTY, nella parte destra della quale è stato 
inserito un piccolo display touchscreen da 5 pol- 
lici. Lo chassis, collocato sotto la keyboard, 
ospita l'elettronica e i dispositivi necessari per il 
funzionamento del computer. A suggerire il fatto 
che l'Eee Keyboard possa essere utilizzato prin- 
cipalmente come una piattaforma per l'intratteni- 
mento domestico è la presenza di un porta wire- 
less HDMI (basata su tecnologia Utra-Wide 
Band) grazie alla quale è possibile trasmettere 
segnali audio/video alle periferiche dotate di una 
porta HDMI o DVI e di un modulo di ricezione 
wireless. Il prezzo del computer, che dovrebbe 
arrivare in Italia nel quarto trimestre di quest'an- 
no, non è stato ancora comunicato. 
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La scheda video più 
potente 



SANTA CLARA (Usa) - 
Nella lotta per il titolo di 
"scheda video più veloce", 
ATI, che aveva guadagnato 
la prima posizione con la 
Radeon HD4870 X2, è stata 
superata da nVidia che ha 
lanciato la potentissima 
Geforce GTX 295. La perife- 
rica monta due GPU GT200b, realizzate con processo 
produttivo a 55 nanometri e dotate di una velocità di 
clock di 576 MHz. I due processori sono stati montati 
su due basi separate, tra le quali è stato inserito il dissi- 
patore, collegate attraverso un cavo SLI (Scalable Link 
Interface). Questa interfaccia permette di unire due 
schede o due PCB (cioè la base dove sono alloggiati i 
transistor, la memoria RAM, i condensatori e gli altri 
componenti di una scheda video) in modo da costituire 
un'unica periferica da collegare alla mofherboard trami- 
te un solo connettore, sfruttando così la potenza con- 
giunta delle GPU che lavorano in parallelo. Per quanto 
riguarda le altre caratteristiche hardware, la GTX 295 
ha due banchi di memoria GDDR3 da 896 Mb e 240 
Stream Processor (unità di calcolo dedicati all'elabora- 
zione delle istruzioni grafiche) per ogni GPU. La sche- 
da dovrebbe avere un prezzo compreso tra i 400 e i 500 
euro. Per informazioni www.nvidia.it. 
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L'orologio 
che telefona 




SEOUL (Sko) - LG Electronics ha realizzato 
un cellulare stravagante, il GD910. Si tratta 
in pratica di un "telefonino da polso" montato 
su un telaio di metallo e dotato di un display 
da 1,43 pollici ricoperto di vetro temprato. 
Nonostante le dimensioni minuscole 
(61x39x13.9 millimetri, per 83 grammi) e la 
forma inconsueta, il dispositivo offre una serie 
di funzionalità avanzate. Tra queste sono da 
segnalare la videochiamata, il riconoscimento 
vocale, il "text to speech" e la compatibilità 
con le reti HSDPA o UMTS. Il cellulare LG 
GD910 è dotato anche di Bluetooth ed è imper- 
meabile all'acqua. Dovrebbe arrivare nei nego- 
zi europei nella seconda metà dell'anno, ma sul 
prezzo non si sa ancora nulla. Per informazioni 
www.lge.com. 



Agli italiani piace il conto corrente on-line 

MILANO - Il 43% dei conti corrente delle 

famiglie italiane è "multicanale". Lo afferma 

l'ABI, il cui ultimo rapporto "La multicanalità 

delle banche" (realizzato dall'Osservatorio e- 

Committee dell'associazione) ha evidenziato 

come siano ben 12,2 milioni gli account home 

banking utilizzati dagli utenti italiani. Secondo 

lo studio, hanno invece raggiunto quota 9,7 

milioni i conti corrente di "phone banking", 

quelli cioè che permettono di utilizzare il 

cellulare per eseguire le più comuni 

interrogazioni contabili (come quella relativa al controllo dell'estratto conto); sono invece "solo" 

1,1 milioni i conti di mobile banking, che prevedono l'uso di terminali mobili (come palmari e 

smartphone) per l'esecuzione di operazioni più complesse, come quelle di "trading on-line". 

Oggi, dunque, più di un conto corrente su tre è accessibile via Web, via telefono o via PDA. 
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L'ultimo MacWorld 

SAN FRANCISCO (Usa) - Il mese scorso si è 
svolta l'ultima edizione del MacWorld (la fiera 
organizzata da Apple), la prima a non essere 
presentata da Steve Jobs. A fare gli onori di 
casa è stato chiamato Phil Schiller, vice-presidente i 
Apple, che ha presentato le ultime novità della suite iLife. La nuova versione 
di iPhoto supporta ora la tecnologia di riconoscimento del volto e, grazie al potenziamento delle 
funzioni di "geotagging", il programma può essere impiegato per caricare le proprie foto sui por- 
tali come Flickr e Facebook con tanto di coordinate geografiche. L "edizione 09" di iMovie ha in 
pratica trasformato il software in un'applicazione professionale per l'editing audio-video, pur 
mantenendone la semplice interfaccia dei comandi. Il programma permette infatti di stabilizzare 
le immagini traballanti, inserire in modo automatico mappe bidimensionali o tridimensionali e , 
grazie alla nuova opzione "Precision Editor", modificare ogni minimo dettaglio di una clip. Oltre 
all'annuncio dell'abbandono del DRM da parte di iTunes, Schiller ha inoltre presentato il nuovo 
MacBook Pro 17. Il portatile presenta una scocca realizzata in alluminio, ha un display da 17 
pollici ed è equipaggiato con il processore Intel Core 2 Duo fino a 2,93 GHz, chip grafico nVidia 
GeForce 9400M (o il più potente 9600) hard disk da 320 Gb e fino a un massimo di 8 Gb di 
memoria RAM. E le batterie del MacBook Pro 17 dovrebbero durare addirittura 8 ore con una 
singola carica! Per informazioni www.apple.it. 
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L'ibrido Blu-ray 




TOKYO (Usa) - PonyCanyon, 
azienda giapponese controllata 
da Fuji-Tv, ha lanciato sul mer- 
cato i primi dischi (gli episodi 
del serial TV giapponese "Code 
Blue") contenenti sia tracce 
DVD, sia Blu-ray, e, pertanto, 
riproducibili dai lettori di 
entrambi gli standard. Questi 
supporti ibridi hanno infatti una 
struttura a "triplo strato": due 
layer (da 8,5 Gb ciascuno) sono 
dedicati alla registrazione dei 
video nel formato compatibile 



< Multimedia > 



con i player DVD, mentre il 
terzo (da 25 Gb) è riservato al 
contenuto riproducibile con un 
lettore Blu-ray. Per registrare i 
contenuti sul supporto è stato 
utilizzato il codec "Intelligent 
HD", ideato da JVC, che con- 
sente di comprimere un video in 
alta definizione (1920 x 1080 
pixel non interlacciati) ad un 
bitrate compreso tra i 12 e i 24 
Mbps. È difficile prevedere oggi 
se il nuovo formato avrà succes- 
so. Il fatto che il cofanetto con- 
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Il Web in salsa 
britannica 

LONDRA (Gbr) - 
Dal ministro britanni- 
co della Cultura, Andy 
Burnham, arriva una 
nuova proposta per 
rendere Internet sicura 
anche per i minori. 
La soluzione - neppu- 
re particolarmente ori- 
ginale - sarebbe quella 
di utilizzare un sistema 
di icone e bollini che 
indichino la fascia di età più idonea per la consulta- 
zione dei contenuti ospitati in un sito, in modo che i 
ragazzi non abbiano la possibilità di accedere a 
informazioni non adatte a loro. Spetterà al governo 
britannico, magari con la collaborazione di quello 
statunitense, codificare un insieme di regole per cata- 
logare i siti e decidere quali tra questi siano visitabili 
dai navigatori più giovani e quali no. Toccherebbe ai 
provider fungere da "sceriffi del Web" perché sareb- 
bero loro ad avere l'obbligo di oscurare i portali che 
non rispettassero la normativa. "Non si tratta di una 
campagna contro la libertà di parola - ha dichiarato 
Burnham in un'intervista data al quotidiano Daily 
Telegraph — ma è il tentativo di dare una risposta a 
un problema che affligge gli utenti più indifesi." 
Eppure sono in molti a vedere una sorta di "censura 
di massa" dietro ai bollini del ministro. . . 



tenente i 4 dischi in formato 
ibrido sia in vendita in Giappone 
a circa 295 euro, un prezzo ben 
maggiore rispetto ai 195 euro 
previsti per l'acquisto della serie 
su DVD, non aiuterà certo la 
diffusione di questo standard... 



Il rivale dell'iPod? Il Walkman! 



TOKYO (Già) - Sony ha presen- 
tato quello che, a proprio giudizio, 
sarà il "rivale numero uno" 
dell'iPod: il lettore multimediale 
Walkman X Series. Questo dispo- 
sitivo può riprodurre brani in for- 
mato AAC, WMA protetto e 
MP3, è dotato di display touch- 
screen realizzato con tecnologia 



OLED e di sintonizzatore radio 
FM. La caratteristica più singolare 
del dispositivo è pero il sistema di 
soppressione del rumore ambien- 
tale che, solitamente incorporato 
nelle cuffie e negli auricolari più 
sofisticati, costituisce invece una 
novità assoluta come funzione 
integrata di un lettore MP3. Il pla- 



yer supporta anche il Wi-Fi, il che 
permetterà agli utenti di accedere 
direttamente a YouTube e di 
acquistare le canzoni in vendita 
nel Jukebox di Amazon. I brani 
potranno essere memorizzati nella 
memoria flash da 16 o da 32 Gb. 
Il prezzo è ancora top secret. Per 
informazioni www.sony.com. 
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Novità dal CES 



LAS VEGAS (Usa) - Lo scorso gennaio si è tenuta 
a Las Vegas l'edizione 2009 del Consumer 
Electronics Show (CES), la più importante fiera 
dedicata all'informatica di consumo. La kermesse 
ha naturalmente risentito della crisi che sta 
attanagliando l'economia globale, ma, 
ciononostante, i big dell'high-tech hanno 
presentato prodotti e servizi interessanti. 

Piccoli portatili crescono 

I mini-laptop e i netbook hanno fatto la parte del 
leone. Hp ha presentato il Pavilion dv2 e il Pavilion 
dv3, due nuovi piccoli laptop caratterizzati da un 
display, rispettivamente, di 12,1 e 13,3 pollici. 
I due computer hanno un'ampia tastiera e montano 
il sistema operativo Windows Vista, ma la loro 
caratteristica più originale è che entrambi sono 
equipaggiati con chip di AMD: l'Athlon Neon da 
1 ,6 GHz per il dv2 e l'Athlon X2 da 2 GHz per il dv3. 
Alla fiera di Las Vegas ha fatto la sua comparsa 
anche il secondo netbook (dopo il Samsung NC20) 
a montare il processore Nano di VIA. 
Si tratta del Dott. Mobile FreeStyle 1300 N, dotato 
appunto del chip U225 da 1 ,33 GHz, oltre che 
di un display da 1 1 ,6 pollici, un modulo GPS 
integrato e il supporto per i sistemi di comunicazione 
WiMax e HSDPA. MSI ha invece presentato due 
nuovi modelli della linea Wind: l'U1 15 Hybrid e 
l'U120. Entrambi montano il processore Atom di 



Intel, ma il primo netbook si 
contraddistingue per la presenza di due 
dischi fissi: uno a stato solido, in cui è installato 
Windows Xp, e uno "tradizionale", dedicato alla 
memorizzazione dei dati. Abilitando inoltre la 
funzione ECO Mode, il disco SATA viene disattivato 
e il computer utilizza solo quello a stato solido, 
riducendo così il consumo energetico e 
aumentando l'autonomia del portatile. 

Microsoft show 

Oltre ad annunciare la versione "beta" 
di Windows 7, la cui versione definitiva dovrebbe 
arrivare negli scaffali dei negozi entro la fine del 
2009, il sempre sorridente Steve Ballmersi è 
soffermato sulle nuove funzioni della piattaforma 
Windows Live. Il servizio potrà essere utilizzato 
per caricare foto e filmati sul proprio profilo di 
Facebook, Pandora o Flickr. Per facilitare la 
condivisione di contenuti la società di Redmond 
ha inoltre aggiornato la Windows Live Essential, 
il set di programmi (scaricabile all'indirizzo 
http://download.live.com) che 
comprende Messenger, Live Mail, Windows Live 
Photo Gallery e Windows Live Writer, e che 
ora include il supporto degli emoticon in chat 
e un nuovo servizio (Quick Add) per incollare 
rapidamente in un'e-mail un testo copiato 
da un sito Web. 




Chicche tecnologiche 

Tra le altre novità presentate al CES spicca il 
lancio del primo cellulare, battezzato Logic Bolt, 
con funzionalità di video-proiettore: é in grado di 
proiettare un'immagine da 34 fino a 64 pollici con 
una risoluzione di 640 x 480 pixel. Il terminale, 
prodotto da Logic Wireless, ha poi una 
configurazione hardware di tutto rispetto: è infatti 
dotato di fotocamera integrata da 3 Megapixel, 
display touchscreen e Bluetooth. Nella Babele 
degli annunci di nuovi cellulari spicca quello 
relativo al W233 Renew, il primo telefono prodotto 
da Motorola ad essere realizzato in materiale 
riciclato da bottiglie d'acqua! Per quanto riguarda i 
supporti di memorizzazione, Secure Digital ha 
lanciato le prime velocissime schede SDXC in 
grado di trasferire dati a 300 Mb/s e che, nei 
prossimi anni, potranno raggiungere una capacità 
di 2.000 Gb (2 Terabyte, avete letto bene). Infine 
merita una segnalazione il nuovo sistema di 
alimentazione, chiamato WiTricity, ideato da 
PowerBeam. Si tratta di una tecnologia che 
permette di trasformare l'elettricità in un laser 
invisibile che trasmette il calore a una cellula 
fotovoltaica che lo riconvertirà in corrente elettrica 
così da poter caricare dispositivi portatili in 
"modalità wireless": roba da fantascienza! 



IN BREVE... 



Il ritorno 
del vinile 

NEWYORK(Usa)-lnun 
mercato della musica che è 
sempre più in crisi, le case 
discografiche e gli utenti 
sembrano aver riscoperto il 
"vecchio" vinile. Secondo 
Soundscan, nell'anno passa- 
to sono stati acquistati 1 ,88 
milioni di dischi nel solo mer- 
cato americano, il doppio di 
quelli venduti sullo stesso 
mercato nel 2007. Si tratta del 
miglior risultato mai 
registrato dal 1 991 , anno in 
cui la società del gruppo 
Nielsen cominciò a monito- 
rare le vendite di CD, audio- 
cassette e, appunto, dei vinili. 
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Sony: notebook che 
sembrano "netbook 



MILANO - Il produttore giappone- 
se ha lanciato il sua prima gamma 
di ultraportatili battezzata Vaio 
Serie P. Leggerissimi (pesano, a 
seconda delle versioni, tra i 618 e i 
638 grammi) e davvero piccoli 
(misurano 245 x 19,8 x 120 mm), i 
Vaio P hanno uno schermo wide- 
screen da 8 pollici e 1600 x 768 
pixel di risoluzione, nel cui angolo 
superiore destro è stata inserita una 
Web cam da 0,3 Mpixel. 
A causa delle loro ridotte dimensio- 
ni, i laptop sono privi di touchpad 
ma hanno invece un trackpoint, 




posizionato tra le prime file di 
tasti collocate sopra la barra spa 
ziatrice. Il cuore di queste 
macchine è costi- 
tuito dal 
processore 
Atom di Intel 
(lo Z520 o lo Z530 
a seconda dei modelli), 2 Gb di 
memoria RAM e una memoria di 
massa che può essere costituita, a 
scelta, da un disco fisso da 60 Gb 
oppure da un disco a stato solido SSD 
disponibile in tagli da 64 e 128 Gb. I 
mini-portatili sono dotati anche di 



Bluetooth, Wi-Fi (802.1 In), connes- 
sione integrata 3G e modulo GPS. Il 
prezzo di vendita negli USA parte da 
900 dollari (poco meno di 700 euro) 
per i modelli con disco fisso meccani- 
co. Il debutto sul suolo italiano è atte- 
so tra febbraio e marzo. Per informa- 
zioni www.sonystyle.it 
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In pillole 




a cura di Lorenzo Cavalca 



MULTIPLAYER GEARS OF WORLD ASPHO FIELDS 



Il misterioso passato di Markus 



Il romanzo racconta vicende antecedenti a quelle 
narrate nel primo episodio di Gears ofWar e permette 
di scoprire qualcosa di più sul passato di Markus, 
Dom e degli altri marine protagonisti del videogame 
per Xbox 360. Il fatto che la sceneggiatura stessa del 
gioco sia molto elusiva sul background dei "gears", 
ha permesso però all'autrice di liberare tutta la sua 
creatività permettendole di comporre una storia 

LEADER BLAZE HANDHELD 



intrigante, ricca di azione e colpi di scena. 
Karen Traviss, che è pressoché sconosciuta al 
pubblico italiano, è invece un'autrice ben nota 
ai lettori anglo-americani per aver scritto la 
saga di "Wess'Har" e i romanzi ambientati 
nell'universo di "Guerre Stellari". Aspho 
Fields è il primo libro di una trilogia dedicata a Gears 
ofWar. Per informazioni www.multiplayer.it 



Un tuffo nei ricordi 

Il Blaze Handheld permette di fare un salto indietro nel tempo e di divertirsi 

giocando con i titoli più famosi sviluppati per il Sega Mega Drive e per 

le altre console a 16 bit. All'interno di questo dispositivo sono 

stati infatti caricati ben 20 videogiochi tra cui meritano una 

segnalazione Ecco the Dolphin (l'avventura 

sottomarina con protagonista un delfino che 

parte al salvataggio dei suoi amici), Altered 

Beast (il picchiaduro a scorrimento 

orizzontale con ambientazione fantasy) e 

Shadow Dancer (il secondo episodio della 

saga del carismatico ninja Shinobi). 

Per informazioni www.ieaderspa.it 



PENTAX OPTIO M60 



Il bello della semplicità 



185 
euro 



Questa fotocamera di Pentax è dedicata a tutti coloro che desiderano scattare 
fotografie senza dover avere a che fare con comandi complicati e complesse 
procedure di configurazione. La Optio M60 offre infatti una serie di funzioni 
che permettono di eseguire in maniera intuitiva e automatizzata varie operazio- 
ni. Per esempio attraverso l'opzione Face Recognition AF 
& AE è possibile rilevare immediatamen- 
te (o meglio in 0,03 secondi) i volti 
delle persone presenti nell'inqua- 
dratura, mentre grazie al comando 
Smile Capture, la fotocamera ese- 
gue in automatico lo scatto non 
appena il soggetto ripreso sorride. 
La Optio M60 ha un sensore da 10 
megapixel, uno zoom ottico 5x e 
un display da 2,5 pollici. 
Per informazioni 
www.pentaxitalia.it 





TUCANO VADO 
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Vado". 
e torno 



Questo trolley permette non solo di 
ospitare gli indumenti necessari per un 
breve viaggio ma anche di trasportare il 
proprio portatile. La borsa dispone infatti 
di un vano imbottito che grazie a un 
sistema di cuscinetti interni protegge il 
laptop da urti e scossoni e anche dall'acqua 
nel caso che la borsa sia esposta alla 
pioggia. Il Vado è compatibile con i laptop 
dotati di un display da 15,4 pollici (o 
inferiore) e con gli Apple MacBook da 17 
pollici.Per informazioni www.tucano.it 



138 
euro 




5 3desit 



SCATTA AL PHOTOSHOW 




UN SOLO OBIETTIVO: Milano 27/30 Marzo 2009 
Fiera Milano City, www.photoshow.it 

Ingresso Porta Colleoni - Orario: 10.00-19.00 Lunedi: 10.00-16.00 

Solo Sabato e Domenica in contemporanea 
BORSA ANTIQUARIATO FOTOGRAFICO 



ntiquariato 
fotografico 



... CAMERA 

" '■' DI COMMERCIO 



^AIF 

Ipublifiere fieramilanocity 

Organizzato da: Publifiere Sri Segreteria Operativa: Tel. 0532 775619 - Fax 0532 773422 - bruna@publifiere.it 





photo and digitai imaging 



In prova 




LG 2094D-PZ € 279 



Soluzione 
salva spazio 

In camera avete posto per un solo schermo. 
TV o monitor? Ovvio:tutti e due! 



Non siamo ancora al livello dei 
cubicoli giapponesi, ma anche nelle 
nostre città le dimensioni degli 
appartamenti diventano sempre più 
lillipuziane. E così non è infrequen- 
te trovarsi a passare l'adolescenza in 
una cameretta di una decina di 
metri quadrati, magari da condivi- 
dere con un fratello. In spazi così 
ristretti è difficile far entrare tutto 
ciò che serve, e spesso bisogna fare 
delle scelte. Così, se c'è spazio sulla 
scrivania per un solo schermo, biso- 
gna scegliere fra il dotarsi di un 
televisore personale o fare posto al 
PC. Una valida soluzione al proble- 
ma è l'acquisto di un TV/monitor, 
display LCD, dotato di sintonizzato- 
re (spesso DVB-T) e telecomando, 
in grado di ricevere i programmi 
TV senza l'intervento del PC, ma 
pronto a tornare a Windows al clic 
di un pulsante. LG ha recentemente 
proposto una serie di monitor TV, 



la linea 94D, nelle tre grandezze di 
19", 20" e 22". Abbiamo provato il 
modello intermedio, buon compro- 
messo fra un ingombro non eccessi- 
vo e una buona risoluzione 
(1.680x1.050, quindi non Full HD). 
Il monitor arriva in uno scatolone 
ultrapiatto, perché la base è smonta- 
ta: va fissata al display tramite una 
vite al momento dell'installazione. 
A dire il vero, la base ci è sembrata 
molto leggera, e la vite di tenuta 
sottodimensionata. Per tutta la prova 
abbiamo temuto che il monitor 
potesse rovesciarsi accidentalmente, 
magari perché il gatto tenta di salir- 
ci sopra o perché centrato da una 
cuscinata (ehm. . .). Fortunatamente 
l'articolazione della base è molto 
rigida e permette limitatissimi 
movimenti di inclinazione verticale 
del display, il cui baricentro quindi 
dovrebbe rimanere costantemente in 
zona di sicurezza. Una volta monta- 




to, l'LG non si distingue da un 
comune monitor. Solo la assoluta 
assenza di pulsanti e spie sullo 
chassis, e la presenza di un teleco- 
mando, può far sospettare la sua 
doppia natura. Doppia natura che si 
rivela appieno girando l'apparec- 
chio: il retro è popolato da una 
grande quantità di connettori, sia 
digitali che. . . televisivi! Al primo 
gruppo appartengono la presa VGA 
a 15 piedini e la DVI-D, oltre a un 
connettore seriale e uno USB dedi- 
cati ai servizi di manutenzione, dia- 
gnostica e telecontrollo. A questo 
gruppo appartiene anche un mini- 
jack di ingresso audio stereo, abili- 
tato quando viene visualizzato il 
segnale del PC. Tutte le altre con- 
nessioni sono puramente televisive: 
ci sono la presa d'antenna, due 
SC ART bidirezionali, l'ingresso a 
componenti con audio stereo (per 
un totale di 5 pin-jack) e, in una 
"tasca" apposita, lo slot per schede 
prepagate della pay TV. Non man- 
cano un'uscita audio digitale ottica 
per il collegamento a un sistema 
sonoro multicanale, e, dulcis in 
fundo, ben due connettori HDMI, 
che consentono di utilizzare l'LG 
per riprodurre materiale protetto con 
la codifica HDCP, ovvero tutto ciò 
che è registrato per esempio su 
dischi Blu-ray. Le connessioni sono 
raggruppate al centro del pannello 
posteriore, e questo ha impedito a 
LG di dotare il monitor di un attac- 
co VESA standard. 
Il 2094D si gestisce interamente da 
telecomando, vista anche l'assenza 
di tasti sul corpo dell'apparecchio. 
All'accensione, una spia blu si illu- 
mina e l'LG entra nel modo di 



2094D-PZ 

Contatto LG 

Webwww.lge.it 
Prezzo 279 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Sintonizzatore molto 

sensibile, buona qualità 

d'immagine, telecomando ben 

organizzato 

CONTRO Plastiche sottili e 

soggette a sporcarsi, base 

leggera, audio migliorabile 
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Setup che, una volta scelti lingua 
dei menu e paese di residenza, pro- 
cede automaticamente con la ricerca 
dei canali televisivi, sia analogici 
che digitali, secondo la canalizza- 
zione locale. La sensibilità del sin- 
tonizzatore è elevata: il nostro 
esemplare ha sintonizzato tutti i 
canali disponibili usando una sem- 
plice antennina interna non amplifi- 
cata. L'apparecchio provvede anche 
a riordinare automaticamente i 
canali, ma ovviamente è sempre 
possibile organizzare le reti nella 
sequenza preferita. La visione non 
riserva sorprese: lo schermo è nitido 
e luminoso (300 cd/m 2 , 5 ms il 
tempo di risposta) anche se l'angolo 
di visione arriva solo a 160 gradi, 
forse per via del trattamento antiri- 
flesso. Buona la resa anche nell'uso 
come monitor; tuttavia, collegando- 
lo a un netbook abbiamo avuto 
qualche problema nel riconosci- 
mento automatico della risoluzione 
da parte del PC. Sul fronte dei difet- 
ti, l'audio non ci ha impressionato: 
gli altoparlanti sono posizionati sul 
bordo inferiore e lavorano per rifles- 
sione, ma il suono risulta un po' 
leggero. Infine, alcune delle plasti- 
che nere sono leggere e sensibili 
alle impronte digitali. Renzo Zonìn 



UN'ALTERNATIVA... 

SAMSUNG T200HD €299 

Per chi non può fare a meno del pulsante 
di accensione... 
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LOGITECH SQUEEZEBOX BOOM € 279 



Musica senza 



confini 



Il piacere di svegliarsi con la propria radio preferita, senza neppure 
aver bisogno delT'etere" Wi-Fi a parte... 



Lo Squeezebox 
Boom è quello che 
tecnicamente si defi- 
nisce un "media 
steamer", ovvero un 
dispositivo che ripro- 
duce file multimediali 
archiviati in remoto. 
Il Boom, che costitui- 
sce un'evoluzione 
dello Squeezebox 
Classic, permette 
infatti di ascoltare 
tanto le numerose stazioni radio 
che trasmettono tramite Internet, 
quanto i propri file MP3 memoriz- 
zati all'interno del PC. 
Dal momento che il Boom è dotato 
anche di interfaccia Wi Fi, se si 
dispone di una rete senza fili è pos- 
sibile collocare il Boom in qualun- 
que locale raggiunto dal segnale 
radio e godersi la musica in tutta 
comodità. D'altronde, l'estetica 
elegante rende compatibile questo 
riproduttore anche con il salotto 
più ricercato. Senza contare che, 
grazie alle complete funzioni di 
radiosveglia e al display con senso- 
re di luminosità, il Boom si dimo- 
stra un perfetto complemento per 
la camera da letto. È comunque 
possibile collegare l'apparecchio 
anche a una rete cablata Ethernet: 
così facendo, però, si dovrà inevi- 
tabilmente scendere a compromes- 
si in quanto a posizionamento. La 
configurazione dell'apparecchio 
non è difficile, ma neppure del 
tutto immediata. Il collegamento 
alla rete locale richiede di per sé 
poche operazioni: si selezionano le 




opzioni ruotando la grossa mano- 
pola centrale (che non serve per 
gestire il volume) e le si conferma 
con una sua leggera pressione. 
Dopodiché è necessario attivare 
un abbonamento al servizio 
Squeezenetwork, che permette di 
accedere direttamente ai principali 
aggregatoli di musica on-line (sia 
gratuiti che a pagamento) come 
Radio Time, Radio IO, Live365 e 
Shoutcast che, a loro volta, integra- 
no migliaia e migliaia di "internet 
Radio". L'interfaccia di 
Squeezenetwork permette di perso- 
nalizzare numerosi aspetti dell'ap- 
parecchio e di selezionare le pro- 
prie Web radio preferite, ma per 
poter ascoltare sul Boom i file 
audio archiviati nel proprio compu- 
ter si deve necessariamente instal- 
lare anche il software 
Squeezecenter: sono supportati 
i formati MP3, FLAC, WMA 
Lossless, AAC, Apple Lossless, 
WAV e AIFF, ma - attenzione! - 
non i file protetti da DRM. Una 
volta eseguite queste configurazio- 
ni, il Boom diventa del tutto indi- 



pendente: la sintonizzazione, la 
memorizzazione delle stazioni pre- 
ferite, il controllo del volume e la 
selezione dei brani si effettuano 
direttamente dal riproduttore, 
anche con l'ausilio del piccolo 
telecomando in dotazione (e, pur- 
troppo, senza retroilluminazione): 
tuttavia, per quanto il display VFD 
(Vacuum Fluorescent Display, da 
non confondersi con un semplice 
LCD) garantisca un'ottima visibili- 
tà da qualunque angolazione lo si 
guardi, un paio di righe alfanume- 
riche in più avrebbero facilitato le 
operazioni di scroll delle opzioni. 
Inoltre va tenuto presente che se 
per ascoltare le Web radio serve 
solamente una connessione 
Internet attiva, per poter accedere 
alle playlist memorizzate sul PC 
occorre che questo rimanga sempre 
acceso. Il punto "più forte" dello 
Squeezebox Boom risiede nella 
sua straordinaria qualità sonora. 
L'audio è infatti sorprendentemen- 
te chiaro, con medie frequenze 
nette e pulite, e bassi potenti, che 
possono essere ulteriormente enfa- 



Squeezebox Boom 

Contatto Logitech 

Web www.logitech.com 
Prezzo 279 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Eccellente qualità audio, 
connettività Wi Fi, display ben 
leggibile, estetica elegante e 
ingegnerizzazione solida, 
funzioni complete di radiosveglia 
CONTRO Manca ricevitore 
radio AM/FM o DAB, nessun 
dock attivo iPod/MP3, display 
piuttosto piccolo, telecomando 
non retroilluminato, la 
configurazione iniziale richiede 
una certa "applicazione", 
piuttosto costoso 
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rizzati collegando un subwoofer 
esterno alla porta "audio out": di 
certo non si tratta di un impianto 
"esoterico", ma difficilmente si 
potrebbe chiedere di più a un appa- 
recchio di questa classe e dimen- 
sioni. Si potrebbe chiedergli di più, 
invece, in termini di completezza 
di funzioni: non c'è un sintonizza- 
tore AM/FM (figurarsi un ricevito- 
re per trasmissioni digitali DAB), 
non è prevista la possibilità di col- 
legare un lettore MP3 esterno (se 
non "passivamente" tramite la 
porta AUX) e, infine, l'assenza del- 
l'alimentazione a batteria limita la 
portabilità del Boom. Al prezzo a 
cui viene venduto, qualche sforzo 
in più si poteva fare. 

Andrea Maselli 

UN'ALTERNATIVA... 

REVO IBLIK RADIOSTATION €229 
Come lo Squeezebox Boom e con in più 
radio digitale DAB, FM/AM e docking per 
iPod controllabile con il telecomando. 
Ma la qualità audio è inferiore. . . 
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SAMSUNG R560 € 1 .299 



Un tocco 
di blu 

Un notebook da 15,4" elegante 
e ben equipaggiato,con tanto 
di lettore Blu-Ray. 



Samsung, fin dal suo esordio nel 
settore dei notebook, ha sempre 
puntato sulla qualità. Con la nuova 
linea di PC portatili, di cui fa parte 
questo R560, il costruttore coreano 
non si smentisce, proponendo una 
famiglia di computer dal design 
sobrio ed elegante, con ottime rifini- 
ture e grande cura dei dettagli. 
L'R560 è caratterizzato da presta- 
zioni elevate, tanto che può tranquil- 
lamente essere considerato una 
soluzione di "desktop replacement", 
ma non sacrifica del tutto la traspor- 
tabilità, contenendo il peso in 2,7 
Kg. Il robusto chassis presenta 
superiormente una finitura in nero 
laccato e le cerniere sono morbide 
al punto giusto per garantire un'a- 
pertura del coperchio ampia e con- 
fortevole. Anche la superficie che 
circonda la tastiera è laccata, con 
sfumature di colore dal nero fino al 
rosso del bordo anteriore, la cui 
inclinazione a 45 gradi permette 
una più agevole apertura dello 
schermo. Nella stessa zona si trova- 
no i LED che segnalano lo stato del 
PC (accensione, batteria in carica, 
Wi-Fi attivo e via dicendo). 
Lo svantaggio di questo tipo di rive- 
stimento, pur molto elegante, è che 
gli inevitabili segni delle ditate 
risultano molto evidenti e l'unico 
modo per non vederle è passarci 
sopra di continuo un apposito panno 
in microfibra. L'ampia tastiera è 
confortevole anche per chi ha mani 
grandi. I tasti sono ben distanziati e 
rispondono bene alla pressione delle 
dita, inoltre il doppio tasto 



"Function" è comodo per 
attivare la seconda funzione 
con una mano sola in 
entrambi i lati dalla tastiera. 
Samsung ha usato una parti- 
colare tecnologia, chiamata 
"Silver Nano", per rivestire i 
tasti con ioni d'argento in fun 
zione antibatterica e igienizzante. 
Frontalmente è posizionato lo slot 
per schede di memoria, un po' 
nascosto ma segnalato dalla serigra- 
fia con i simboli dei formati suppor- 
tati (MS, MS Pro, SD, SDHC, 
MMC, MMC plus, xD). 
Sulla destra si trovano il masterizza- 
tore "DVD multi" con lettore Blu- 
ray e la fessura per l'antifurto 
Kensington, mentre sulla sinistra 
sono state sistemate, oltre all'ampia 
presa per la ventilazione, la porta 
VGA e quella HDMI (per collegare 
un televisore ad alta definizione), 
una porta USB e le prese per cuffia 
e microfono. Altre due porte USB 
sono nella parte posteriore, insieme 
alla RJ45 per il collegamento alla 
rete cablata, alla porta modem e a 
quella dell'alimentatore di rete. Lo 
schermo da 15,4" "wide" con riso- 
luzione di 1280 x 800 pixel è abba- 
stanza grande e luminoso da non far 
rimpiangere il monitor di un siste- 
ma desktop nella gestione delle più 
comuni applicazioni. Nella cornice 
del display è integrata la Web cam 
da 1,3 Mpixel. Sul fronte delle con- 
nessioni di rete, l'R560 ha un equi- 
paggiamento completo: oltre al 
modem e alla Gigabit Ethernet, 
sono presenti un modulo Wi-Fi 



Contatto Samsung 

Web www.samsungcomputer.com 
Prezzo 1 .299 euro 



Facilità d'uso 
Funzionalità 
Prestazioni 
Qualità/prezzo 



PRO Potente, equipaggiamento 
completo, buon design, ottima 
qualità costruttiva 
CONTRO Audio non all'altez- 
za, finitura "sensibile" alle ditate 
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compatibile con il 
recente protocollo "n" e il modulo 
Bluetooth 2.0 +EDR. 
Usare questo Samsung è un'espe- 
rienza gradevolissima: ha un'ottima 
ergonomia e garantisce ottime pre- 
stazioni. Costruito attorno all'archi- 
tettura Centrino 2, monta una CPU 
Intel di ultima generazione, la 
P8400 da 2,26 GHz, fra le più velo- 
ci disponibili per i notebook. La 
memoria RAM da 4 Gb di tipo 
DDR3 a 1066 MHz è più di quanto 
si possa chiedere a una macchina 
di questa categoria, tanto più che il 
sistema operativo a 32 bit non la 
sfrutta appieno. Uno spazioso hard 
disk da 320 Gb completa la dotazio- 
ne di memoria. La scheda Nvidia 
GeForce 9600M GS con 256 Mb di 
RAM DDR3 dedicata, con supporto 
per l'architettura DirectX 10, garan- 
tisce ottime prestazioni in campo 
grafico, anche se non si può preten- 
dere di giocare con i titoli 3D più 
esigenti - si tratta pur sempre di un 
portatile. In ogni caso la resa grafica 
è sufficiente per sfruttare il drive 
ottico Blu-ray e godersi i film in 



alta definizione, 
magari su uno schermo di 
grande formato, tramite il collega- 
mento video digitale HDMI. Non 
possiamo parlare altrettanto bene 
dell'audio, che poggia su due alto- 
parlanti Realtek stereo da 2 W cia- 
scuno: l'abbiamo trovato debole e 
non all'altezza del resto della mac- 
china. Per quanto riguarda il soft- 
ware, FR560 è equipaggiato con il 
sistema operativo Windows Vista 
Premium, e nella dotazione di serie 
troviamo il pacchetto Microsoft 
Office nella versione di prova per 
60 giorni, il sistema di protezione 
McAfee Security Center e Recovery 
Solution III per il ripristino del 
sistema. 

Nel complesso l'R560 è un note- 
book elegante, solido e potente, 
adatto all'uso multimediale grazie a 
una dotazione hardware di alto 
livello (fatti salvi i limiti dell'audio 
integrato) e alle elevate prestazioni. 
Riccardo Pirana 



UN'ALTERNATIVA... 

HPDV5-1199E€ 1.299 

Ha una CPU Core2DuoT9400a2,53 
GHz, il sintonizzatotre per la TV digitale 
terrestre, il telecomando e la porta E-SATA. 
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TUNEUP UTILITIES 2009 € 39,95 



L'ottimizzatore 



Un software per mantenere in forma il PC, 
e cui affidare la soluzione di tutti i piccoli 
problemi del sistema operativo. 



uneUp Utilities 2009 



3!| Update Wizard iS 1 - 



TuneUp Utilities è un programma 
storico e molto diffuso (la prima 
versione risale al 1997) per 
l'ottimizzazione del sistema 
operativo e del computer. L'ultima 
edizione del software, la 2009, è 
completamente in lingua italiana e 
per la prima volta sarà disponibile 
anche nei negozi di informatica, 
mentre in precedenza era venduta 
solo attraverso l'ormai "tradizio- 
nale" canale on-line. È un bene per il 
pubblico italiano, ancora legato al 
prodotto "in scatola" e poco avvezzo 
all'acquisto via Internet, anche 
perché TuneUp 2009 è un software 
davvero valido che vai la pena di 
essere installato sul PC. 
I suoi strumenti sono numerosi, e 
mirano tutti a eliminare le principali 
cause di rallentamento del 
computer: si va dalla cancellazione 
dei file inutili alla pulizia del 
Registro di Windows, dalla 



TuneUp Utilities 2009 

Contatto Questar 

Tel. 800-7837827 

Web www.questar.it 
Prezzo 39,95 euro 



Facilità d'uso 


8 


Funzionalità 


8 


Prestazioni 


8 


Qualità/prezzo 


8 



PRO Interfaccia ricca di 
informazioni, utility molto 
efficaci, supporta i principali 
browser, è in italiano 
CONTRO Interfaccia è stata 
migliorata ma è ancora troppo 
dispersiva 

REQUISITA Pentium MI 
1 GHz, Windows Xp/Vista, 
51 2 Mb di RAM 
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disattivazione dei servizi di sistema 
superflui al controllo delle applica- 
zioni in avvio automatico, dalla 
disintallazione completa dei 
software alla personalizzazione di 
Windows (il cosiddetto "tweaking" 
o "timing") per limitare quelle 
funzionalità che potrebbero mettere 
a dura prova la memoria RAM dei 
PC meno potenti. Sono tanti i 
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TuneUp Utilities 2009 
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l Dettagli 



▲ L'interfaccia principale di TuneUp Utilities è stata razionalizzata per 
rendere più semplice l'accesso alle varie applicazioni 



moduli, le "utilities" citate nel nome 
del software, che compongono la 
suite. Ne consegue una certa fram- 
mentarietà degli strumenti, una 
sovrabbondanza di finestre, cui però 
sopperisce un'interfaccia chiara che 
si dilunga in modo abbastanza 
inusuale, quasi didattico, a spiegare 
le varie funzioni disponibili. Questo 
è sicuramente un valore aggiunto per 
tutti quegli utenti che vogliono 
conoscere la portata degli interventi 
di ciascun modulo, ma, in un certo 



senso, rende un po' più "pedante" il 
programma. Per chi ha fretta e vuole 
risolvere i problemi del PC in modo 
spiccio, esiste comunque la famosa 
funzione "Manutenzione in un solo 
clic": TuneUp ripropone questo 
strumento dando all'utente la possi- 
bilità di personalizzare i processi di 
pulizia, in modo da applicare, in un 
solo clic, tutti (e solo) quelli che si 
ritengono necessari. TuneUp è 
"intelligente": compatibile con 
Windows Xp e Vista (32 e 64 bit), 



▲ Disk Explorer permette di capire 
come è occupato lo spazio nelle 
varie unità del computer e quali 
sono i tipi di file che, per quantità, 
prevalgono sugli altri 

il programma si adatta al sistema 
su cui viene installato, attivando o 
disattivando le funzioni necessarie 
per l'uno o l'altro ambiente. Inoltre 
identifica le abitudini dell'utente, 
andando a controllare i programmi 
più utilizzati, e valutando così gli 
elementi che vale la pena cancellare 
e quelli da mantenere per evitare 
spiacevoli soprese. Per aumentare al 
massimo la sicurezza, le operazioni 
di pulizia del registro sono comun- 
que sempre reversibili e tracciate 
(viene salvato un report molto 
dettagliato che elenca ciascuna delle 
voci modificate). TuneUp 2009 è un 
programma fondamentale per chi 
utilizza in modo intensivo il PC e 
vuole mantenerlo in buona forma 
senza dover ricorrere a continue 
formattazioni. 

Elena Avesani 



UN'ALTERNATIVA... 

PIRIFORMI CCLEANER - Gratuito 

Uno dei software più famosi per la pulizia 
e la manutenzione del PC. 
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FOXIT PDF READER Gratuito 



L'altro modo di leggere 

Il visualizzatore di documenti PDF con una marcia in più. 



Il formato PDF è tuttora tra i più 
usati per diffondere documenti in 
Rete, dato il considerevole van- 
taggio di mantenere intatto l'a- 
spetto originale delle pagine, 
quale che sia lo schermo o la 
stampante utilizzata. Creato da 
Adobe, che distribuisce un soft- 
ware gratuito in grado di visualiz- 
zarlo, il PDF è ora uno standard 
ISO, e si moltiplicano i program- 
mi che possono farne uso. Tra 
questi uno dei più interessanti è 
Foxit Reader 3.0. Tra i suoi lati 
positivi c'è innanzitutto la "legge- 
rezza": il file da scaricare è di soli 
3,68 Mb, molti meno degli inizia- 
li 24 Mb di Adobe Reader che, di 
versione in versione, è diventato 
molto invadente, anche a causa 
dei continui download di aggior- 
namenti sempre più corposi. Una 



volta aperto, Foxit Reader non 
appare molto diverso dal pro- 
gramma originale, anche se offre 
sin dall'avvio numerose icone in 
più: utilizzando Adobe Reader è 
possibile far apparire icone molto 
simili, ma per farlo è necessario 
ricorre alla funzione di persona- 
lizzazione. Due sono invece le 
funzioni che Foxit Reader offre in 
esclusiva: la capacità di 
salvare "segnalibri" per 
marcare punti di interesse 
nel testo, e la possibilità di 
visualizzare e salvare la 
sola parte testuale esclu- 
dendo le immagini. Foxit 
Reader ha comunque alcu- 

► La schermata di Foxit 
Reader non differisce 
molto da quella del lettore 
"ufficiale " di Adobe 



ni difetti. In primo luogo, non- 
ostante durante il test gli avessi- 
mo proibito di diventare il lettore 
PDF principale del nostro siste- 
ma, si è ugualmente accaparrato 
l'associazione con i file PDF. 
Inoltre c'è un fastidioso banner 
pubblicitario lampeggiante in alto 
a destra, piccolo, ma comunque 
sufficiente a distrarre. Infine, 




Contatto Foxit 

Web www.foxitsoftware.com 
Prezzo Gratuito 



Facilità d'uso 

Funzionalità 

Prestazioni 



PRO Eseguibile leggero da 
scaricare, può visualizzare e 
salvare il solo testo, permette di 
creare "segnalibri" 
CONTRO Ospita numerose 
pubblicità di altri prodotti Foxit 
REQUISITI Pentium III 1 GHz, 
Windows Vista/Xp/2000, 
256 Mb di RAM 



Voto 8 



anche la finestra degli aggiorna- 
menti propone versioni trial di 
altri software di Foxit, insieme 
agli aggiornamenti veri e propri. 
Oscar Rampasello 



UN'ALTERNATIVA... 

ADOBE READER 9.0 - Gratuito 

Il lettore di file PDF originale di Adobe, 
l'azienda che ha inventato il formato. 



ORDINARYSOFT TIDY FAVORITES 



Colpo d'occhio 

Una simpatica e comoda visualizzazione 
grafica per i vostri link preferiti. 



Gratuito 



Navigare su Internet sarebbe un'e- 
sperienza frustrante senza una lista 
di Preferiti che permetta di trovare 
subito i siti visitati di frequente. 
Tuttavia, spesso ci si ritrova con 
liste intricate composte da centinaia 
di siti, disposti senza ordine, con 
titoli poco intuitivi, e la cui utilità 
è quasi nulla. Tidy Favorites è un 
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software che risolve in modo sem- 
plice e accattivante questo proble- 
ma: crea una vista grafica dei 
Preferiti, che permette di trovare il 
sito che ci interessa a colpo d'oc- 
chio. Una volta scaricato e installa- 
to il software, vi ritroverete due 
bottoni in più nell'interfaccia del 
browser. Uno, contrassegnato da un 
"+", serve ad aggiungere 
pagine alla lista di Tidy 
Favorites. L'altro serve 
ad aprire una nuova sche- 
da in cui i Preferiti vengo- 
no visualizzati. Invece 
che un'arida lista, Tidy 
Favorites visualizza una 



A Ecco come TidyFavo- 
rites visualizza i Preferiti 



Tidy Favorites 

Contatto Ordinarysoft 

Web www.tidyfavorites.com 
Prezzo Gratuito 



Facilità d'uso 



Funzionalità 
Prestazioni 



PRO Permette di trovare i 
Preferiti a colpo d'occhio 
CONTRO Non tradotto in italia- 
no, nessun manuale di istruzioni 
REQUISITI Pentium III 1 GHz, 
Windows XpA/ista, 256 Mb di 
memoria RAM 



Voto 7 



serie di anteprime grafiche in cui si 
possono vedere i siti in miniatura. 
In questo modo diventa molto più 
facile trovare la pagina che interes- 
sa, anche se non se ne ricorda più il 
nome o l'indirizzo. I siti si possono 
ordinare usando tag e cartelle, il 
che consente di gestire anche liste 



che non sarebbero visualizzabili 
per intero. L'aspetto delle antepri- 
me è regolabile a piacere: si posso- 
no ingrandire o rimpicciolire, e si 
può persino scegliere quale parte 
del sito visualizzare. Nel caso in 
cui interessi un singolo dato, per 
esempio la temperatura nella nostra 
città, possiamo "inquadrarlo" nel- 
l'anteprima e rendere addirittura 
superflua la visita al sito. I siti sal- 
vati vengono provvisoriamente 
memorizzati in una colonna latera- 
le, detta "stack": in questo modo si 
può fare una distinzione tra i siti 
che rivestono soltanto un interesse 
provvisorio, e quelli che invece 
sposteremo nella finestra principa- 
le. Il software è in lingua inglese. 

Oscar Rampasello 



UN'ALTERNATIVA... 

DELICIO.US - Gratuito 

Plug-in per browser che permette di 
accedere online ai propri preferiti da 
qualsiasi computer (http://del.icio.us) 
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Avete un problema con il vostro computer? 
Non riuscite a far funzionare correttamente un programma? 
Vorreste qualche indicazione su come assemblare il vostro PC? 

1 Chiedete un consiglio ai nostri esperti 

Ricordate però di specificare le caratteristiche hardware del vostro 
PC, il sistema operativo e i principali programmi installati, 
\ descrivendo poi nel dettaglio i problemi riscontrati o gli 
aspetti sui quali desiderate delucidazioni. 



DHCP (Dynamic Host Configuration 
Protocol) L'insieme di regole che 
permette a un server di rete TCP/IP 
l'assegnazione automatica di un 
indirizzo numerico a ogni PC connesso 
in rete e a ogni periferica. 

Driver Libreria software necessaria 
per far dialogare un dispositivo 
hardware con il sistema operativo. 

Host Un computer che all'interno di 
una rete di PC ospita determinati servizi 
e ne gestisce l'accesso. 

PATA Interfaccia per la connessione 
degli hard disk antecedente alla Serial 
ATA. Lo standard Parallel ATA sfrutta un 
collegamento cavo dati da 40 PIN e un 
connettore elettrico a 4 poli, è una 
tecnologia che permette un 
trasferimento dei dati a 16 BIT o 32 BIT. 

SATA (Serial ATA) Un'interfaccia 
utilizzata per la connessione di un 
disco fisso alla scheda madre del 
personal computer. La velocità di 
trasferimento dei dati supportata è di 
1,5 Gigabit al secondo. 

Web mail La modalità di 
consultazione della propria casella di 
posta, tramite browser, sul sito del 
provider. In questo modo le e-mail non 
vengono scaricate sul computer locale, 
ma sono sempre disponibili per 
l'accesso da qualsiasi PC. 

Ubuntu Sistema operativo basato 
su Linux. 



Aggiornare il driver 
della scheda grafica 

DHo un PC con processore 
Athlon X264 5200+, scheda 
video nVidia GeForce 8600 GT 
Silent con 512 Mb, 2 Gb di 
RAM, Windows Xp aggiornato 
al Service pack 3 e antivirus 
Avira. Il problema è che sono 
fermo alla versione 163 dei dri- 
ver video Force ware di nVidia. 
Ogni volta che provo a installare 
una versione più recente, compa- 
re il seguente messaggio: "Il pro- 
gramma di installazione non è 
stato in grado di rilevare un 
hardware video compatibile. 
L'applicazione verrà chiusa". 
Eppure ogni volta che vado sul 
sito del produttore e digito il mio 
modello di scheda video, mi 
rimanda ai driver più recenti, 
giunti alla versione 180. 
Come posso fare per risolvere 
questo problema? 

Massimo Volpini 



RI1 driver generico rilasciato da 
nVidia, prima di installarsi, 
controlla l'identificativo numerico 
della scheda, che il suo costruttore 
programma nel chip del BIOS. 
Se l'identificativo del BIOS della 
scheda non corrisponde a uno 
di quelli previsto da nVidia, il 
setup mostra un messaggio per 
segnalare che l'installazione non 
può proseguire. 

Questo inconveniente può capitare 
quando il costruttore della scheda 
grafica non ha fornito a nVidia 
informazioni sufficienti per garan- 
tire la compatibilità della scheda 
grafica con il driver generico che 
scarichi dal sito nVidia: per non 
rischiare instabilità di funziona- 
mento, nVidia impedisce l'instal- 
lazione. Per correggere il proble- 
ma devi installare l'aggiornamento 
del BIOS della tua scheda grafica, 
che devi scaricare dal sito Web del 
produttore. Se questo file manca, 
non potrai usare le versioni più 
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recenti dei driver, oppure dovrai 
usare solo le versioni personaliz- 
zate dal produttore della scheda 
grafica. 

Windows diventa 
"non originale" 

DSul PC desktop che utilizzo 
per lavoro faccio il backup 
giornalmente. 

Un giorno, a causa di un guasto, 
un tecnico ha formattato il siste- 
ma usando il suo CD di ripristi- 
no. Ora, quanto il PC prova ad 
effettuare la convalida del siste- 
ma, il processo non viene portato 
a termine e io non riesco più ad 
inserire il mio codice di prodotto. 
Per rimediare ho provato a for- 
mattare il computer e installare 
la mia copia di Windows. 
Il PC però non l'accetta, perché 
è una versione antecedente 
a quella del guasto. 
Cosa devo fare? 

Claudio 

R Quando il PC è stato installa- 
to con una copia non origina- 
le di Windows, Microsoft dà la 
possibilità di correggere l'errore 
inserendo un nuovo Product Key, 
cioè un nuovo codice di attivazio- 
ne. Devi avviare la procedura di 
attivazione di Windows e scegliere 
la modalità telefonica, poi fai clic 
sul pulsante per cambiare il 
Product Key e inserisci quello che 
leggi sull'etichetta applicata al tuo 
PC. Questa procedura non funziona 
quando la versione di Windows 
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Scegliere la scheda madre 

DSto cercando di assemblare un PC. 
Per prima cosa ho acquisito delle 
informazioni sulle schede madri disponibili 
tramite Internet. 

Dopo ore di navigazione però i bus di sistema 
e i controller rimangono per me un mistero. 
Alcuni controller sono integrati all'interno del 
chip MCH o ICH della scheda madre? 
Dipendono anche dal chipset? Quando un 
chipset non supporta una tecnologia tipo 
PATA vuol dire che il controller non è 
integrato all'interno? 




In questo caso il produttore può mettere un 
chip sulle schede che sostituisca il controller 
non supportato? Come funzionano i bus di 
sistema? In che cosa si differenziano le 
versioni dei controller? 

Gianluca 

RMCH (Memory Controller Hub) e ICH (I/O 
Controller Hub) sono i chip principali della 
scheda madre, quando il processore è Intel. Nelle 
schede madri per processore AMD si chiamano 
Northbridge e Southbridge: indipendentemente 
dal produttore, i chip principali si chiamano anche 
chipset. Southbridge e MCH contengono al loro 
interno il controller per i dischi SATA e IDE/PATA. 
Se in un particolare chipset questi controller 
mancano, il produttore della scheda madre li 
può aggiungere usando un chip 
addizionale oppure si possono ricavare 
usando una scheda di espansione. 
La qualità del controller dipende dalle 
funzioni che sa gestire e dall'am- 
piezza del bus che lo collega al 
Northbridge o MCH. Una funzione 
che distingue i controller migliori è il RAID, 
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che permette di abbinare il funzionamento di più 
hard disk per simularne uno più capiente, più 
veloce o più affidabile. 

Lampiezza del bus stabilisce la velocità massima 
di scambio dei dati. Per esempio, un controller 
SATA integrato nel chip ICH sfrutta la piena 
ampiezza del bus di interconnessione tra MCH e 
ICH, mentre un controller SATA ottenuto tramite 
chip esterno è collegato al bus PCI e quindi è 
limitato a una frazione di questa banda, che in 
pratica corrisponde a circa 80 Mb al secondo 
invece dei 300 supportati dallo standard SATA2. 
I bus di sistema sono fasci di collegamenti elettrici 
che corrono tra i chip principali, e tra questi e gli 
alloggiamenti di espansione. Su questi collega- 
menti vengono scambiati i dati necessari ai 
programmi in esecuzione. 
La velocità di scambio è fissata dalla frequenza 
del segnale di clock che governa il bus: più è alta, 
più aumentano le prestazioni. 



installata nel computer è diversa da 
quella fornita con il computer: il 
codice Product Key non corrispon- 
de e quindi non viene accettato. 
In questo caso devi reinstallare da 
capo il sistema operativo del com- 
puter, usando il CD originale di 
ripristino che hai ricevuto insieme 
al PC. Purtroppo per installare la 
copia originale di Windows devi 
cancellare completamente il con- 
tenuto dell'hard disk, quindi 
prima d'iniziare la procedura è 



importante mettere al sicuro tutti i 
dati e i documenti memorizzati 
nell'hard disk del computer, e 
tenere a portata di mano i dischi 
che serviranno a reinstallare 
Office e gli altri programmi. 
Se il tuo CD di ripristino di 
Windows è una versione standard, 
quando lo usi per avviare il com- 
puter ti farà scegliere tra il ripristi- 
no della copia di Windows esi- 
stente e la reinstallazione di una 
nuova copia del sistema operativo. 
Se usi Windows Xp, devi fare 




questa scelta subito dopo aver pre- 
muto il tasto F8 per accettare la 
licenza di Windows. 
Non accettare il ripristino, poi 
seleziona dall'elenco la riga che 
corrisponde alla partizione "C:\" 
dell'hard disk e premi il tasto 
CANC per eliminarla. 
Conferma la scelta, quindi indica 
come destinazione dell'installazio- 
ne lo spazio del disco che ora 
risulta vuoto. Se invece il tuo CD 
di ripristino è stato personalizzato 
dal produttore del computer e 
quindi non lascia sovrascrivere il 
sistema operativo che ti ha instal- 
lato il tecnico, hai bisogno del CD 
di avvio speciale Ultimate Boot 
CD che scarichi dal sito Web 
www.ultimatebootcd.com. 
Prima di tutto devi masterizzare in 
un CD vergine l'immagine ISO 



che scarichi dal sito. Questo CD 
usa un formato speciale, perciò 
non usare la normale funzione di 
masterizzazione CD di tipo dati, 
ma usa la funzione di scrittura da 
file immagine o progetto salvato e 
indica il file ISO scaricato dal 
sito. Riavvia il PC lasciando nel 
masterizzatore il CD appena scrit- 
to, quindi premi INVIO quando 
appare il messaggio di avvio di 
Universal Boot CD. Usa i tasti 
freccia e il tasto INVIO per aprire 
il menu chiamato "Hard disk 
tools" e avvia il programma dia- 
gnostico adatto alla marca del tuo 
hard disk. 

In caso di dubbi usa il primo del- 
l'elenco, fornito da Seagate, che ti 
mostrerà l'esatta marca e modello. 
Scegli la voce per eseguire la for- 
mattazione del disco e conferma 
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Fax con linea ADSL 

DFino a qualche mese fa riuscivo a inviare 
fax dal mio computer utilizzando 
l'apposito software di Microsoft e un modem a 
56 Kbps. Purtroppo da quando ho sottoscritto 
un abbonamento ADSL fiat con Telecom, non 
riesco più a inviarli. Secondo voi dipende dal 
modem che l'operatore mi ha fornito? 
Devo impostare qualche ulteriore parametro? 

Leoni Mario 

RII modem ADSL non può inviare e ricevere 
fax, perciò se hai questa necessità devi 
tenere collegato al computer anche il vecchio 
modem. Ti serve anche un filtro ADSL, uno 
sdoppiatore di cavo telefonico speciale che spesso 




è fornito nella 

confezione del 

modemADSL.il 

filtro ha una spina di 

ingresso marchiata 

"Line" oppure "Linea", e 

due prese di uscita: una è 

marchiata "Tel", e l'altra "ADSL 

oppure "Computer". Collega la presa d'ingresso 

Line nella presa a muro Telecom, e il cavo 

telefonico del modem ADSL nella presa di uscita 

marchiata ADSL. Il cavo del modem analogico a 

56K si collega alla presa del filtro marchiata "Tel". 

Per collegarti a Internet usa normalmente l'icona 

per il collegamento ADSL, mentre per mandare i 

fax il programma troverà e userà automaticamente 

il modem analogico. Quando non hai bisogno di 
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spedire fax, ti consigliamo di 
scollegare il cavo telefonico del 
modem analogico: in questo modo 
sarai al riparo dai dialer telefonici che 
potrebbero comporre numeri a tariffa 
speciale gonfiando la tua bolletta. ■ 




la scelta: così facendo l'hard disk 
ritorna alle condizioni di fabbrica. 
La formattazione a basso livello 
eseguita in questo modo può 
essere dannosa per alcuni compu- 
ter costruiti prima del 1995, ma 
non crea alcun problema ai com- 
puter recenti. Al termine estrai il 
CD, inserisci quello di Windows, 
riavvia il computer e ripeti la pro- 
cedura di ripristino del sistema 
operativo. 

Guadagnare 
con Internet? 

DSono un vostro lettore e vi 
pongo una domanda che 
esula dai vostri temi consueti: in 
Internet abbondano siti che pro- 
mettono guadagni cospicui e 
facili. Voi cosa ne pensate? 
Esiste qualche modo per lavora- 
re seriamente da casa tramite 
Internet? 

Claudio 

R Ignora sempre le promesse di 
chi propone facili guadagni 
facendo compravendite di prodotti 
o programmi attraverso l'accesso 
a siti o circuiti particolari. Queste 
truffe nascondono schemi a pira- 
mide: ci guadagna solo chi le 
organizza, ed è per questo che 



sono illegali. Anche gli inviti a 
prestare il proprio conto in banca 
per oscuri e ipoteticamente reddi- 
tizi movimenti di denaro sono 
chiaramente truffe. Per guadagna- 
re davvero senza muoversi da casa 
bisogna accontentarsi dei lavori 
tradizionali, che Internet rende 
possibili senza la necessità di 
allestire un vero ufficio o negozio. 
Le alternative sono parecchie, 
per esempio la rivendita di prodot- 
ti tramite siti Web di commercio 
elettronico di buona reputazione, 
come eBay. Devi però ricordare 
che i rischi sono gli stessi di 
un'attività tradizionale, e anche 
gli adempimenti fiscali: se l'attivi- 




tà non è un passatempo occasiona- 
le ma raggiunge le dimensioni 
di un vero lavoro, le tasse sono 
inesorabilmente da pagare. 

Installare Ubuntu 

DUn amico mi ha consigliato 
di provare il sistema opera- 
tivo Linux Ubuntu, ma non so 
dove installarlo sul mio compu- 
ter. Infatti, ho due dischi fissi 
da 7 e 5 Gb ed ho un terzo di 
120 Gb diviso in due partizioni. 
La prima è di 17 Gb e la uso 
per il sistema Windows Xp, 
sulla seconda invece sono 
memorizzati tutti i file. 
Cosa mi consigliate di fare? 

Tony 



R Ubuntu è una 
buona scelta per 
avvicinarsi a Linux 
se il tuo computer 
non è troppo vec- 
chio. Se il processo- 
re lavora a frequenze 
inferiori a 800 MHz 
e la memoria RAM 
è minore di 256 Mb, 
ti consigliamo di 
provare altre distri- 
buzioni Linux più 
adatte ai vecchi 



computer come Puppy Linux 
(www.puppylinux.org) oppure 
DSL (http://damnsmalllinux.org). 

Nei computer un po' datati ma 
non troppo lenti dà buoni risultati 
Xubuntu (wiviv.xubunfu.org), 

una versione speciale di Ubuntu 
Linux con desktop semplificato e 
senza effetti grafici. 
I tuoi hard disk da 7 e da 5 Gb 
sono già sufficienti per Linux, che 
nell'installazione di base si accon- 
tenta di meno spazio disco rispetto 
a Windows Xp e Vista. 
Per iniziare a usare il nuovo siste- 
ma operativo, scollega il tuo hard 
disk principale da 120 Gb e instal- 
la al suo posto uno dei dischi a 
bassa capacità, quindi inserisci il 
CD di Linux nel lettore del com- 
puter ed esegui l'installazione 
accettando le impostazioni predefi- 
nite. Se il nuovo sistema operativo 
è di tuo gradimento, puoi collegare 
l'hard disk da 120 Gb come secon- 
do disco, cioè al pettine marchiato 
IDE2 sulla scheda madre: Linux lo 
riconoscerà e ti permetterà di acce- 
dere al suo contenuto, esattamente 
come fai in ambiente Windows. 
Per scegliere il disco con cui avvia- 
re il computer puoi entrare nel 
setup del BIOS e modificare l'elen- 
co delle priorità di avvio, oppure 
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puoi installare un programma 
boot manager come OSL2000 
(www.osloader.com), nel- 
l'hard disk collegato al pettine 
IDE principale. 

Provare i programmi 

DIl mio computer al momen- 
to utilizza Windows Xp 
Professional. Vorrei dividere il 
mio hard disk in due parti ugua- 
li per installare Windows Home 
Edition e alcuni programmi 
compatibili con questo sistema. 
Come posso fare? 
Vorrei evitare conflitti e possibili 
perdite di dati e, se è possibile, 
vorrei disinstallare la Home 
Edition in seguito. 

Nicola 

RSe la seconda copia di 
Windows Xp ti serve per pro- 
vare i programmi, ti consigliamo 
di usare un software per la gestio- 
ne delle macchine virtuali come 
Virtual PC che scarichi dal sito 
Web di Microsoft oppure 
VmWare, che scarichi dal sito 
www. vm iva re. com. 
La macchina virtuale è un compu- 
ter nel computer, dove puoi fare 
tutte le prove che desideri senza 
interferire con le impostazioni 
del sistema operativo. 
Se invece installi una seconda 
copia di Windows, ricorda che 
mentre è in funzione ha il controllo 
completo dell'intero disco, inclusa 
la partizione dove si trova il tuo 
sistema operativo principale: even- 
tuali virus contenuti nei programmi 
che stai provando possono infettare 



senza fatica entrambe le partizioni, 
oppure cancellare i dati che tieni 
nella partizione di Windows Xp 
Professional. 

Se nonostante tutto vuoi comunque 
installare una seconda copia di 
Windows, devi prima ridurre la 
partizione principale usando un 
programma di gestione delle parti- 
zioni come Partition Magic o un 
CD Linux avviabile. 
In alternativa puoi riformattare 
l'hard disk e reinstallare Windows 
Xp Professional sulla prima parti- 
zione, che creerai con dimensioni 
inferiori alla capacità del disco. 
Dopo aver installato Windows 
o ridotto la partizione della copia 
che stai usando, avvia il PC con 
il CD di Windows Xp home e ripe- 
ti l'installazione di Windows sele- 
zionando come destinazione lo 
spazio rimasto libero sul disco. 
Quando vorrai cancellare questa 
seconda copia di Windows, ti 
basterà eliminare la sua partizione 
o riformattarla. 




Compressione dei dati 

DHo un vecchio PC con pro- 
cessore Intel Pentium 4 
a 2.8 GHz, una scheda madre 
Asus P4T, 1Gb di memoria 
RAM (PC800 RDRAM), due 
hard disk interni da 120 Gb 
ciascuno e il sistema operativo 
Windows Xp Professional con 
SP3. Da qualche tempo, ogni 
volta che chiudo Outlook, com- 
pare il seguente messaggio 
"Per liberare spazio su disco, è 
possibile comprimere i messaggi. 
L'operazione potrebbe richiedere 
alcuni minuti". Io ho sempre 
risposto premendo il pulsante 
Annulla, ma ogni volta il mes- 
saggio ricompare. 
Entrambi i miei dischi sono 
occupati solo al 55% della loro 
capacità: perché il sistema ope- 
rativo continua a mostrarmi 
questo messaggio? 
Esiste un sistema per eliminarlo 
in maniera definitiva? 

Marco M. G. Michelini 



to si tratta di poche decine di Mb, 
che negli hard disk moderni sono 
una quantità trascurabile. 
Dopo un numero predeterminato 
di aperture del programma, 
Outlook propone di avviare la 
compressione dei messaggi, che è 
l'operazione in cui trasferisce tutti 
i messaggi non cancellati in un 
nuovo archivio pulito. 
Questa operazione non è effettuata 
in modo automatico perché richie- 
de tempo e non sempre si vuole 
attendere il completamento. 
Quando ne hai la possibilità, 
accontenta Outlook e lascia che 
comprima i messaggi: ti accorge- 
rai che l'apertura successiva sarà 
più veloce. 

Se usi una versione superata di 
Outlook oppure usi Outlook 
Express, la compressione periodi- 
ca dei messaggi è indispensabile: 
la dimensione massima dei file dei 
messaggi è 2 Gb, e una volta arri- 
vati a questo limite il programma 
smette di ricevere posta. 
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R L'avviso mostrato 
da Outlook e 
Outlook Express è dav- 
vero poco chiaro: lo 
scopo dell'attività che 
ti propone non è solo 
quello di risparmiare 
spazio nell'hard disk, 
ma migliorare l'effi- 
cienza del programma, 
soprattutto quando 
usi le funzioni di ricer- 
ca e ordinamento dei 
messaggi di posta 
elettronica. 

Ogni volta che cancelli 
un messaggio, anche se 
lo elimini dal Cestino 
Outlook non lo cancella realmen- 
te, ma si limita a contrassegnarlo 
come messaggio da non mostrare. 
Con il tempo, il file che contiene 
la base dati di Outlook cresce 
costantemente di dimensioni a 
causa di tutti questi messaggi can- 
cellati solo in apparenza, e ciò ral- 
lenta le operazioni di apertura del 
programma e di ricerca dei mes- 
saggi. Lo spazio occupato dai 
messaggi cancellati è anche spazio 
sprecato sull'hard disk, ma si soli- 




-t zi 






Computer rallentato 

DHo acquistato una nuova 
CPU, si tratta di un proces- 
sore Pentium 4 a 3 GHz che va a 
sostituire un Pentium 4 a 2 GHz. 
La scheda madre è una Biostar 
P4M80-M4. Dopo che ho monta- 
to il nuovo processore si è pre- 
sentata una sorpresa. Il PC infat- 
ti è rallentato. Qualsiasi pro- 
gramma impiega parecchi secon- 
di ad aprirsi. 
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Domande & risposte 




PER VINCERE LE CUFFIE TX ITALIA "TRUE DIGITAL STEREO 
WIRELESS HEADSET" BASTA FARCI UNA BELLA DOMANDA 



Ogni quindici giorni, la domanda tecnica più interessante verrà premiata con le cuffie 
stereo digitali senza fili"True Digital Stereo Wireless Headsef'di TX Italia. 
Potete utilizzarle con il computer anche per fare le telefonate VolP. 
La ricarica avviene tramite cavo USB e l'autonomia è di circa 6 ore! 

Il premio potrebbe essere vostro semplicemente inviando una lettera con un quesito tecnico; 
la redazione selezionerà il più interessante che verrà premiato. 

Per partecipare, inviate la vostra domanda all'indirizzo lettere.computeridea@computer-idea.it 
oppure inviare un fax al numero 02/574291 02 o, ancora, spedire in busta chiusa all'indirizzo: 
Acacia Edizioni, Computer Idea, via Balduccio da Pisa 7,20139 Milano. 






Cosa è successo? Per risolvere 
problemi di surriscaldamento 
ho montato quattro ventole 
addizionali. 

Daniele Soresina 

RPer capire la causa del proble- 
ma devi assicurarti che la 
nuova CPU stia davvero funzio- 
nando a 3 GHz: apri il Pannello di 
controllo e fai doppio clic sull'ico- 
na Sistema, quindi controlla a che 
frequenza sta funzionando il pro- 
cessore. Se hai dubbi usa un pro- 
gramma diagnostico come Sisoft 
Sandra (www.sisoftware.net) 
o CpuZ (www.cpuid.com/ 
cpuz.php). Se il processore lavo- 
ra a frequenza minore di 3 GHz 
devi riavviare il computer, entrare 
nel setup del BIOS e andare alla 



pagina che serve a 
regolare le frequen- 
ze di lavoro. 
Seleziona la voce 
relativa alla fre- 
quenza della CPU e 
scegli "3 GHz"; se 
questa voce manca, 
assicurati che il bus 
FSB stia funzionan- 
do a 800 MHz. 
Se la frequenza di 
lavoro è corretta, il 
problema potrebbe 
dipendere dalla fre- 
quenza di funziona- 
mento delle memorie troppo alta 
che genera errori di bus. Scarica 
l'immagine del CD-ROM diagno- 
stico Ultimate Boot CD dal sito 
www. ultima tebootcd. com, 
riversala in un CD vuoto usando 
la funzione di scrittura file o pro- 
getto del tuo programma di maste- 
rizzazione, quindi usa il CD per 
avviare il computer. 
Scegli il menu "Motherboard 
tools" e poi "Memory tool", quin- 
di seleziona il programma 
Memtest86+ e lascialo in esecu- 
zione per un paio d'ore: se indivi- 
dua problemi, significa che la 
memoria RAM del tuo computer 
sta lavorando a frequenza più 
alta di quella che può gestire e 
dovrai abbassarla usando il setup 
del BIOS. 



Infine, il rallentamento può anche 
essere del tutto estraneo all'ag- 
giornamento della CPU: prova a 
scandire il PC alla ricerca di even- 
tuali virus, ed eventualmente ripeti 
l'installazione di Windows. 

Problemi di 
navigazione sul Web 

D Negli ultimi tempi, quando 
accendo il mio computer e 
mi collego a Internet con 
l'ADSL di Tiscali, tutto procede 
regolarmente. Il problema è che 
quando mi collego con Outlook 
Express 6 il programma non 
riconosce l'host del provider e 
quindi non si connette. A quel 
punto se avvio il programma 
Internet Explorer 6, il software 
presenta questo indirizzo: 
http://ask.askredir.com/ 
search/cfg redir2.jhtml?id. . . 
Voi sapete a cosa si riferisce? 

Antonio Battaglia 



RLa pagina indesiderata che si 
apre nel tuo browser Internet 
è provocata dalla presenza di una 
Barra di ricerca e altri componenti 
aggiuntivi installati da un servizio 
concorrente di Google. Per elimi- 
narli usa l'icona "Installazione 
Applicazioni" del Pannello di con- 
trollo e disinstalla i programmi 
che fanno riferimento a funzioni 
di ricerca come MySearch. 
Se non li trovi, scegli la voce 
Opzioni dal menu Strumenti di 
Internet Explorer e apri la scheda 
Avanzate, poi fai clic sul pulsante 
Reimposta. Se il problema rimane, 
può essere causato da una mani- 
polazione del file "hosts" che si 
trova nella posizione C:\WIN- 
DOWS\system32\drivers\etc. 
Aprilo con il programma Blocco 
note, e assicurati che l'unica riga 
che non inizia con il simbolo # 
contenga solo il numero 
"127.0.0.1" seguito dal nome 
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"localhost". Il file "hosts" influen- 
za la ricerca di tutti gli host 
Internet, quindi se viene manipo- 
lato può creare malfunzionamenti 
anche alla posta elettronica. 
Escludendo questa causa, l'errore 
che ottieni quando provi a scarica- 
re la posta elettronica dalla tua 
casella sembra dovuto a imposta- 
zioni sbagliate di Outlook 
Express: prova a reinserire corret- 
tamente la password, e verifica 
che la casella sia ancora attiva 
accedendo al sito di Web mail 
del tuo provider, al quale devi 
chiedere assistenza se non riesci a 
risolvere il problema dopo aver 
provato a cancellare e ricreare 
l'account di posta elettronica in 
Outlook Express. 

Riattivare 

la scheda di rete 

Din seguito a un guasto ho 
dovuto sostituire la scheda 
madre del mio computer (Asus 
P4 800) con una gemella. Dopo 
la sostituzione, però, la scheda 
di rete (integrata sulla scheda 
madre) non viene più visualizza- 
ta dal sistema operativo e non 
posso navigare in Internet. Anche 
se installo una nuova scheda, 
Windows Xp mi segnala che non 
ho i privilegi di amministratore 
e che quindi non posso cambiare 
il dispositivo hardware. 
Secondo voi cosa devo fare? 

Lettera firmata 

RPer attivare la scheda di rete o 
installarne una nuova è stretta- 
mente indispensabile collegarsi a 
Windows con i privilegi di ammi- 
nistratore del sistema. Apri l'icona 
"Account utente" del Pannello di 
controllo e verifica qual è il nome 
di un utente amministratore, poi 
fai clic su Start, scegli "Chiudi ses- 
sione" e poi "Disconnetti". 
Apparirà la maschera iniziale di 
accesso a Windows: scegli l'utente 
amministratore e inserisci la sua 
password. Se non conosci la pas- 
sword dell'utente amministratore, 
dovrai ripetere l'installazione di 
Windows (tuttavia se il tuo compu- 
ter usa Windows Xp Home 
Edition, per aggirare il problema 




della password ti basta riavviarlo 
e premere il tasto F8 appena spari- 
sce la schermata del BIOS). 
Apparirà il menu di avvio: scegli 
la modalità provvisoria e attendi 
il caricamento. Mentre è attiva la 
modalità provvisoria hai la possi- 
bilità di accedere a Windows con 
l'utente speciale Administrator che 
ha password vuota: inserisci que- 
sto nome utente nell'apposito spa- 
zio e lascia vuoto il campo 
Password. Una volta entrati in 
Windows con i privilegi di ammini- 
strazione puoi creare un nuovo 
utente amministratore con la pas- 
sword che preferisci; non puoi inve- 
ce installare hardware mentre Win- 
dows è in modalità provvisoria. 

Estendere 

la portata Wi-Fi 

DHo un piccolo problema 
con la rete wireless. Non 
dispongo di una linea telefonica 
e il mio vicino di casa mi per- 
mette il collegamento al suo rou- 
ter Philips Sna6500 per navigare 
nel Web. Poiché il segnale mi 
arriva debole, ho deciso di acqui- 
stare un dispositivo in grado di 
potenziare il segnale, il MAXg 
Range Extender di US Robotics. 
Seguendo il manuale sia Philips 
sia US Robotics ho collegato i 
dispositivi. L'apparecchio però 
non funziona in modo corretto 
e il segnale è limitato. 
Ho chiesto un parere al mio 
amico e mi ha detto di imposta- 
re l'indirizzo IP in maniera 
manuale. Dalle proprietà della 



rete wireless ho impostato un 
indirizzo IP, ma il risultato non 
cambia. Secondo voi le due mac- 
chine non sono compatibili? 
Forse devo configurare il router 
Philips con DHCP manuale 
e non automatico? Non so che 
fare, mi potete aiutare? 

Diego Piva 

RMAXg Range Extender di US 
Robotics è progettato per 
interfacciarsi con uno dei router 
US Robotics indicati nella sua 
documentazione, quindi se provi 
a usarlo per estendere la portata di 
un access point di altra marca non 
è garantito il risultato. 
L'apparecchio non è altro che un 
access point che funziona in moda- 
lità WDS (Wireless Distribution 
System), cioè come ripetitore di 
segnale. Per attivare questa tecno- 
logia bisogna intervenire anche sul 
router di partenza (in questo caso il 
Philips), dove è necessario compi- 
lare la tabella WDS inserendo l'in- 



dirizzo MAC del router che fa da 
ripetitore WDS. Molti router e 
access point Wi-Fi supportano que- 
sta modalità di funzionamento, ma 
poiché i parametri operativi a basso 
livello sono moltissimi, difficil- 
mente riesce a funzionare tra appa- 
recchi di marche differenti. 
Quando la connessione tra gli 
access point non riesce a stabilirsi, 
i computer collegati al range exten- 
der (o all'access point configurato 
come ricevitore WDS) non sono 
visti dal router ADSL e quindi non 
ricevono un indirizzo IP né posso- 
no navigare sul Web. Inoltre, è 
importante collocare il range exten- 
der il più vicino possibile al router 
da cui deve prendere il segnale, 
usando se necessario un'antenna 
ricevente direttiva al posto di quella 
standard. Negli access point 
802.1 lg una delle due antenne è 
solo ricevente (di solito è indicata 
nel manuale), invece quando l'ac- 
cess point ha una sola antenna 
oppure lavora in modalità 802. Un, 
l'antenna è ricetrasmittente e non 
può essere sostituita con una diret- 
tiva. Spesso una semplice antenna 
Wi-Fi USB direttiva ad alto guada- 
gno come Buffalo WLI-U2- 
G54HG o Hawking HWU8DD 
è la soluzione ideale: collegandola 
direttamente al computer si risolve 
il problema della scarsa copertura 
radio nel modo più semplice e 
immediato. Questi modelli (comu- 
nissimi oltreoceano) in Italia sono 
disponibili presso rivenditori spe- 
cializzati in attrezzature professio- 
nali, perché se mal regolati posso- 
no superare le limitazioni di 
potenza fissate dalla legge. 



Possiamo farcela! 

Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 



SCRIVETELA E-MAIL A: lettere.computeridea@computer-idea.it, 
oppure, via fax, al numero 02/574291 02 o, ancora, per posta 
ordinaria, alla redazione di Acacia Edizioni, Computer Idea, 
Via Balduccio da Pisa 7, 201 39 Milano. 



Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente (né via e-mail, né telefonicamente) 
ai quesiti pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblicazione sulle 
pagine della rivista e sul nostro sito Web www.computer-idea.it. 
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Angolo del tecnico I Installare Linux 



Un Pinguino 

alla... finestra 




di Oscar Rampasello 

a cura di Gianluigi Bonanomi 

Linux, il sistema operativo libero 
e gratuito, può essere facilmente 
installato sul vostro PC,senza 
rinunciare a Windows. 
Vi spieghiamo come. E perché. 

Linux esiste dal 1991, e da allora ha fatto tan- 
tissima strada. Da progetto un po' utopistico 
riservato a "iniziati", smanettoni e maniaci 
del computer, è diventato una solida realtà 
che fa funzionare molti computer anche all'interno di 
realtà amministrative e commerciali (oltre che nascosto 
all'interno di vari dispositivi elettronici). È anche 
diventato molto più facile da usare, tanto che oggi, 
nella sua versione Ubuntu, è dotato di un'interfaccia 
grafica del tutto simile a quella di Windows. 
Oggi Linux sta ricevendo un ulteriore impulso dal 
boom dei cosiddetti "Net PC", i piccoli computer por- 
tatili economici, spesso venduti con Linux installato in 
alternativa a Windows, dato che le scarse risorse a dis- 
posizione vengono gestite con più efficienza da un 
sistema operativo "leggero". Può quindi valere la pena 
installarlo nel computer e imparare come si usa, per 
valutarne vantaggi e svantaggi. Anche perché può esse- 
re tranquillamente affiancato al Windows che avete già 
sul PC, senza modificare nulla. In questo articolo 
vedremo come. 

Cos'è Linux? 

Linux è un sistema operativo, cioè uno di quei software 
che assicurano le funzioni di base del computer e per- 
mettono agli altri programmi di funzionare. Svolge 
quindi un compito analogo a quello delle varie versioni 
di Windows. La principale particolarità di Linux è 
quella di essere un software libero, distribuito con 
licenza GNU GPL. Questo significa, in pratica, che 
chiunque ha il diritto di fare copie del software e persi- 
no di venderle, nonché di modificarlo. L'unica condi- 
zione è che tutte le copie ottenute in questo modo siano 



4 febbraio 2009 




anch'esse distribuite sotto la stessa licenza, e quindi 
a loro volta copiabili e modificabili. Il kernel (cioè 
il nucleo fondamentale) di Linux è stato program- 
mato dall'ingegnere finlandese Linus Torvalds (da 
cui prende il nome, anche se l'autore avrebbe volu- 
to chiamarlo Freax), mentre il resto è opera di innu- 
merevoli programmatori che hanno voluto dedicarsi 
allo sviluppo delle sue varie parti. Data la natura 
liberamente modificabile del sistema, ne esistono 
un gran numero di versioni, dette "distribuzioni" (o 
"distro"). Ogni distribuzione di Linux comprende, 
oltre al kernel, vari software ausiliari, col risultato 
che l'interfaccia utente e altre funzionalità possono 
variare anche di molto tra l'una e l'altra. 

Cos'è Ubuntu? 

Ubuntu è una delle tante distribuzioni di Linux, ed 
è al momento la più popolare tra gli utenti "norma- 
li", quelli che non si intendono di programmazione. 
Il numero di utenti era stimato in oltre otto milioni 
nel 2006. Il nome Ubuntu deriva da una parola 
della lingua zulù che si può tradurre all'incirca con 
"umanità" (intesa come virtù). 
Ubuntu deriva da Debian, un'altra distribuzione di 
Linux, e come quest'ultima è interamente composta 
da software libero e gratuito. Il principale vantaggio 
di Ubuntu per l'utente medio è che, pur essendo 
gratuita, viene curata da un'azienda, la sudafricana 
Canonical, che trae i suoi profitti non dalla vendita 
del software, ma dall'offerta di assistenza tecnica. 
Il fatto di avere un'azienda alle proprie spalle 
garantisce a Ubuntu una certa solidità (per esempio, 
ogni sei mesi viene distribuito con regolarità un 
aggiornamento) pur mantenendo tutte le caratteristi- 
che positive del software libero. 
Ubuntu è la distribuzione che in quest'articolo pro- 
porremo come esempio. 







Perché installare Linux? 

I vantaggi di Linux rispetto ai sistemi operativi 
commerciali sono numerosi. In primo luogo è 
gratuito, lo si può usare in quante copie si 
vuole, senza pagare e senza porsi in condi- 
zione di illegalità come chi usa copie con- 
traffatte di Windows. In secondo luogo, è 
un sistema operativo estremamente 
agile: richiede pochissime risorse, e 
funziona senza intoppi anche su 
sistemi di scarsa potenza che sareb- 
bero lenti o incontrerebbero difficoltà 
a ospitare Windows. Infine, il fatto di 
non essere protetto da brevetti fa sì che 
chiunque possa lavorare per migliorar- 
lo, il che dà la ragionevole sicurezza 
che eventuali problemi verranno risolti 
in breve tempo, senza attendere le logiche commercia- 
li. Il principale problema di Linux è che, pur avendo 
una base di utilizzatori ormai piuttosto ampia, è ancora 
ben lungi dall'essere commercialmente interessante per 
le case produttrici di software. Queste continuano a 
produrre programmi solo per Windows o, al massimo, 
per Mac OS. Il più delle volte ignorano i "linuxiani", 
che costituiscono ancora meno dell' 1% dell'utenza 
mondiale. Ciò significa che la quasi totalità dei pro- 
grammi commerciali (i videogiochi, per esempio, ma 
anche molti software professionali come quelli per il 
riconoscimento vocale o il montaggio video) non pos- 
sono girare sotto Linux. In alcuni casi (per esempio 
l'elaborazione testi o i programmi per ufficio) esistono 
alternative per Linux che non hanno nulla da invidiare 
a quelle per Windows. In altri, tuttavia, i software a 
disposizione sono ancora piuttosto limitati nelle presta- 
zioni. Va detto però che esiste un software, Wine, che 
permette di far girare sotto Linux i programmi realiz- 
zati per Windows. Il suo funzionamento non è affidabi- 
le al 100%, ma permette di utilizzare numerosi softwa- 
re senza problemi, o quasi. 

Ancora più grave è il problema dell'hardware, dato che 
in alcuni casi non esistono driver che consentano di 
usare determinate periferiche. Purtroppo la comunità di 
Linux non può crearli senza che le case produttrici for- 
niscano l'opportuna documentazione. 
Si tratta comunque di un problema in via di risoluzio- 
ne, dato che sono sempre più numerosi i produttori 
di hardware che, anche se in ritardo, si preoccupano 
di fornire driver agli utenti Linux. Tenete quindi pre- 
sente che, se usate hardware particolare, potreste 
incontrare problemi. 

Devo rinunciare a Windows? 

Assolutamente no! È questo il bello. Esistono varie 
possibilità di utilizzare entrambi i sistemi, sfruttando i 
vantaggi dell'uno e dell'altro senza rimetterci nulla. 
Al momento di installare Ubuntu, in primo luogo avre- 
te la possibilità di provare Linux senza installare nulla. 
È infatti possibile usare Linux direttamente dal suo 
CD di installazione, senza scrivere alcunché sul disco 




▲ // simbolo di Linux è un 
pinguino, di nome Tux 
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UBUNTU 



Benvenuto, Pinguino! 



La procedura di installazione di Ubuntu è estremamente semplice. 
Per prima cosa dovete procuravi un CD di installazione di Ubuntu, 
come descritto in queste pagine. Inserite il CD nel lettore, riavviate il 

PC e procedete come 
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segue (se la procedura 
non dovesse iniziare, 
operate sul BIOS). 



IPoco dopo l'avvio 
della procedura di 
installazione, potrete sce- 
gliere la lingua dell'inter- 
faccia. La scelta ovvia è 
l'italiano. Potete muovervi 
lungo la lista utilizzando 
le frecce. Effettuate la 
scelta premendo INVIO. 



2 Vi verrà proposta 
una lista di opzio- 
ni. Scegliendo "Prova 
Ubuntu senza modifi- 
care il computer" avre- 
te la possibilità di veri- 
ficare il funzionamento 
di Linux senza installa- 
re alcunché. In questo 
caso, però, si tratta di 
effettuare un'autentica 
installazione, quindi 
scegliete "Installa 
Ubuntu". Anche stavol- 
ta la selezione viene 
compiuta con le frecce 
e il tasto INVIO, men- 
tre nelle fasi successi- 
ve potrete usare il 
mouse. Nel corso della 
procedura vi verranno 
poste varie semplici 
domande, per esem- 
pio in che lingua vole- 
te che venga installato 
il sistema operativo. 
Premete "Avanti" per 
passare alla fase suc- 
cessiva. 
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3 La scelta più importante da fare è quella della posi- 
zione in cui installare Ubuntu. Avete tre alternative. 
La prima ("Guidato - ridimensionare la partizione e 
usare lo spazio liberato") prevede di installare Linux 
sullo stesso disco in cui è installato Windows, rimpiccio- 
lendo la partizione originaria per fare posto a una nuova 
partizione: quella che conterrà Ubuntu. Questa è proba- 
bilmente l'opzione più semplice e meno rischiosa. Va 
detto però che, lasciato a se stesso, Ubuntu è molto 
"ingordo": si prende tutto lo spazio disponibile, lasciando 
a Windows solo il minimo indispensabile. Potete correg- 
gere questa impostazione facendo clic sulla barra colo- 
rata (in azzurro lo spazio disponibile per Windows, in 
verde per Linux). Lopzione "Guidato - utilizza l'intero 
disco" permette di scegliere un disco o partizione preesi- 
stente e installarci Ubuntu sopra. Attenzione però a non 
scegliere quello in cui risiede Windows, o lo cancellere- 
te! Lopzione Manuale, infine, è riservata a utenti esperti. 
Una volta fatto clic su "Avanti", dovrà passare un po' di 
tempo prima che il ridimensionamento delle partizioni e 
la scrittura dei file abbiano termine. 
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4 Terminata la scrittura dei file, dovrete 
specificare il nome e la password da 
attribuire al vostro account su Ubuntu. Inoltre 
il programma di installazione controllerà 
quali account sono presenti su Windows e 
chiederà quali dovranno essere presenti 
anche su Linux. Opzione molto interess, dato 
che tutti i programmi che coesistono sui due 
sistemi (per esempio Firefox, Thunderbird, 
OpenOffice.org) non dovranno essere 
configurati da zero, in quanto erediteranno le 
impostazioni di Windows. 
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L'installazione è completata E 
necessario riavviare il computer per 
utilizzarla, 



fiiawia ora 



5Linstallazione è giunta al termine. 
Togliete il CD dal lettore e riavviate il 
computer. Se tutto è andato a buon fine, 
invece che la consueta schermata di avvio di 
Windows vedrete apparire GRUB, il boot 
loader che consente di scegliere se avviare 
Windows o Ubuntu. Scegliete la seconda 
opzione per provare, per la prima volta, il 
vostro nuovo sistema operativo. 



fisso. Questa modalità è piuttosto lenta, non consente 
di installare nuovi programmi e non va considerata 
come un'alternativa permanente: eppure consente di 
farvi un'idea di come sia Linux senza modificare nulla 
nel vostro PC. 

Se invece decidete di procedere all'installazione, avrete 
la possibilità di installare Linux in una partizione diver- 
sa da quella ove risiede Windows. Verrà installato auto- 
maticamente anche un boot loader: un programma che, 
al momento dell'avvio del PC, vi chiederà di volta in 
volta quale dei due sistemi operativi usare. Non è nem- 
meno necessario preparare in anticipo una partizione in 
cui installare Linux, dato che il programma di installa- 
zione di Ubuntu è in grado di crearla al momento, 
senza danneggiare Windows. 

Una terza possibilità è quella che prevede l'installazio- 
ne di Ubuntu all'interno di Windows. In questo caso 
Ubuntu si installa come qualsiasi altro programma, e 
ha una propria icona nei menu di Windows. 
Avviando Ubuntu, si aprirà una finestra all'interno 
della quale si avrà un Linux perfettamente funzionante. 
Ciò permette di poter utilizzare Windows e Linux con- 
temporaneamente, e persino di farli interagire tra loro 
(per esempio, creando un file con un programma Linux 
e aprendolo subito dopo con un programma Windows). 
Far coesistere due sistemi operativi, tuttavia, richiede 
molte risorse al computer, ed è quindi una strada per- 
corribile solo se avete un PC potente. 
Le prestazioni saranno comunque inferiori rispetto 
all'uso del solo Linux. 

Come mi procuro Ubuntu? 

È davvero semplice. Collegatevi a www.ubuntu-it.org, 
il sito italiano ufficiale di Ubuntu. Qui fate clic sul link 
"Ottieni Ubuntu", poi su "Scarica": arriverete alla pagi- 
na con il file che vi serve. Nel momento in cui scrivia- 
mo la versione da scaricare è la 8.10, cioè la più recen- 
te distribuzione stabile. In alternativa, è possibile scari- 
care la versione LTS (Long Term Support), che riceve 
assistenza per un periodo di tempo più lungo (tre anni, 
contro i diciotto mesi delle versioni "normali"). 
Dovete anche specificare se il vostro processore è a 32 
oppure 64 bit, poiché la versione di Ubuntu che occor- 
re installare è diversa nell'uno e nell'altro caso. 
Purtroppo se tenterete di installare la versione per 32 
bit su un computer con processore a 64, o viceversa, 
non verrà segnalato l'errore; ma l'installazione non 
andrà a buon fine. Accertatevi, quindi, di avere scelto 
quella giusta. 

Il file contenente i programmi di installazione di 
Ubuntu verrà scaricato in formato ISO. Per poterlo 
usare dovete masterizzarlo su CD. Questo significa che 
dovete avere a disposizione un masterizzatore, e anche 
un software in grado di trasferire su CD un'immagine 
ISO. Tutti i programmi di masterizzazione (Nero, 
Roxio Creator e così via) sono in grado di farlo, ma 
esistono anche software, come ISOBuster, specializati 
nel creare un CD a partire da un'immagine ISO. 
Se non siete sicuri di essere in grado di masterizzare 
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REPOSITORY 



Aggiornare Ubuntu 

e installare nuovo software 

Una volta installato Ubuntu, avrete già a disposizione vari programmi per svolgere molti dei compiti fondamentali che si possono affidare a 
un PC: navigare su Internet, scrivere, ascoltare musica e così via. Tuttavia difficilmente questo potrà bastare: vorrete installare nuovo 
software. Senza contare il fatto che Ubuntu viene costantemente aggiornato, e non vorrete privarvi degli ultimi miglioramenti. In questo 
passo a passo vi spieghiamo come Ubuntu gestisce gli aggiornamenti e l'installazione di nuovo software. 
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ISe il vostro computer è 
collegato a Internet, 
vedrete un triangolo in alto a 
destra: è il simbolo con cui 
Ubuntu segnala la disponibilità 
di aggiornamenti. Facendovi 
clic sopra, si aprirà la finestra 
del "Gestore aggiornamenti", 
nella quale gli aggiornamenti 
sono elencati in dettaglio. A 
meno che non abbiate proble- 
mi di banda, la cosa migliore 
che potete fare è scaricarli 
tutti, facendo clic su "Installa 
aggiornamenti". La procedura 
di scaricamento e installazione 
si svolgerà in modo del tutto 
automatico. 
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2 Aggiornare il software preesistente va bene, ma 
vorremo anche accedere alle ampie risorse di 
software libero e gratuito a disposizione on-line. Per questo 
dovete dire a Ubuntu quali sono i repository che intendiamo 
utilizzare per reperire nuovi programmi. Per farlo, spostatevi 
sui menu (una barra nella parte superiore dello schermo, 
invece che inferiore come in Windows) e selezionate 
Sistema/Amministrazione/Sorgenti software. 



correttamente il file su CD, potete scegliere l'opzione 
"Richiedi il CD". Verrete indirizzati a una pagina in 
cui, previa registrazione, è possibile richiedere per 
posta un CD ufficiale di Ubuntu. 
L'invio è completamente gratuito, non vi viene chiesto 
di pagare nemmeno il costo del disco o le spese di spe- 
dizione. Tuttavia questa modalità non è per chi ha fret- 
ta, dato che potrebbe passare anche qualche mese 
prima di ricevere il CD. 

Installare Ubuntu 

Una volta ottenuto il CD (sia masterizzandolo, sia 
facendovelo spedire) non dovete fare altro che inserirlo 
nel lettore CD del vostro computer e riavviare. Dopo il 
riavvio partirà automaticamente la procedura di instal- 
lazione di Ubuntu; se questo non dovesse succedere, 
vuol dire che il vostro computer non è impostato in 
modo da fare il boot da CD. In tal caso, dovete interve- 



nire sulle impostazioni del BIOS per fare in modo che 
il PC dia la precedenza all'avvio di programmi presenti 
su CD piuttosto che a quello del sistema presente sul 
disco rigido. La procedura di installazione di Ubuntu è 
spiegata in dettaglio nel primo dei passo a passo in 
fondo a questo articolo. 

Cosa c'è su Ubuntu 

al momento dell'installazione 

Subito dopo aver installato Ubuntu avrete la possibilità 
di fare diverse cose. In particolare, l'installazione com- 
prende il browser Firefox, per navigare in Rete subito. 
Trovate anche OpenOffice.org, suite di programmi da 
ufficio che comprende un elaboratore testi, un foglio di 
calcolo e altre applicazioni. 

Navigando nel menu Applicazioni potrete scoprire 
molti altri programmi residenti, tra cui giochi, software 
multimediali e altro ancora. 
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Inserire la propria password per compiere 
azioni di amministrazione 
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3 In questa e in altre occasioni, quando 
modificate le impostazioni del sistema, 
potreste dover inserire la password indicata 
al momento di installare Ubuntu. Non dovete 
far altro che digitarla e premere "OK" (sem- 
pre che abbiate avuto accesso a Ubuntu 
come amministratore; se siete "ospiti", non 
potete effettuare queste operazioni). 
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4 Lo strumento "Sorgenti software" 
permette di decidere a quali 
repository attingere. I quattro princi- 
pali sono: quello gestito dalla casa 
produttrice (Canonical), quello del 
software libero creato dalla comunità 
degli utenti di Ubuntu (Universe), 
quello che comprende anche il soft- 
ware commerciale o comunque non 
libero (multiverse); infine quello riser- 
vato ai driver delle case produttrici di 
hardware (Restricted). Mettete il 
segno di spunta su tutti e quattro, per 
avere la più ampia scelta possibile. 

5 Sempre all'interno di "Sorgenti 
software", la scheda Aggior- 
namenti permette di selezionare a 
quale tipo di aggiornamenti siete 
interessati, e con quale frequenza 
volete che venga verificata la loro 
disponibilità. Volete una configurazio- 
ne che permetta il minimo dei fastidi? 
Mettete il segno di spunta sulle 
prime due caselle (aggiornamenti di 
sicurezza e raccomandati) e sceglie- 
te l'installazione automatica e senza 
conferma, specialmente se avete 
una buona connessione a Internet. 




6 Per la gestione effettiva del software da scaricare 
dai vari repository dovete usare un programma 
apposito, come per esempio Synaptic, che potete 
richiamare dai menu selezionando Sistema/Ammini- 
strazione/Gestore pacchetti Synaptic. 




711 gestore di pacchetti permette di visualizzare 
tutto quello che è disponibile nei vari repository. 
Nella finestra di sinistra potete selezionare varie 
sottosezioni tematiche; in quella di destra 
appariranno i pacchetti che potrete scaricare, da 
contrassegnare con segni di spunta. 
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Una volta effettuata 
1 la scelta, il software 
di gestione si incariche- 
rà di scegliere per voi 
anche eventuali altri 
pacchetti necessari per 
il funzionamento di 
quelli selezionati. 



Installare software 
su Ubuntu: i repository 

La gestione dell'installazione del software su Linux è 
diversa rispetto a Windows. Del resto, la stragrande 
maggioranza dei programmi disponibili sono gratuiti. 
Per questo motivo, si è studiato un sistema che faciliti 
l'utente nella ricerca del materiale. Sono stati creati i 
cosiddetti repository (letteralmente: "depositi"), grandi 
collezioni di software libero costantemente aggiornato. 
Di queste, alcune vengono mantenute dalla comunità di 
utenti Linux nel suo insieme (il repository "Universe" 
contiene solo software libero, mentre "Multiverse" inclu- 
de anche programmi commerciali). Canonical, la società 
che realizza Ubuntu, ha un proprio repository, così come 
le hanno molte altre entità. Per esempio, Google mantie- 
ne un proprio repository da cui scaricare la versione 
Linux del proprio pacchetto software. 
L'accesso ai repository può essere gestito attraverso l'in- 



terfaccia a linea di comando (cioè quella in cui si danno 
ordini al computer sotto forma di stringhe testuali) o, 
molto più semplicemente, attraverso programmi di 
gestione inclusi in Ubuntu. Grazie a questi potrete guar- 
dare cosa c'è nei principali repository, includerne altri di 
vostra scelta, scaricare il software che desiderate e anche 
fare in modo che venga aggiornato automaticamente. 
Nel passo a passo che trovate alla fine di questo articolo 
vedremo come gestire i repository. 

E non è finita... 

In questo articolo abbiamo trattato solo i punti princi- 
pali relativi all'installazione di Ubuntu e al suo uso. 
Nel prossimo numero esamineremo molte altre caratte- 
ristiche di questo sistema operativo, inclusa l'interfac- 
cia testuale: il modo più rapido, anche se meno intuiti- 
vo, per gestire Linux. Intanto vi auguriamo buon 
divertimento col vostro pinguino domestico. ^9 
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In edicola il 18 febbraio un nuovo 
CD-ROM di Computer Idea 



LE AN NATE COM PLETE 
DI COMPUTER IDEA 



3 




7 PROGRAMMI 
COMPLETI 

PROGRAMMI 
IN PROVA 

Oltre alle annate complete 
in digitale, 10 programmi per: 

• leggere i PDF 

• gestire i preferiti del browser 

• visualizzare immagini 

• catturare schermate 

• creare musica 

• comprimere archivi 



Due anni di Computer Idea sempre disponibili 
e consultabili direttamente sul vostro PC! 



Allegato al numero 232 
in edicola dal 1 8 febbraio 
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Amici 2.0 

Come creare un gruppo su Facebook II 

Backup remoto 

File e documenti al sicuro? Salvateli su Internet 
in uno spazio protetto V 



IO 



SD 



Glossario 



AES Advanced Encryption 
Standard, standard di orina- 
zione avanzata. Algoritmo di 
cifratura a blocchi, utilizzato 
come standard dal governo 
degli USA. 

Benchmark Dall'inglese, 
"banco di prova". Sistema 
software per la valutazione 
delle prestazioni di un PC. 

Blowf ish In inglese, 
"pesce palla". In crittologia 
indica un algoritmo a chiave 
simmetrica a blocchi, ideato 
nel 1993 da Bruce Schneiere 
utilizzato da molti programmi 
di crittografia. 

CAPTCHA Acronimo che 
sta per Completely Automated 
PublicTuring test to teli 
Computers and Humans 
Apart, ovvero: test diTuring 
pubblico e completamente 
automatico per distinguere 
computer e umani. Si tratta di 
un sistema per verificare che 
la compilazione di un form sia 
fatta da un essere umano, e 
non da un software. 



DOCX Estensione dei file di 
testo creati con la versione 
2007 di Microsoft Word. 
Rispetto ai file DOC, i DOCX 
permettono di inserire nuovi 
effetti di testo, e di ridurre le 
dimensioni dei file su disco. 

Patch Letteralmente 
"toppa", in ambito informatico 
indica l'aggiornamento di un 
programma per correggerne 
bug ed errori. 

Social network Rete 
sociale, gruppo di persone col- 
legate tra loro da diversi legami 
sociali: amici, colleghi di lavoro, 
parenti. Ultimamente stanno 
proliferando i gruppi connessi 
tramite servizi Web 2.0, come 
per esempio Facebook. 

Tag Letteralmente, etichetta. 
Nei file MP3 contengono le 
informazioni relative al brano. 

Task Manager Nei 

sistemi operativi a indica un 
programma che permette di 
monitorare le applicazioni in 
esecuzione sulla macchina. 



a cura di Gianluigi Bonanomi 

> STACCA 
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Le etichette degli MP3 

Audioshell permette di cambiare i tag dei file 
musicali direttamente da Esplora risorse Vili 

Ashampoo per... PC 

WìnOptimizer modifica aspetto e funzionalità 
del sistema operativo X 

Tutto sotto controllo 

Software e driver sono aggiornati e sicuri? Basta il 
programma gratuito Secunia per verificarlo XIV 

"Gposta" al sicuro 

Utilizzate la posta di Google? Vi diamo un consiglio 
copiate tutte le e-mail sul disco fisso con Gmail 
Backup XVII 

Parole dal futuro 

Come leggere i file DOCX senza aver installato 
Word 2007 XVIII 

Piccoli passi 

Cinque semplici trucchi per usare al meglio 
il computer XX 



A ognuno il 
suo LIVELLO 

Gli esercizi del Passo a passo, sono suddivisi 
in base al livello di impegno richiesto per il loro 
svolgimento. Ma non fatevi spaventare e osate 
sempre: d'altronde anche sbagliando si impara 



DIFFICOLTA 1 



Per i neofiti 



DIFFICOLTA 



Per chi usa il PC da qualche tempo 

K3 

Per i veri appassionati 
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Amici 2.0 



Come creare un gruppo all'interno della 
più grande comunità virtuale. 



Facebook è un social 
network eccezionale: 
permette di tenersi in contatto 
con gli amici, trovarne degli 
altri, ritrovare compagni di 
scuola e conoscenti persi di 



vista e così via. Il passo 
successivo è quello di creare 
delle vere e proprie comunità 
virtuali: in queste pagine 
vedremo come si crea 
e si gestisce un gruppo. 



Applicazioni 


Modifica 


[n^l Foto 


Sf* Video 


11 Ee pT s ) 


ffl Eventi 


£0 Elementi pubblicat. . . 


» altro 




Invita i tuoi amici 




A 


Invita i tuoi a mici 


M 


Usa i nostri semplici strumenti per 
invitare e connetterti velocemente 
con i tuoi amici su Facebook, 



^fl Accedete al vostro account da www.facebook.com. 

Nella vostra pagina principale, sulla sinistra trovate le 
informazioni riguardanti i vostri contatti, mentre sulla destra 

c'è il menu delle applicazioni. Fate clic sul link Gruppi, come 

mostrato nell'immagine. 
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11 Gruppi 




+ Cre* unuiuauo gruppo 


■ 



2 



Nella pagina successiva, detta appunto Gruppi (dove sono 
elencati eventuali altri gruppi cui siete iscritti, o quelli dei vostri 
contatti), dovete fare clic sul link "Crea un nuovo gruppo". 



3 Per cominciare, date un nome al nuovo gruppo. Poi inserite 
una descrizione, per specificare meglio lo scopo del nuovo 
ensemble. Esistono categorie preordinate per inquadrare 
il vostro gruppo: si trovano nei menu a tendina "Tipi di gruppo". 
Inserite altre informazioni, come per esempio ultime notizie, un 
eventuale numero telefonico, un indirizzo e-mail, un indirizzo fisico 
e così via. Poi fate clic su "Crea un gruppo". 
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Passo a passo 



Immagine attuale 



idea 



FucH onore un «e JPG, GIF o PNG. 



|C:\Dpcumenits and Settings'-.Bonanoi | Sfoglia. .. 

r; Dichiaro dì avere il diritto di distribuire questa 
immagine e che essa non viola le Condizioni d'uso. 



■■notata a 4 MB. Se Tuptoad non riav=s== andare 
3"na più piccosa. 



4 



Potete anche inserire un'immagine che apparirà sempre a 
fianco del nome del gruppo. Sceglietela grazie al pulsante 
Sfoglia, poi procedete con l'upload. 





Sito Web: 
Opzioni: 




www.computEr-idea.it 


7\ Mostra i gruppi correlati. 




7\ Mostra eventi correlati, 




7\ Abilita il forum di discussione. 




Abilita la bacheca. 



Accesso: 



Questo gruppo è pubblico. 

Chiunque può iscriversi e invitare altri ad iscriversi. 
Chiunque può visualizzare le informazioni e i contenuti 
del gruppo. 

O Questo gruppo è privato. 

Gli amministratori devono approvare le nuove richieste 
di iscrizione. Tutti possono vedere la descrizione del 
gruppo, ma solo i membri possono vedere la bacheca, 
l'area discussioni e le foto, 

Questo gruppo è segreto. 

Il gruppo non comparirà tra i risultati delle ricerche o 
nei dei profili dei suoi membri. L'adesione ai gruppi è 
possibile solo su invito , e solo i membri del gruppo 
possono visualizzarne le relative informazioni e 
contenuti. 



Salta 



7 Come sarà l'accesso al gruppo, ovvero chi vi potrà 
prendere parte? Potreste anche decidere che il 
gruppo è addirittura segreto. . . Fate clic su "Salva" 
per proseguire. 
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Mettete un sito Web di riferimento, se volete. Scegliete, 
grazie ai segni di spunta, anche se abilitare un forum 
di discussione e la bacheca dei messaggi. 



7} Abilita foto. 



Permetti a tutti i membri di caricare foto, 

Q Permetti solo agli amministratori di caricare foto, 



7\ Abilita video, 



Permetti a tutti i membri di caricare dei video. 

Q Permetti solo agli amministratori di caricare dei video, 



7\ Abilita elementi pubblicati, 



Permetti a tutti i membri di pubblicare degli elementi, 

Q Permetti solo agli amministratori di pubblicare degli elementi, 



6 Più sotto cominciare a capire quali siano i poteri e le 
prerogative del creatore, e quindi amministratore, del 
gruppo. Sta a voi decidere se gli utenti iscritti potranno 
caricare delle immagini, dei video o altri elementi. Potete anche 
scegliere se queste facoltà siano estese solo ad eventuali altri 
amministratori (da voi nominati). 



Il vostro gruppo 



Realizzando questo passo a passo, abbiamo creato il 
gruppo che vedete in queste pagine: quello dedicato a voi, 
lettori di Computer Idea. Se volete aggiungervi, non dovete 
far altro che inserire "Computer Idea" nel motore di ricerca 
di Facebook, ed iscrivervi! 



Impostazioni Esd 



computer idea 



wi 



Cerca su Facebook 



Gruppo: Anche io leggo Computer Idea! 

Dimensione: 73 iscritti 

Tipo : Internet e tecnologia - Generale 

Nuovo: 1 altro membro 
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Passo a passo 



Vuoi pub bica re questa notizia sul tuo Profilo? 



Sceg Fi tiim e nsio rs i notizia : Intera 



■H Gianluigi ha creato un gruppo. 



Una riga 



Anche io leggo Computer Ideal 
Internet e ÉetnoJrjgia -Generale 



I - Applica sempre per Gruppi 



No grazie 
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Il sistema vi offre la possibilità di pubblicizzare la nascita 
del nuovo gruppo sul vostro profilo di Facebook, sull'ac- 
count che già avevate. Se accettate, fate clic su "Pubblica" 



fdCCbOOk Home Profilo Amici Posta 1 



li Invita altre persone a Anche io leggo Computer Idea! 



Le opzioni del tuo gruppo sono state salvate. 



Informazioni sul gruppo Personalizza Incaricati 



Non è stato ancora inviato un Invito ad una persona. 

Aggiungi nuove persone utilizzando le opzioni a destra,, poi invia loro gli inviti. 
Elena Avesani 



Elimina 



Messaggio personale [opzionale] 



Ciao EJena, 

vuoi iscriverti al nuovo gruppo dei lettori di Computer Idea? 
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Cominciate a fare proseliti. Potete inviare chi volete ad 
aggiungersi al gruppo. Accompagnate l'invito con due 
righe, per personalizzarlo. Infine fate clic su "Invia inviti" 












apevat 
che..- 



Mark Zuckerberg fondò Facebook 
nel febbraio 2004, mentre frequentava 
VUniversità di Harvard. Nel giro di un 
mese, metà della popolazione universitaria 






di Harvard era registrata al servizio. Ben presto 
il fenomeno prese piede anche in altri atenei, coinvolgendo 
VUniversità di Stanford, la Columbia University e Yale. 



li Mndlrlra fairnrirciN 

rntarrvimn ■al 171 irjfra PluMiaiim I 

Ufficiai 
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Nini ut Fki.it 
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rraranit rami In 



i-yqft w"-rMli? 



^1 ^r^^ Quando alcuni utenti hanno accettato di far 
III parte del gruppo, potete distribuire degli incarichi 
^^ (nella sezione Incaricati), ovvero rendere membri 
"ufficiali". Potete anche stabilire chi diverrà, con voi fondatori, 
l'amministratore del gruppo (in "Membri"). 









I^WY^r i_, ; 


idea 




Invia un messaggio a tutti i membri 


Modifica gruppo 


Modifica membri 


Modifica incaricati del gruppo 


Invita altri a iscriversi 


1 Crea evento associato 1 


Lascia il gruppo \_J 
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Una volta creato il gruppo, potete creare un evento 
associato: per esempio una prima festa, una sorta 
di battesimo del gruppo. Fate clic su "Crea evento 
associato", sulla destra. 



Bacheca 

Nessun messaggio In bacheca. 
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Potete anche dare il benvenuto a tutti i membri 
scrivendo un messaggio sulla bacheca, ancora 
immacolata. 
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1 3 | MOZY BACKUP 



Backup remoto 



File e documenti al sicuro? Salvateli su Internet. Basta iscriversi gratuitamente al servizio 
Mozy.com per ottenere 2 Gb di spazio. 



Abbiamo ribadito in più occasioni la necessità di mettere al sicuro i propri 
dati, facendo dei backup regolari. Una regola di base vuole che i file di 
sicurezza non risiedano sulla stessa unità degli originali. Lideale sarebbe 
salvare i documenti il più lontano possibile. Quale posto migliore, quindi, 
di un server on-line, in remoto? In queste pagine vedremo proprio come 



utilizzare un servizio di backup on-line, raggiungibile da qualsiasi 
postazione collegata a Internet. Diverse aziende e provider forniscono 
questo servizio. In queste pagine vedremo come utilizzare lo spazio 
(di 2 Gb) messo a disposizione dal sito Mozy.com. Il servizio è gratuito: 
diventa a pagamento (con un canone mensile) se si vuole più spazio. 
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^M Collegatevi al sito 

www.mozy.com. 

In alto a destra, nella 
home page, potete avviare la 
procedura per l'iscrizione al 
servizio "home" (gratuito), per 
il quale non viene chiesto né 
un pagamento mensile, né un 
possibile impegno attraverso 
l'inserimento dei dati di una 
carta di credito. 

2 La procedura di regi- 
strazione procede 
con l'inserimento di 
altri dati, stavolta facoltativi, 
più la solita procedura di con- 
valida tramite CAPTCHA. 
Anche in questo caso è con- 
sigliabile non inserire dati non 
richiesti. 
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3 Alla chiusura 
delle operazioni di 
registrazione, verrà 
aperta la finestra di login. 
Inserite il nome utente 
(l'indirizzo di posta elettronica) 
utilizzato per la registrazione e 
la password scelta al momento 
dell'iscrizione. Premete "Next" 
per continuare. 



\ 



Ptease enteryour account 
information. If you nave not 
createci an account, click Hie sign 
Lip link below. 



Username: (e-mail address) 



3bc@xyi.com 
Password: 



' Remember my password 



Sign up now 

I have a license key 



4 Vi trovate all'interno dell'area di backup. Prima di eseguire 
qualunque operazione di trasferimento, il sistema chiederà 
di cifrare i dati utilizzando, in alternativa,una tecnica 
Blowfish proprietaria o, se lo si desidera,una chiave AES 
personale. Sebbene quest'ultima utilizzi una cifra a 256 bit contro 
i 448 della precedente, si tratta di valori che, in entrambi i casi, 
garantiscono una robusta protezione dei dati. 
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Passo a passo 



[MOZY BACKUP 



MaiyHome Remote 




Encryptian SeLtings 

How should MozyHome encryptyour data 




Select one of the following 
encryption methods for securing 
your data: 



Encrypt my data with MozyHome's 448-bit 
1 Blowfish key (Recommended) 

I Encrypt my data with my own personal 256-bit 
'- AES key 



Cancel 



5 Ecco cosa fa preferire questo pacchetto ad altri. Nelle 
normali offerte, l'utente è invitato a scegliere i file dalle 
memorie di massa per trasferirli sull'area remota. Qui è il 
sistema che avvia automaticamente il controllo della macchina 
e propone il trasferimento per tutti i dati (documenti) individuati 
durante la scansione. In basso è evidenziata la quantità di spazio 
impegnata in remoto. 



MozyHome Remote Backup ConUTguration Wizard 



Backup Seti 

What kinds of file; should MozyHome back up? 



\ 



MozyHome has scanned your computer, and pre-selected some recommended itemi to back up. 
You can select more advanced options later in Expert Mode. 





File; 


Size 







K Email and Contatto (Eudora) 


7 


19,4 KB 


• 


y Email and Contact; (Outlook) 


1 


164.7 MB 


V 


** Firefox Favorite; 


1 


7.0 KB 


• 


tf IE Favorite; 


1448 


114,7 KB 


• 


Jj£ Music 


2 


12.8 MB 


• 


My Documenti 


135 


22.6 GB 


• 


P Photo; and Image; 


128 


11.4 MB 


• 


^ Presentations 


1 


2.6 MB 


• 


P Spreadsheet; and Database; 


8 


386.7 KB 


• 


^ Video and Movie Clip; 


9 


225.6 MB 


• 


**Word Proce;;ing Document; 


199 


4.5 MB 




7 Come è noto, 
le operazioni di 
trasferimento 
on-line, specie per 
quantità di dati elevati, 
riducono (anche in 
maniera apprezzabile) 

le prestazioni della macchina. Nell'ambito delle impostazioni 
disponibili, è possibile frazionare l'impegno del PC, dando più 
o meno priorità alle operazioni di backup. Scegliendo un valore 
di circa 3/4, si ottiene un buon compromesso. 



MozyHome Remote Backup Cof^figuration Wizard 




Remaining: 1.6 GB 
File;: 1803 



20.6% of quota u;ed 



! Back 



Cancel 



Backup Speed Selection 

Howfa;t ;hould MozyHome work? 



\ 



Your initial backup can take a while. Increa;ing MozyHome'; ;peed will reduce your 
backup time f but it may ;low down other program; running durino; the backup. 



Fa;ter Computer 



Quicker Backup; 



Initial backup ;et ;ize: 422.1MB 

Number of initial file; to backup:1803 
E;timated time to complete: About 6 hour; 



We recommend thatyou ;et MozyHome to run at 3/4 ;peed ;o that backup; run quickly 
but won't ;lowyour computertoo much. You are welcome to ;et MozyHome to run the 
way you'd like, and rememberyou can alway; change thi; ;etting later. 



: Back Mext> Cancel 



6 Altra funzione interessante: il sistema, prima di qualsiasi 
trasferimento, avvierà un controllo della qualità della 
connessione; in caso di eccessiva lentezza del sistema, 
proporrà di rimandare l'operazione a un altro momento. È facoltà 
dell'utente continuare nell'operazione stessa o accettare di differire 
il trasferimento. 



8Loperazione di trasferimento è automaticamente divisa 
in categorie: foto, documenti, presentazioni e così via. 
È possibile limitare il backup a singole categorie di file: 
questo è possibile grazie alla finestra di configurazione, dove le 
tipologie di file sono elencate sulla sinistra. 
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Passo a passo 
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9 Un'altra opzione interessante: in caso di dati 
particolarmente sensibili e importanti, è possibile stabilire 
una operazione di backup periodico che verrà avviata 
automaticamente, eventualmente subordinandolo ad alcune 
condizioni particolari (impegno della macchina, tempo di attività 
nulla e numero di volte del backup nella giornata). È possibile anche 
stabilire un momento preciso della giornata, o della settimana. 
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Quanto tempo impiega il sistema a eseguire un 
backup? Dipende da molti fattori, primo tra tutti la 
qualità della connessione. Inizialmente, come in tutti 
processi di questo tipo, i tempi previsti sono approssimati per 
eccesso; una volta avviata l'operazione si scopre che, in realtà, 
risultano più ridotti. Interessante la possibilità di modificare 
l'assegnazione delle risorse anche durante l'operazione di 
trasferimento. 
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^M ^^^ Fate clic su "Options": vi si trova un'area di 

III configurazione molto dettagliata. Questa permette, 
^k0 per esempio, di nascondere dal desktop il 
collegamento automatico creato durante la creazione dell'account 
sul driver remoto. È interessante notare che l'operazione di 
trasferimento non è influenzata dalla presenza di file cifrati. Per gli 
utenti VolP è prevista anche una limitazione delle risorse di Internet, 
in termini di ampiezza di banda: questo per garantire, in ogni caso, 
una buona qualità del servizio. 
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Una volta completata l'operazione con successo 
(si noti l'avviso alla base della finestra di pop-up), 
il sistema mostra nuovamente la finestra di 
programmazione (scheduling). Prevedibilmente l'opzione è stata 
inserita per eseguire eventuali aggiustamenti dopo i primi 
trasferimenti, così da garantire un migliore equilibrio tra utilizzo della 
macchina e tempi di trasferimento. È opportuno ricordare che tutti 
i trasferimenti sono di tipo completo: non esistono procedure di tipo 
incrementale, così come è possibile fare nei pacchetti di backup 
"stand alone". 
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Le etichette degli MP3 

Un piccolo software gratuito permette di cambiare i tag dei file musicali 
direttamente da Esplora risorse. 



Le canzoni compresse in MP3 hanno rivoluzionato la fruizione della 
musica. Centinaia di canzoni rippate dai CD Audio, o scaricate (più o 
meno legalmente), si accumulano sui dischi fissi e nei lettori portatili. 
Riuscire a ordinare con rigore questi file, per poterli ritrovare, non 
è sempre un'impresa da poco. I lettori portatili hanno la tendenza a 
ordinare le canzoni in base ai "tag": si tratta delle informazioni sul 



brano salvate nel file. Informazioni quali il nome dell'artista, il titolo 
dell'album e del brano. Per navigare velocemente fra le varie canzoni, 
dunque, è fondamentale gestire alla perfezione questi dati. 
In queste pagine vedremo come usare Audioshell, un piccolo 
programma gratuito che permette di sistemare i tag degli MP3 
direttamente dall'interfaccia di Windows. 



softpointer 



AudtoSftell - 103 tag editor Strali extensìon 



fc N* I37 h E<pf* «tjf ■ir**ij ■ 



imi mf ji^ watt ni Li.'rcj £KU pili M ■ Vi ; 

tori* llun irti M Mi -jmU. »*. tato jrtirtHtf r4 Hp4 «Hi 
mjq Ah i.vofifi t hbpiI 'j&- 

• |. ■ 1 ■ '.l'i - , .Ì-v ■ 

li. jui-V'ì «fe Al' Alt „,' tjpi 
wjNfuik MMl^.--.. 

,.,!». rr„, « iMflfra ■ 



^fl Per prima cosa 
è necessario 
procurarsi 
Audioshell: potete sca- 
ricarlo liberamente da 
www.softpointet. 
com. Cercate il 
programma Audioshell 
nella lista. Fate clic 
sull'immagine del 
programma e, nella 
pagina successiva, fate 
nuovamente clic sul 
collegamento Download 
(sulla destra). Salvate 
il file sul PC. 



S Installazione di AudtoShell 




Benvenuti nel programma di 

installazione di Audioshell 
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Fate doppio 
clic sul file 
appena scari- 
cato e partirà il proces- 
so di installazione. Se 
Windows vi chiede il 
permesso di eseguire il 
programma, fate clic su 
"Esegui". Inizialmente 
vi verrà chiesta la lin- 
gua da utilizzare: sce- 
gliete "Italiano" e fate 
clic su "OK". Nella 
schermata successiva, 
fate clic sul pulsante Avanti e procedete nello stesso modo anche 
nelle due finestre seguenti. A questo punto dovrete fare clic su 
"Installa"; attendere che il computer copi tutti i file necessari all'e- 
secuzione di Audioshell. Togliete la spunta dall'opzione "View 
readme", quindi fate clic su "Fine". Audioshell è pronto per l'uso! 
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A questo punto 
vi chiederete 
dov'è finito il 
programma. In effetti 
Audioshell non installa 
nessuna icona sul desk- 
top e non è presente 
alcun collegamento nem- 
meno nella lista dei pro- 
grammi di Windows. 
Come fare dunque per 
utilizzare Audioshell? 
Aprite Risorse del 
Computer o Esplora 
Risorse, e cercate una 
cartella del vostro disco fisso contenente alcuni MP3. Fatto questo, 
scegliete un file brano di cui vorreste cambiare l'estensione e fateci 
sopra clic col tasto destro del mouse. Dal menu a tendina che com- 
pare, selezionate "Proprietà". 
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Date un'occhia- 
ta alla scherma- 
ta che si apre. 
Oltre alle solite proprietà 
generali del file, sono 
presenti delle nuove 
tabelle, dovute proprio 
al programma appena 
installato. Le novità si 
chiamano "Audioshell - 
Informazioni" e "Audio- 
shell - Editor dei Tag". 
Fate clic sulla tabella 
Informazioni: vedrete 
elencate tutte le informa- 
zioni contenute nel tag dell'Ivi P3 selezionato. Titolo della canzone, 
artista, album e via di questo passo. In questa sezione potrete 
soltanto prendere visione dei dati, non modificarli. Per quello, 
bisogna fare clic sulla tabella Editor dei Tag. 
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Passo a passo 
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5 Nella finestra che comparirà potrete modificare tutte 
le informazioni contenute nel tag dell'MP3 selezionato. 
Di fianco alla categoria, infatti, ci sono dei campi (più o 
meno vuoti) che potrete completare. Per esempio, fate clic sul 
campo Titolo e scrivete il titolo corretto della canzone. Se vi 
interessa modificare qualche altro parametro, fate clic con il mouse 
sul relativo campo e scrivete tutto ciò che volete. Alla fine, fate clic 
su "OK" per salvare le modifiche. 
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7 Una volta selezionati tutti i file, portatevi con il puntatore 
del mouse sopra uno e fate clic col tasto destro del mouse. 
Scegliete "Proprietà", quindi andate in "Audioshell - Editor 
dei tag". L'aspetto della finestra cambia: i vari campi sono grigi, per 
attivarli è necessario spuntare la casella a sinistra del nome. Questo 
perché modificando una delle voci, si modificheranno in automatico 
tutti i file selezionati. Attenzione: questo sistema è estremamente 
comodo per il Nome dell'Artista e dell'Album, ma è deleterio per il 
titolo della canzone. Per cui, spuntate tutte le voci che volete 
cambiare, ma non "Titolo". Una volta selezionata la casella a sinistra 
del campo che vi interessa, inserite i dati come visto in precedenza. 
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Dimensione Tipo 

3.=ME KB MPEG layer: 

4.130 KB MPEGlayer; 

3.262 KB MPr_G layer; 

3.IK7 KB MPFft Inuflr : 

3.142KB MPEGkiyer; 




611 metodo appena visto risulta comodo per lavorare su un 
singolo brano. Quando si ha a che fare con album interi, 
scrivere gli stessi dati alla voce "Nome artista" e "Album" per 
più di dieci volte potrebbe risultare noioso. Ovviamente Audioshell 
permette di modificare i dati in automatico per più canzoni 
contemporaneamente. Per farlo, aprite una cartella contenente 
le canzoni di uno stesso CD in formato MP3 e selezionatele tutte 
(da Modifica/Seleziona tutto). 



8 Nel tag degli MP3, oltre ai dati già visti, si può inserire 
anche la copertina dell'album. Ripetete le operazioni viste 
nel passo 7 e, nell'editor dei Tag, spuntate la casella a 
sinistra della scritta Copertina. A questo punto fate clic su "Aggiungi" 
e cercate la foto che volete usare come copertina sul vostro disco 
fisso. Una volta selezionata, fate clic su "OK" e quindi nuovamente 
su "OK". La copertina verrà inserita automaticamente nel tag. 
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Ashampoo per pc 

Come ottimizzare il sistema, modificandone aspetto e funzionalità. 



Ashampoo WinOptimizer rappresenta la "nuova frontiera" delle 
applicazioni destinate alla messa a punto e alla manutenzione del siste- 
ma. Rispetto agli altri programmi della stessa famiglia (che si occupano 



di pulizia del Registro, pulizia della spazzatura, eliminazione delle 
cartelle inutilizzate e così via), è un pacchetto completo con funzionalità 
particolarmente interessanti: ve le presentiamo in queste pagine. 
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1 WinOptimizer, dopo l'installazione, offre due ambienti di 
utilizzo separati. Il primo, più semplice, definito "One-Click- 
Optimizer", svolge esattamente il compito suggerito dal 
nome: avvia in modo automatico una serie di operazioni di 
ottimizzazione comuni. 




2 Finora l'intervento dell'utente è del tutto ininfluente. 
Chi desidera intervenire in maniera più precisa, passi 
all'ambiente principale. In questo, avviate immediatamente 
la funzione di scansione. Fate clic su "Actions" e scegliete, in base 
alla disponibilità di tempo, una scansione rapida o approfondita. 
Controllate i risultati e provvedete alle eliminazioni del caso. 
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3 La prima operazione consigliata da prodotti di questo tipo 
è quella della verifica della qualità del Registro: questo pac- 
chetto non è da meno. Fate clic su "Registry optimizer" e 
attendete pazientemente i risultati (potrebbe volerci qualche minuto). 
Alla fine, provvedete a eliminare le chiavi abbandonate o non valide. 
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Passo a passo 



AshnmpHWnqp&mixrS 
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6 È opportuno verificare, prima di abbandonare questa 
sezione, anche la presenza dei plug-in di Internet Explorer. 
Tra questi si possono annidare codici maligni o comunque 
sospetti. In caso di dubbio, è sempre possibile cercare su Internet 
informazioni sul modulo e sulle sue funzioni. 



4 Un altro dei moduli quasi sempre presenti in pacchetti 
di questo tipo è lo StartupTuner. come si può vedere 
dall'immagine, l'ambiente è molto sofisticato, in quanto 
consente di intervenire su diverse tipologie di software avviato 
alla partenza. E' sufficiente deselezionare da questa finestra il o i 
programmi desiderati; per raggiungere il risultato voluto, occorrerà 
riavviare il sistema. 



8 Process Manager 
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7 Passate all'ambiente di analisi dei processi avviati, 
qualcosa di molto simile a quello presente nel Task 
Manager del sistema operativo. WinOptimizer, in più, 
permette di selezionare singoli elementi per capirne la funzione. 
Cosa che aiuta a decidere se sacrificare o meno il processo. 
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5Uambiente è stato sapientemente suddiviso in base ai tipi 
di software da analizzare. Per esempio è possibile 
intervenire sui servizi, ma con prudenza, per evitare 
possibili blocchi di sistema o, nei casi più gravi, impossibilità di 
avvio (boot). 



Il primo pacchetto di ottimizzazione mai 
realizzato, il leggendario Norton Utilities 
1.0, era dedicato a MS-DOS. Vide la luce 
nel 1981 e fece la fortuna dell'autore. Nel 
1990 Peter Norton vendette tutto, compreso il 
diritto all'uso del nome e all'immagine, a Symantec Inc. Oggi 
vive a Santa Monica, dove gestisce uno dei più grandi musei 
d'arte moderna, di sua proprietà. Particolare curioso: Norton 
è stato ordinato monaco buddista nel 1970. 
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IWINOPTIMIZER 
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8 Uno dei punti di forza del programma è sicuramente 
l'Undeleter, che permette di recuperare i file cancellati. 
Fate clic sul relativo pulsante nella sezione "Privacy & 
Security"; avviando la funzione, dopo aver scelto il driver, 
l'operazione viene svolta in pochi secondi. 
Per ogni file viene mostrata specificato se è possibile recuperarlo 
per intero o meno, grazie a una valutazione (da "Good", buona, 
fino al "Lost", perso). 







' 


Logon 


4 


Sfflttm 


Z 


COnVcHtlMl 


~ 


Wr*fcm»&l**cJ 


« 


Cttvr» 





Intrnv-I rrplnrrr 


■ : 


□thrt J^-T^JitEfi! 


r> 


Wrrtmi fata 


i 


hrefex 



rheae settmga aby- ydu te doabie a nimbo af Internet 
CouImmu V'ou un nrHv undo Ihex chargej W 
irrirct yourrnly Lnrimtantl ■'■KrI' ycki w r iìing nru? 



_j Doserie "Hcvt wndow' fi *e He menu 
!~~ ! LMsjWe 'Upen ' n dfw f-fc menu 
Dtsble l5aveAE..."n the ffc menu 
Otable "fJ Screen" fi the v«v. meru 
B S-MtJe Ihe. l««vonln menu 

LMHMW!.U.IIJ.l-.J„l, 



isotanr cotons fw al user 5- 
rHcosemrtediìlhwextl 
ond tHHfl tnr rruAng ttv 



Gctah 



r TWfurtty - ?>cun^ lyrtT In TnJnnrt Opta™, 



^fl ^^^ Sempre nella stessa area, avete la possibilità di 
I disabilitare delle funzioni di base del desktop e del 
^kàW sistema operativo. In Internet Explorer, per esempio, 
è possibile evitare alcune funzioni ritenute inutili, come la visualiz- 
zazione a tutta pagina. Leventuale operazione di riabilitazione 
avviene riaprendo la stessa pagina ed eliminando il segno 
di spunta accanto all'opzione. 
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9 Selezionando "Tweaking?Autostart?Drives" è possibile 
abilitare un segnale di attenzione ogni volta che, su 
determinate memorie di massa, viene effettuata una 
modifica o, nel caso dei DVD drive, viene inserito un disco. 
L'ambiente consente anche di modificare le lettere di identificazione 
dei vari drive (dischi fissi, chiavette e via dicendo). 
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Non poteva certo mancare l'ambiente di 
ottimizzazione di Internet. Purtroppo non esiste, in 
questo caso,una procedura automatica in base al tipo 
di connessione. Occorre indicare manualmente i valori desiderati. 
Sebbene non ci sia pericolo per la stabilità del sistema, valori errati 
possono portare a un rallentamento della velocità di navigazione. 
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^fl ^^^ Sempre nell'ambito delle operazioni di tweaking, 
^J è possibile abilitare/disabilitare gli effetti di 
I A^...H trasparenza, particolarmente cari a Windows Vista. 
Curioso il fatto come la "profondità" di trasparenza possa essere 
impostata per ogni singola applicazione. 



^fl ^fl Ecco un modulo che non sempre è incluso in 
I ^^L programmi del genere: uno splitter, che permette 
di suddividere un file di grosse dimensioni in parti 
più piccole. Il riassemblaggio non richiede necessariamente la 
presenza, sulla macchina ospite, di WinOptimizer. 
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^fl i^-^fc II programma consente di effettuare anche una 
I ^^t verifica approfondita delle prestazioni del sistema, 
I ^^F attraverso l'esecuzione di una serie di brevi 
benchmark. Non si tratta di una vera e propria "messa alle corde" 
del sistema, ma l'operazione dà un'idea abbastanza fedele della 
situazione. Interessante (ma non imprevedibile) la scoperta come 
il nostro sistema, sotto Vista, risulti leggermente meno efficiente di 
uno identico, ma con sistema operativo Windows Xp. 



^fl M^ Infine, ecco un sistema di cifratura. Non viene 
*^^ dichiarato l'algoritmo utilizzato, né fornita alcuna 
I ^É^F informazione sulla resistenza della password scelta. 
Come si vede, potete costruire un file di tipo eseguibile, che guida 
passo a passo nell'operazione di decifrazione. 
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Tutto sotto 

controllo 



Software e driver sono aggiornati e sicuri? Basta 
un pacchetto gratuito per verificarlo. 



La quantità delle utility, dei driver, dei 
programmi di complemento e di quan- 
t'altro il sistema operativo utilizza con- 
tinuamente è così grande e articolata 
che difficilmente può essere garantita 
la sicurezza degli aggiornamenti attra- 
verso le normali routine periodiche. 
Alcuni pacchetti verificano periodica- 
mente sul sito del produttore patch e 
modifiche, ma non sempre è così. Per 
esempio, nel caso dei driver, è fonda- 
mentale mantenere periodici contatti 
con l'area di download del sito del 
produttore. Per farlo basta installare 



un programma gratuito come Secunia 
PSI, scaricabile liberamente da 
www.secunia.com. 

Questo software passa continuamen- 
te in rassegna programmi e driver 
installati, verifica eventuali aggiorna- 
menti e il loro stato di sicurezza. In 
caso di elementi obsoleti o aggiorna- 
bili, contatta il produttore. Non ese- 
gue automaticamente l'aggiornamen- 
to, ma può essere considerato, a tutti 
gli effetti, come un guardiano, sem- 
pre pronto a evidenziare possibili 
pericoli legati a software obsoleti. 
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1 All'avvio, il programma effettua automaticamente una 
scansione dell'intero PC: individua il software presente, 
confronta le versioni installate con quelle presenti sui siti dei 
produttori e presenta un report (in forma numerica e grafica) sullo 
stato di "salute" del sistema. Sono evidenziati anche i programmi 
"End-of-Life", vale a dire quelli non più aggiornati dal produttore. 
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2 Fate clic su "Insecure Programs" (programmi a rischio) per 
ottenere l'elenco dettagliato dei programmi che richiedono 
aggiornamento. Come potete osservare, il sistema 
controlla soprattutto lo stato di sicurezza dei pacchetti stessi; 
se verifica duplicati, consiglia l'eliminazione. 
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3 In "End-of-Life", come detto, sono elencati i programmi per 
i quali il produttore non offre più alcun supporto. Un 
classico esempio è quello di Microsoft Photo Editor: giunto 
molto tempo fa alla versione 3, è stato poi dismesso 
definitivamente. A questo punto il programma propone una serie 
di possibilità, elencate in basso: tra queste, ignorare il programma 
o rimuoverlo. L'opzione "Online References" suggerisce eventuali 
alternative o sostituzioni. 
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5 Come funziona esattamente questo programma? Lo si 
vede nella scheda Scan: il programma procedere per 
gradi. Un passo fondamentale è legato allo scaricamento 
degli aggiornamenti delle cosiddette "regole" dal sito del produttore. 
In seguito il programma raccoglie tutte le informazioni necessarie 
dai programmi installati ed esegue un'opportuna analisi e confronto. 
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4 La sezione Patched propone l'elenco dei programmi 
aggiornati, o per i quali non è ancora disponibile qualcosa 
di più recente. Da notare come, per ogni programma, viene 
individuata l'esatta versione, fin nelle release di minore importanza. 
Lelenco può servire anche a eliminare installazioni precedenti, 
non più necessarie. 



6 Come si vede, alla fine viene redatto un report 
(corrispondente alla videata già vista). Lo stesso 
programma, come vedremo, può essere istruito per 
eseguire le successive scansioni in forma automatica. In alcuni casi 
è possibile differire le verifiche per quei programmi che non 
vengono aggiornati molto spesso. 
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711 programma è personalizzabile. Per esempio, l'opzione 
"Show only Easy-to-patch programs" esclude dalla 
scansione pacchetti e driver per i quali lo staff di Secunia 
avrà verificato la difficoltà dell'aggiornamento. L'opzione velocizza 
molto i processi di ricerca e confronto precedentemente descritti. 
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8 Potrebbe essere necessario escludere dalla scansione 
cartelle o singole applicazione; questo è necessario, per 
esempio, per pacchetti personalizzati (per i quali non va 
eseguito l'aggiornamento). Loperazione avviene attraverso la 
creazione di un "regola": si definisce un nome, un'area di intervento 
e una specifica azione da svolgere (nella maggior parte dei casi, 
l'esclusione dalla scansione). 
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911 produttore invita l'utente a registrarsi e a creare un 
proprio profilo personale. Encomiabile l'impegno dei 
programmatori di Secunia, costantemente in contatto 
con gli utenti. Registrandosi è possibile anche accedere al forum 
e al servizio di help via e-mail. 



Accoppiata vincente 



Secunia non effettua 
automaticamente 
alcun download di 
aggiornamento. 
Per ovviare a questo 
problema, è opportuno 
abbinare a questo 
prodotto un pacchetto 
specifico come, per 
esempio, Driver Genius 
di Avanquest 
( www.avanquest.it) . 
Il programma, giunto alla 
versione 8, limita la sua 
azione all'area del 
sistema operativo. 
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Genius 
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23l GMAIL 



"Gposta" al sicuro 



Utilizzate la posta di Google? Vi diamo un consiglioicopiate tutte le e-mail sul disco fisso. 



Sono milioni gli utenti in tutto il mondo che affidano a Internet la propria 
corrispondenza, grazie alle Web mail. Caso clamoroso, il successo di GMail, la 
casella di posta on-line offerta da Google. Ma che succede se un utente GMail 
volesse fare un backup della propria posta? La soluzione esiste e si chiama, 
semplicemente, "Gmail Backup". 



Gmail Backup 



- Fhusoru In narMip 



nitvwarllJl'felw 



Hinvii Un chMipilag nflvi tiricin: 

. 1W»Ji»MliuupùrllWiù*iinÉHCUill-l 

BnflgtaMM iJiirc trfaWmw &ani]Jv I 

HCDUnf* ijthìQ UHM t*.t*U* 



a imjll i-j|jf.. 1+ *ì',e. m ATTUI nijnt uU'.énp jir» DI9HMH 




«rani&xf H*rtv 



Gmail Backup 



CRASHES 

HAPPEN! 
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with 
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^fl Collegatevi al sito www.gmail-backup.com e scari- 
cate l'ultima versione di Gmail Backup. Per farlo è suffi- 
ciente fare clic su "Download". Gmail Backup è proposto 
solo per sistemi operativi Windows: niente da fare per chi usa Mac. 




2 Prima di installare Gmail Backup occorre assicurarsi che 
le impostazioni del proprio account di Gmail siano corrette. 
Altrimenti Gmail Backup non riuscirà a collegarsi al proprio 
account e, di conseguenza, sarà impossibile effettuare il backup. 
Collegatevi a Gmail (www.gmail.com), effettuate l'accesso, 
quindi fate clic su "Impostazioni". A questo punto selezionate la 
scheda "Inoltro e POP/IMAP" e assicuratevi che le voci "Scarica 
tramite POP" e "Accesso IMAP" siano attivate 
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Gmail Backup 
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Ora è tutto 
pronto per 
l'installazione 
di Gmail Backup. La 
procedura è semplicis- 
sima: è sufficiente 
lanciare il programma di 
installazione e seguire 
le poche indicazioni 
(ovvero la destinazione 
della cartella di Gmail 
Backup sul PC) per 
poter finalmente 
affrontare l'agognato 
"salvataggio" di tutte 
le missive ricevute. 



4 



Lanciate 
Gmail Backup 
e compilate i 
campi richiesti. È ne- 
cessario inserire il pro- 
prio nome utente e la 
password dell'account 
di posta di Gmail, quindi 
si può decidere la 
destinazione delle e- 
mail salvate e infine selezionare quali e-mail includere nel backup. 
È possibile stabilire una data come punto di partenza: in tal modo 
verranno copiate le lettere arrivate da quel giorno a oggi. 
Al contrario, si può anche impostare una data finale, anteriore a 
oggi. A questo punto il programma si mette al lavoro. Potrebbe 
impiegare parecchio tempo, a seconda del numero di messaggi e 
del volume degli allegati che portano con sé. I risultati saranno 
visibili nella cartella selezionata in precedenza: ogni e-mail viene 
presentata come un singolo file, il cui nome è composto dalla data 
e dall'ora di ricezione e con estensione ".eml". Per leggerla è 
sufficiente fare doppio clic: il vostro client di posta (0 quello Microsoft 
se non ne avete scelti altri) si prenderà la briga di visualizzare sia 
il testo sia l'allegato. 
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Parole dal 

futuro 



Come leggere i file DOCX senza 
aver installato Word 2007. 



Vi è mai capitato di ricevere in posta un 
documento Word salvato in formato DOCX (scritti 
in XLM, e compressi col metodo ZIP) e di non 
poterlo aprire? Esiste il modo per far sì che le 
vecchie versioni di Word aprano questi file: basta 
scaricare dal sito di Microsoft un aggiornamento 
gratuito. Vediamo come. 
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^fl La vostra versione di Word legge già i DOCX? Per 

verificarlo, andate in File/Salva con nome. Scorrere l'elenco 
dei tipi di file supportati. Qualora fosse presente il formato 

"Word 2007 Document", non servirebbe l'aggiornamento di cui 

parliamo in queste pagine. 



Tornare sui propri passi 



Per eliminare il pacchetto di compatibilità ad Office 2007 è 
sufficiente accedere al Pannello di controllo, scegliere 
"Installazione applicazioni", scorrere la lista dei software 
installati fino a "Pacchetto di compatibilità di Office System 
2007", e infine fare clic su "Rimuovi". 
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Microsoft Ottice Word 
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2 Disponete di documenti di testo salvato in formato 
DOCX? Se provate ad aprirlo con una vecchia versione 
di Word, appare questo avviso. Il programma, al contempo, 
offre la possibilità di scaricare un pacchetto di compatibilità 
per poter utilizzare il file. Facendo clic su "OK", a patto che la 
connessione Internet sia attiva, si aprirà il vostro browser 
direttamente alla pagina in cui potete scaricare l'aggiornamento. 
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Mer ccntraj3f e Nretaiaaorrft, e 



accettare la- cotòoct* d kensa software HKrosaft . 
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Mìe rosoti Ultke Word 
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Fte creato con una versione dmtrosctft word più recente, jeerleare li pacchetti ci C3npe:lt lite the xnsenta ci 
utilizzare t rie? 



3 Se non disponete di alcun DOCX, ma volete comunque 
effettuare l'operazione di aggiornamento, collegatevi a 
Internet, e precisamente all'indirizzo 
www.microsoft.com. Inserite nel motore di ricerca la frase 
"Office Compatibility Pack for Word 2007 File Formats". Nella 
pagina dei risultati trovate il link alla pagina dell'aggiornamento. 



5 Fate clic su "Download" per avviare lo scaricamento del 
pacchetto di aggiornamento; l'operazione che può essere 
più o meno veloce, a seconda del tipo di connessione a 
vostra disposizione. Terminato lo scaricamento, fate doppio clic 
sul file di installazione. La procedura è molto semplice: dovete 
solo accettare le condizioni d'uso e poco altro. 




Microsoft Office Compatibility Pack per formati di file 
Word, EKcel e PowerPoint 2007 



r .' 



'.Office 



Jft ■ |i n - ! ■ ; p i | i 



t ilM tato *rt: A h v ni! *M .■ tt ■ 



Cawunw'«iiy<i |!X ». | •* ] h U h-un 



Salva con nome 


?llx| 


Salva in: 


|Q Documenti VÌ $ CE 1 ft > _j ^J * 


Stnfirentì * 


Là 


ÓCDBurnerXP Proiects 
Òdocx 




Documenti 


Ir^ Download 




recenti 


iriSiImrnaginJ 







Imi Musica 

'C3iHy Recerwed Tiles 




Desktop 


Q Video 

l^My Shatinrj Foldiars 




3 


i3] Occhiello 




Documenti 












Risorse del 






computer 

», 

Risorse di rete 






NnmRfile: 
Tipo fife: 


Occhicflo v 1 


Sara 






Documento Word 


Annulla 




Rìch Text Format x ■ " ' 
Testo njonmale 






r'ocurnfKO cor: i.:tiva: : : ie rnacro di Word 2007 




Word 97-2003 & 6 . 0/95 - RTF 




Works6.0&7.0 v | 











4 La pagina è in inglese, ma è possibile cambiare la 
lingua selezionandola dal menu a tendina che appare 
alla voce "Change Language". Scegliete "Italiano" 
e fate clic su "Change". 



6 A questo punto il pacchetto Office è pronto per poter aprire 
e salvare i documenti di Word, Excel e PowerPoint con 
formati di memorizzazioni più recenti, garantendo piena 
compatibilità con la più recente versione di Office. 
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PICCOLI PASSI! 



Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi. 



SCUOLA E UNIVERSITÀ 



.a tavola periodica 



La tavola periodica degli elementi, 
come ben sanno gli studenti di chi- 
mica, è lo schema col quale vengo- 
no ordinati gli atomi (sulla base 
del loro numero atomico Z). 
Per consultarla elettronicamente, 
scaricate (gratis) il programma 
Periodic Table 2.4 dal sito Web 
http://freshney.org/ 
education/pt. 



► La tavola periodica elettronica contiene 
anche le immagini degli elementi 
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SNAGIT 



Dallo schermo... 
al PDF 

Quando catturate una schermata (o una 
porzione di schermo) con SnagIT 
iwww.techsmith.com) avete la possibilità 
di salvare il file come immagine, oppure come 
PDF. Per farlo, non dovete far altro che sceglie- 
re il formato "Adobe PDF" tra quelli disponibili 
per il salvataggio. 



INTERNET 



La pronuncia 
dei nomi 

Non sempre si può sapere come pronunciare un 
nome, soprattutto se non si conosce la cultura e 
la lingua di appartenenza. Cosa che capita, spes- 
so, con i nomi orientali. Un sito, in questo caso, 
fa al caso vostro: collegatevi all'indirizzo 
www.howtosaythatname.com, cercate 
un nome e, grazie a un file audio, ascoltatene 
la corretta pronuncia. 





C: Page i 
■'_ i _■ ji ■ ^ "'..■.■ 

Chflsta 

Ch»l:,Uin 

Chrlstta 

CIVtSUAfl 



4 ► 

* = 

•I ► 

« ► 



FACEBOOK 



Eliminare 
un contatto 

Nei primi giorni dopo l'iscrizione 
a Facebook non si vede l'ora di 
aggiungere amici, anche indiscri- 
minatamente. Col passare del 
tempo, poi, si scopre che i contatti 
sono troppi, e che qualcuno 
(soprattutto quelli che non cono- 
scete) va scremato. Per farlo, non 
dovete far altro che "loggarvi", 
aprire la pagina del contatto da eli- 
minare e, in basso a sinistra, fare 
clic su "Rimuovi dagli amici". La 
vittima non riceverà alcuna notifi- 
ca: semplicemente vi vedrà scom- 
parire dall'elenco dei suoi contatti. 



Suggerisci amici a Fabio 
Rimuovi dagli amia 



Condividi + 



A Eliminare I contatti dalla lista di amici 
di Facebook è facile come fare clic 



WORD 



Lettura a 
schermo intero 

Questo tipo di visualizzazione otti- 
mizza la risoluzione e la visualizza- 
zione del testo per la lettura su 
schermo. Per attivarla, aprite la 
scheda Visualizza di Word 2007, 
quindi nel gruppo "Visualizzazioni 
documento" fate clic su "Lettura a 
schermo intero". 

Per aumentare la dimensione del 
testo, fate clic su "Opzioni di visua- 
lizzazione", quindi scegliete 
"Aumenta dimensioni testo". 



■ 



A SnagIT permette di creare dei PDF (a bassa risoluzione) 
partendo dalla immagini catturate sullo schermo 



▲ Come si pronuncia il nome "Nguyen"? Non certo 
come si sente nei film... 
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A Per uscire dalla modalità di visualizzazione 
a schermo intero basta premere il tasto ESC 



Prossimo numero. 



► Facebook si integra in Firefox 

► I Preferiti in formato immagine 

► Installare PCTooIs Firewall 
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The environmental value of ICtT 




Milano, 17 Febbraio 2009, Nhow Hotel 






Green IT non significa solo efficienza nei data center. Certamente i data center 
sono un'importante area di intervento: secondo le stime di IDC, in 10 anni la spesa 
per il Power & Cooling si è più che raddoppiata e il tasso di crescita previsto per i 
prossimi anni è pari a 4 volte il tasso di crescita della spesa per nuovi server. Ma in 
un'economia caratterizzata dall'esplosione delle apparecchiature digitali, collegabili in 
rete, il ruolo dell'ICT è di portata decisamente più ampia. Si pensi alla sempre più 
spinta automazione dei processi industriali che consente di ottenere una maggiore 
efficienza, alla possibilità di gestire i consumi elettrici grazie ai contatori intelligenti, 
o, ancora, al fabbisogno di supportare la misurazione delle emissioni ambientali, alle 
nuove piattaforme di trading dell'energia, dei permessi di emissione e dei certificati 
verdi. 
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progettazione, alla produzione, alla logistica e alla vendita/acquisto, all'utilizzo e infine 
alla dismissione. Il ruolo dell' IT nella lotta contro il cambiamento climatico e gli sprechi 
energetici deve essere considerato in fase di definizione delle strategie aziendali. 

Interverranno, tra gli altri, prestigiosi Keynote Speakers 
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IDC ITALIA aderisce al 
progetto Impatto Zero di 
LifeGate. Riduce e compensa 
le emissioni di C02 con la 
creazione di nuove foreste in 
Costa Rica. 



In copertina Wi-Fi 



La casa 




Avete in casa una rete Wi-Fi e la utilizzate solo per navigare in Internet 
col vostro portatile? Che spreco! Scoprite con noi tutto quel che potete 
fare con una rete senza fili, per portare video, musica,e immagini 
in tutte le stanze. 



di Francesco Scherzi 



Quando si parla di Wi-Fi in casa viene subito 
in mente la connessione a Internet. È in effet- 
ti così che in molte case si collega il PC al 
mondo esterno: per navigare, infatti, basta 
attaccare alla linea ADSL un modem multi-funzione con 
un access point integrato (di solito viene fornito 
direttamente dal provider). Tuttavia è un peccato avere 
a disposizione tra le mura di casa una tecnologia tanto 
potente e usarla solo per navigare sul Web. Il Wi-Fi può 



servire anche ad altri scopi, per esempio collegare tra 
loro due o più apparecchi sparsi in la casa (non necessa- 
riamente computer), ascoltare musica, guardare video e 
foto sul televisore, comandare piccoli e grandi elettrodo- 
mestici. Grazie alle connessioni wireless, sempre più eco- 
nomiche e diffuse, la domotica può finalmente entrare 
nelle nostre case: dopo averne sentito parlare per anni, 
come di una sorta di possibilità futuribile destinata essen- 
zialmente a ricconi un po' eccentrici, oggi la possibilità 
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di avere apparecchi collegati tra loro, in grado di collo- 
quiare e di essere comandati da un PC, è alla portata di 
tutti. Vediamo quali sono, a conti fatti, le opportunità che 
oggi le connessioni wireless ci offrono, e quali sono i 
passi da compiere per realizzarle. 

Gli strumenti 

Il kit sufficiente per installare in casa una rete Wi-Fi è 
davvero minimo: bastani un access point e un PC munito 
di scheda di rete wireless. Non è necessario, invece, avere 
un collegamento a Internet: la rete wireless è una rete 
locale all'interno della vostra casa che, solo eventualmen- 
te, può accedere a Internet. Nel passo a passo delle pagi- 
ne 60 e 61 vi spieghiamo come installare il Wi-Fi in casa 
e configurare il vostro access point. 

La scelta dell'access point: 
velocità e funzioni aggiuntive 

Gli scaffali dei centri commerciali offrono una quantità 
esagerata di modelli di access point. La prima considera- 
zione da fare è: che necessità avete? Se avete una connes- 
sione ADSL potrebbe essere comodo un modello che 
incorpori un modem/router ADSL, ma se vi collegate a 
Internet in un altro modo (fibra ottica, chiavetta), si tratta 
di un requisito assolutamente inutile. Individuare la velo- 
cità di lavoro di un access point è semplice: di solito 
viene riportata sulla confezione o in Megabit al secondo 
oppure indicata dalla una sigla IEEE 802.1 1 (ogni 
apparecchio wireless deve aderire allo standard codificato 
con il numero 802.1 1 dall'istituto IEEE). Le versioni di 
questo standard sono identificate da una lettera, e con 
ogni probabilità gli apparecchi che vi troverete di fronte 
saranno di tipo 802. llb, 802.11g o 802. Un. Lo standard 
802. 1 lb è il più lento (1 1 Mbit/sec), F 802. line attual- 
mente il più veloce (125 Mbit/sec), l'802.11g è una 
buona via di mezzo (54 Mbit/sec). Non sempre le alte 
velocità sono necessarie, ma se si intende utilizzare l'ac- 
cess point per far circolare in casa dei dati video e audio 
è bene tralasciare i modelli di tipo 802. llb. 
Le varie versioni dello standard sono del tutto retro-com- 
patibili tra loro: i dispositivi più veloci possono comuni- 
care senza problemi con quelli più lenti, anche se natural- 
mente al ritmo di questi ultimi. Per inciso, se dovete uti- 
lizzare l'access point anche per navigare su Internet tene- 
te conto che qualunque dispositivo di tipo 802. llg (quin- 
di in grado di comunicare alla velocità di 54 Mbit/sec) 
sarà abbondantemente in grado di tenere il passo di una 
linea ADSL (non fatevi confondere dalle unità di misura, 
ricordate che per passare da una velocità espressa in 
Megabit al secondo a una espressa in Megabyte bisogna 
all'incirca dividere per 10). Una volta individuato il tipo 
di apparecchio, vi troverete a dover comunque scegliere 
tra diversi modelli di access point, magari anche della 
stessa marca. Il nostro consiglio è di tenere d'occhio il 
portafogli, ma fino a un certo punto: l'access point sarà il 
centro della vostra rete, e acquistare un modello che non 
vi garantisca una velocità di comunicazione sufficiente 
potrebbe rivelarsi presto un errore. Piuttosto, in questo 
frangente, potete risparmiare qualche euro dando un'oc - 





▲ Uaccess point è un dispositivo che deve essere 
posizionato in un luogo che "veda" il più possibile gli altri 
dispositivi wireless, senza troppi ostacoli di mezzo. 
Già due pareti rischiano di indebolire troppo il segnale 




▲ Gli starter kit includono un access point e una o due 
chiavette USB: tutto il necessario per la creazione di una 
piccola rete wireless 

chiata agli "starter kit" proposti dai vari costruttori: si 
tratta di pacchetti rivolti a chi possiede computer non 
dotati di scheda di rete Wi-Fi e che includono un access 
point assieme a una o due schede di rete wireless USB a 
un prezzo conveniente. 

La scheda Wi-Fi per il PC 

Scegliere la scheda Wi-Fi da installare nel PC è più sem- 
plice: le funzioni di una scheda di rete sono più limitate 
rispetto a quelle di un access point, e l'offerta di modelli 
è di conseguenza un po' meno varia. Se il vostro PC è un 
desktop, potete optare indifferentemente per una scheda 
PCI da montare all'interno del computer o per una sem- 
plice chiavetta USB. Se invece utilizzate un notebook 
che per qualche motivo è privo di wireless integrato (i 
più recenti ce l'hanno), potete optare per una schedina 
USB o PC Card. Diciamo che non ci sono motivi asso- 
luti per preferire l'una all'altra soluzione: è essenzial- 
mente una questione di (vostro) comodo. Per quanto 
riguarda la velocità della scheda, se dovete acquistare sia 
la scheda sia l'access point, assicuratevi che abbiano la 
stessa velocità (o meglio: che conispondano alla stessa 
versione dello standard 802.11). Sarebbe un peccato 
acquistare un prodotto sapendo già in partenza di non 
poterne sfruttare al massimo le capacità. 
Se dovete acquistare entrambe le apparecchiature, è 
meglio che siano della stessa marca. Diversi costruttori 
dotano i loro prodotti di funzioni di configurazione auto- 
matica: tali funzioni però lavorano meglio se i dispositivi 
che colloquiano hanno le medesime caratteristiche. 



Access point 



Dispositivo Wi-Fi perla 
connessione di apparecchi 
wireless. 

Blu-ray Dischi ottici ideati 
da Sony per la diffusione di 
film in alta definizione. Un 
disco Blu-ray doppio strato 
contiene 50 Gb di dati. 

Domotica Scienza che 
cerca di armonizzare le 
tecnologie con le esigenze 
di una casa, per automatiz- 
zare e rendere più facili da 
fruire alcune delle attività più 
diffuse (accensione delle 
luci, ascolto della musica, e 
così via). 

IEEE 802.11 Sigla che 
identifica gli standard per i 
dispositivi Wi-Fi. 

Media center Software 
in grado di trasformare un 
computer in un Home 
Theater PC, per trasmettere 
i contenuti multimediali al 
televisore. 

NAS (Network Attached 
Storage). Disco fisso pro- 
gettato per la condivisione 
dei dati in rete locale. La 
trasmissione dei dati può 
essere via cavo Ethernet o 
Wi-Fi. 

PC Card (o PCMCIA Card). 
Interfaccia per la connes- 
sione di dispositivi molto 
diffusa sui notebook. 

PCI (Peripheral Component 
Interconnect). Una porta per 
il trasferimento di dati a 32 
bit tra il processore e le 
schede e le periferiche 
collegate al PC. Le schede 
PCI, una volta collegate agli 
appositi alloggiamenti, 
spesso sono riconosciute e 
configurate automatica- 
mente dal sistema (per 
esempio: modem interni, 
scheda audio e video). 

Radio Web Stazione radio 
che trasmette via Web. Per 
ascoltarla serve un compu- 
ter oppure un dispositivo 
che ne faccia le veci da 
collegare alla connessione 
di casa. 
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In copertina Wi-Fi 



La condivisione dei file 



Utilizzate la vostra rete Wi-Fi per condividere i file tra più computer. Come fareste 
con una normale rete cablata. Tuttavia ricordate che il trasferimento dei dati non 
sarà ugualmente veloce. Questo perché i bit inviati via Wi-Fi sono controllati 
e criptati dal sistema e dal router. 



Configurazione 
della condivisione 

Con un access point e due PC si può fare in 
modo che due o più computer possano recipro- 
camente accedere ad alcune cartelle condivise 
tra loro e quindi scambiarsi i dati. Bisogna sele- 
zionare su ciascun computer le cartelle che si 
intendono condividere, secondo la procedura 
prevista dal sistema operativo. Windows Xp pre- 
vede due modalità di condivisione alternative 
tra loro, una semplice e una avanzata: il pas- 
saggio dall'una all'altra modalità si compie da 
"Opzioni Cartella" (voce disponibile nel menu 
Strumenti di qualunque cartella di "Esplora 
Risorse"), barrando la casella "Utilizza condivi- 
sione file semplice" nella scheda Visualizza. 
La modalità semplificata prevede la condivisio- 
ne generica dei file. Chiunque può accedere 
con i permessi di lettura, scrittura e modifica. 
L'unica impostazione su cui si può intervenire 
è quella che permetteagli altri utenti di scrivere 
(oltre che di leggere) nelle cartelle condivise. 
Nella modalità avanzata bisogna invece indicare 
per ogni cartella quali siano gli utenti della rete 
effettivamente autorizzati ad entrare a leggere 
e/o scrivere. Windows Vista prevede solo questa 
seconda modalità di condivisione, e richiede 
necessariamente che l'account da cui condivi- 
dere i file sia protetto con password. 
Di sicuro la modalità di condivisione avanzata 
è preferibile, se non altro per avere un po' più 
di controllo su quanto accade nel vostro PC. 




Configurazione della rete 

Per accedere ad uno dei computer in rete biso- 
gna conoscerne l'indirizzo: basta andare sul 
computer stesso, premere WIN+R e lanciare il 
comando "cmd". Nella finestra che si apre, scri- 
vendo il comando "ipconfig" compariranno alcu- 
ne informazioni, tra cui l'indirizzo IP della mac- 
china. A questo punto, da un qualunque altro 
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▲ In Windows Xp è possibile condividere 
una cartella in modalità semplice, senza 
preoccuparsi di definire I permessi di lettura 
e scrittura dei file per i singoli utenti del PC 



computer della rete autorizzato all'accesso, 
basterà digitare in una finestra di Esplora 
Risorse il percorso "\\<indirizzo>" (dove indiriz- 
zo è l'indirizzo IP appena scoperto) per vedere 
i file che il computer in questione sta condivi- 
dendo in rete. 

Attenzione: quando si tenta di visualizzare il 
contenuto di un PC della rete, solitamente il 
computer presenta un pannello di comandi in 
cui inserire nome utente e password, da compi- 
lare con i dati di accesso di un account presen- 
te sul PC remoto in questione. 
Per evitare che ci sia una richiesta di password 
a ogni accesso, basta che sul PC remoto sia 
presente un account del tutto identico (nome 

A II NAS Acer Aspire easyStore, include 4 
dischi da 250 Gb l'uno, utilizzabili in 
modalità RAID (350 euro, www.acer.it) 




/ due o più PC 
J con sch^ W-F. 



e password) a quello che si sta utilizzando sul 
PC locale. Per esempio, se dal computer A l'u- 
tente Pippo (con password 123) sta cercando di 
accedere al computer B, una finestrella a video 
chiederà all'utente di digitare un nome e una 
password validi per l'accesso al computer B. 
Se però sul computer B esiste un account con 
nome Pippo e password 123, l'accesso alle 
risorse sarà immediato, senza bisogno di digita- 
re nessuna password aggiuntiva. 

Il disco di rete 

In questa configurazione, è possibile inserire un 
disco di rete NAS wireless: si tratta di un disco 
fisso creato apposta per contenere dati da con- 
dividere e accessibile direttamente via rete. 
Un NAS (sigla che sta per "Network Attached 
Storage", traducibile come "disco collegato alla 
rete") di per sé non è che un contenitore per 
dischi rigidi, in tutto simile ai box USB 
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Cerca 



▲ In Windows, per vedere i file condivisi da 
un PC è sufficiente digitare il suo indirizzo in 
una qualunque finestra di Esplora risorse. 



e FireWire. A differenza di un box con presa 
USB, un NAS wireless si collega direttamente 
all'access point, acquista un proprio indirizzo 
e viene visto dai PC della rete come se fosse 
un altro computer con delle cartelle condivise, 
esattamente con le stesse modalità descritte 
nei paragrafi precedenti. 
I produttori dei NAS prevedono di solito una 
procedura guidata, descritta nel manuale del- 
l'apparecchiatura e accessibile usualmente via 
browser, per effettuare il collegamento alla rete 
e le impostazioni dei permessi agli utenti. 
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Gli MP3 dal PC al salotto 



La rete Wi-Fi in casa è molto utile per diffondere la musica nei vari ambienti. 
Se avete tanti MP3 nel vostro computer, potete tenere la vostra libreria musicale 
sul disco fisso e poi trasmetterla "via etere" a un apposito dispositivo capace 
di riprodurla in un 'altra stanza. 

Per quanto riguarda il dispositivo multime- 
diale con cui ascoltare la musica via rete 
wireless, abbiamo pensato al Noxon 
iRadio, un prodotto di Terratec (209 euro, 
www.terratec.it) nato proprio per 
distribuire la musica attraverso la rete 
locale. Noxon iRadio ha diverse funzioni 
interessanti, tra cui la possibilità di colle- 
garsi alle radio Web anche senza 
dover usare un PC (attraverso un access 
point con modem/router ADSL collegato a 
Internet). Tuttavia l'apparecchio è interessante 
anche perché è capace di collegarsi a un PC A " Terratec Noxon iRadionon è un 
attraverso la rete Wi-Fi. Si tratta infatti di un dis- dispositivo poco ingombrante, misura 

21,5x12x1 1 centimetri 

positivo Universal Plug and Play 

(UPnP). L'UPnP è l'equivalente del Plug 
and Play applicato alle reti di computer. 
Come il Plug and Play rende possibile 
collegare una periferica al PC e utilizzar- 
la immediatamente senza preoccuparsi 
della configurazione nel dettaglio tecnico, 
così l'interfaccia Universal Plug and Play 
semplifica lo scambio di informazione tra 
i dispositivi collegati a una medesima 
rete. Il supporto a UPnP da parte di 
Noxon iRadio fa sì che questo sofi- 
sticato apparecchio possa collegarsi 
a uno dei PC della rete e, con l'ausi- 
lio di un programma apposito che 
faccia da "ponte", leggerne l'intera 
libreria di MP3. Il programma da uti- 
lizzare per fare da ponte deve essere 
sul PC e non è particolarmente sofi- 
sticato. È sufficiente il solo Windows 
Media Player installato con Windows 









/ Un access „„• 

ess Po,nt Wi-Fi 

v . ° COf '*** Wi. Fi 



apevat 
che..» 



Nei primi tempi di 
diffusione del 
Plug and Play, 
tra gli informatici 
girava una battuta 
che descriveva il collegamento delle 
periferiche al PC prima dell'avvento 
di questa tecnologia. Il termine 
contrapposto a "Plug and Play" 
(letteralmente "collega e utilizza") 
era "Plug and Pray" che, tradotto alla 
lettera, significa "collega e prega 
(che funzioni)". 



Vista, in cui basta abilitare la condivisione 
dei media all'interno della schermata Libreria. 
In alternativa è possibile utilizzare altri media 
player, assieme al programma server UPnP 
TwonkyVision distribuito assieme all'iRadio; o 
ancor meglio un'applicazione come Plex 
(http://elan.plexapp.com), un media 
center gratuito e disponibile per tutte le piat- 
taforme PC e Mac, che integra un server UPnP 
nativo tra le sue innumerevoli funzioni. Una 
volta attivato UPnP sul media player di vostra 
scelta, Noxon iRadio vi permette di collegarvi 
alla libreria audio e di cominciare immediata- 
mente ad ascoltare la vostra musica, comoda- 
mente seduti sulla poltrona e armati del solo 
telecomando del dispositivo. 




A Un'alternativa 
al Noxon iRadio 
può essere 
il Philips 
Streamium 
WAS6050/12 
Wireless Music 
Station. Il prezzo 
è di circa 200 



■^ euro 



Gli access point AirPort 



Quando si parla di Wi-Fi nel mondo Apple, 
il termine tecnico (anzi, è un marchio registra- 
to) è AirPort: questo è il nome con cui le con- 
nessioni wireless vengono identificate nei 
Mac. La connessione Wi-Fi si chiama 
Connessione AirPort, l'access point si chia- 
ma AirPort Base, le schedine Wi-Fi si chiama- 
no AirPort Card. 

Questione di terminologia, essenzialmente, 
anche se i prodotti Apple mantengono alcune 
caratteristiche ben precise che li distinguono 
dalle controparti PC. 
Dal 1999 a oggi si sono susseguite diverse 



linee di access point: AirPort (corrispondente 
allo standard 802.1 1b), AirPort Extreme 
(802.1 1g, poi 802.1 1n), AirPort Express. 
Questi ultimi, lanciati da Apple con molta 
enfasi, sono dotati anche di funzioni di print 
server e audio server: gli si può cioè collega- 
re direttamente una stampante, vista poi dai 
computer collegati come una stampante di 
rete a tutti gli effetti; attraverso la funzionalità 
chiamata AirTunes si può inoltre condividere 
tramite AirPort Extreme la libreria musicale 
di iTunes tra i PC della rete. 
Il tutto in maniera semplicissima grazie anche 



a Bonjour, uno standard definito dalla stessa 
Apple con cui i dispositivi collegati a una 
stessa rete si possono configurare e mettere 
in comunicazione tra loro in modo pressoché 
istantaneo. L'ultima novità in fatto di access 
point di casa Apple è Time Capsule: una base 
AirPort in standard 802.1 1n che include al 
suo interno un disco fisso. Praticamente un 
access point più un NAS nello stesso involu- 
cro che può essere utilizzato sia su PC sia su 
Mac (in quest'ultimo caso è possibile utilizza- 
re il software Time Machine per il backup in 
tempo reale dei dati via Wi-Fi). 
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Il video sulla TV di casa 



Sebbene concettualmente simile al caso precedente, la riproduzione di video su rete 
wireless è un po' più complicata per una ragione tecnica: il flusso dei dati è molto più 
corposo (tra i 40 e i 50 Megabit al secondo, a seconda che si tratti di un filmato MPEG-4 
o in alta definizione) e deve essere trasferito in rete in modalità continua. 



Le trasmissioni via wireless sono affidabili, ma 
non rapide come quelle che si possono realizza- 
re via cavo; non è quindi detto che una rete Wi- 
Fi anche ben configurata possa sostenere il 
carico di un video ad alta risoluzione, in modo 
continuato per un'ora e più (e se è dedicata allo 
streaming video sarebbe meglio fosse di catego- 
ria 802.1 1n, mentre l'802.11g teoricamente 
potrebbe farcela ma messo "sul campo" è 
spesso inadeguato in presenza di barriere 
fisiche come dei muri spessi). 
Per questo motivo gli apparecchi in grado 





▲ Anche se a prima vista il Dune BD Prime + 
Wi-Fi 802. 1 1n sembra un normale lettore 
DVD e Blu-ray, il retro dimostra le sue grandi 
possibilità di connessione, dal Wi-Fi di 
categoria n, agli ingressi HOMI, USB ed 
Ethernet 

di collegarsi alla rete wireless per riprodurre 
video in tempo reale dispongono di solito 
anche di un alloggiamento in cui inserire un 
disco rigido: se gli stream video vengono visua- 
lizzati con difficoltà o con un po' di fastidiosi 
scatti nella riproduzione, è possibile scaricarli 
sul disco e poi riprodurli. 
I dispositivi di questo tipo sono in crescita 
esplosiva: segnaliamo per esempio il FreeCom 
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Network MediaPlayer-450 WLAN 
(www.freecom.com, il modello senza 
disco costa 185 euro, mentre con il disco da 500 
Gb incorporato viene 299 euro. Si sale a 499 
euro per il modello con disco da 1 Tb) e l'Icy 
Box IB-MP308HW-B di Raidsonic (www.raid- 
sonic.de, costa 182 euro). Oppure, per chi è 
disposto a spendere un po' di più, c'è il nuovo 
Dune BD Prime + Wi-Fi 802.1 1 n: un lettore di 
DVD e Blu-ray con interfaccia di rete wireless 
802.1 1 n integrata, venduto a circa 500 euro (il 
sito del produttore è www.hdi.co.it). Le 
unità di questa classe permettono di collegare 
dischi esterni tramite porta USB, di collegarsi a 
radio Web e soprattutto non richiedono la pre- 
senza di alcun programma sul PC: è sufficiente 
che le cartelle siano condivise in rete, (come 
abbiamo spiegato a pagina 56) perché l'appa- 
recchio possa collegarsi attraverso un'interfaccia 
video pilotabile via telecomando. 
La cosa importante, quando si scelgono appa- 
recchi di questo tipo, è verificare che siano 
almeno dello standard Wi-Fi 802.1 1g e che sup- 
porti le codifiche dei filmati che volete trasmette- 
re, che probabilmente saranno WMV9, MPEG-4, 
DivX, XviD, H.264. 



Glossario W Gli amplificatori di segnale 



Universal Plug and 
Play (UPnP) Interfaccia 
standard per la connessione 
tra apparecchi all'interno 
di una rete. 

Wi-Fi Standard per la 
comunicazione di reti 
wireless che rispetta le 
specifiche di compatibilità 
Ethernet. 



Un amplificatore di segnale wire- 
less è il classico oggetto che, per- 
donateci l'ovvietà, "serve quando 
serve". Le antenne degli access 
point domestici non sono partico- 
larmente potenti. Le onde emesse 
si propagano per diversi metri in 
assenza di ostacoli, ma se si trova- 
no a dover superare più di un paio 
di muri il segnale decade inesora- 
bilmente. Se è necessario coprire 
un appartamento piuttosto ampio, 
magari su più di un piano, esistono 
dei mezzi per rendere più forte e 



stabile il segnale, anche a una 
certa distanza dall'access point. In 
caso di segnale troppo debole in 
determinati punti della casa, il rime- 
dio è aggiungere alla rete un 
secondo access point, configurato 
però come un vero e proprio ripeti- 
tore di segnale. 

Uno degli apparecchi più usati in 
tal senso è il Linksys WRE54G 
(www.linksys.it prezzo di listino 
85 euro). Configurare un ripetitore 
di segnale è semplice. Di solito la 
pagina di setup include una proce- 



dura guidata con cui selezionare la 
rete di partenza; basta poi posizio- 
nare il ripetitore in un punto non 
troppo lontano dall'access point 
principale (il ripetitore deve essere 
stabilmente entro il campo di 
copertura dell'access point) e il 
gioco è fatto. Non dovrete neppure 
intervenire sui PC della rete, che, 
automaticamente, si accorgeranno 
della presenza del nuovo access 
point (o meglio: sentiranno il 
segnale più forte) e vi si colleghe- 
ranno senza batter ciglio. 
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Galleria Wi-Fi 



In mezzo a tante applicazioni più o meno com- 
plesse, esistono alcuni accessori hi-tech, tutti rigo- 
rosamente dotati di connessione wireless (usata 
a dire il vero per lo più per collegarsi ad Internet, 
che in rete locale), che ci hanno colpito per la loro 
bellezza, la loro utilità, o anche solo per la simpa- 
tia dell'idea. Dei veri e propri must, insomma, che 
non possono mancare in una casa senza fili che 
si rispetti! 

Le cornici digitali 

Le cornici digitali su cui visualizzare le foto salva- 
te in una schedina di memoria, sono di per sé 
oggetti molto intriganti. Alcuni tra i modelli più 
chic sono dotati di una scheda di rete Wi-Fi, per 
il collegamento diretto da PC senza bisogno di 
rimuovere la schedina di memoria dal suo allog- 
giamento. Un modello particolarmente interes- 
sante è l'eStarling WPF-388B (www.estar- 
ling.com, 199 euro): un concentrato di tecno- 
logia da far impallidire i fornitori di gadget di 
James Bond. Si tratta di una cornice da 8 pollici 
con risoluzione 800X600 pixel, in grado di ripro- 
durre le foto memorizzate sulla schedina di 
memoria oppure di prelevarle direttamente da 
Internet, connettendosi alle gallerie Web di Flickr, 
Facebook o Picasa. È anche possibile inviare 
nuove foto alla cornice direttamente via e-mail, 
magari dal cellulare, per mostrare in tempo reale 
a casa i posti che si stanno visitando. 




// 



Uebbi 

Uebbi è l'evoluzione della radiosveglia (ma non solo) 
secondo Telecom Italia. Si tratta di un vero e proprio 
mini-computer da tavolo (o da comodino), dotato di 
un piccolo display touchscreen da 3 pollici e mezzo 
e di un sistema operativo basato su Linux, simile 
per funzionalità a quelli utilizzati sui netbook. Uebbi 
si può collegare alla rete wireless di casa e scarica- 
re notizie, informazioni meteo e quant'altro, collegar- 
si a Web radio e visualiz- 
zare in streaming i filmati 
del portale video Alice 
DailyMotion. Uebbi è 
un simpatico gadget, 
anche se non parti- 
colarmente versatile: 
non è possibile, 
almeno in via uffi- 
ciale, personaliz- 
zare il funziona- 
mento del sistema, 
né visualizzare contenuti 
non strettamente previsti, 
ad esempio i video di 
YouTube o altri portali. 




Preso quindi con i suoi limiti (tra cui il prezzo non 
basso di 169 euro) è un'ottima alternativa hi-tech 
alla vecchia radiosveglia che staziona sui comodini. 

La schedina SD 
virtualmente infinita 

Eye-Fi (www.eye.fi) produce un oggetto poten- 
zialmente meraviglioso: una schedina SD con un 
piccolo trasmettitore wireless integrato. Inserendola 
nella macchina foto- 
grafica, potete riem- 
pirla di foto (il 
modello base da 2 
GByte costa 80 dol- 
lari) e poi passare le 
foto al PC diretta- 
mente, senza biso- 
gno di cavetti e adat- 
tatori. Negli Stati Uniti è anche 
disponibile una versione con 
trasmettitore configurato per 
connettersi agli hotspot 

WayPort: in questo modo, anche quando si è lonta- 
ni da casa è possibile collegarsi a un punto di 
accesso gratuito e inviare le foto tramite Internet, 
v, con tanto di informazioni geografiche incluse. 
Questo servizio non è purtroppo ancora atti- 
vo in Europa, ma se le schedine SD wire- 
less cominceranno a diffondersi, di sicuro 
non tarderà ad arrivare. 
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Audio e video sulle console di ultima generazione 



Chi ha in casa una console di ultima generazione (PlayStation 3 e Xbox 360) a volte non 
sa di avere una macchina per l'entertainment domestico ad ampio raggio. Entrambe 
le console hanno ottime capacità di riproduzione multimediale e possono essere 
collegate alla rete Wi-Fi (la PS3 ha un adattatore wireless incorporato, per la Xbox 
c'è un componente da acquistare separatamente). 



Tutte e due le console possono essere utilizzate 
con soddisfazione come media center (la 
PlayStation 3 parte a dire il vero da una posizione 
di vantaggio, visto che include un lettore Blu-ray 
per i dischi ottici ad alta definizione). Per visualizza- 
re nel browser della PS3 la libreria multimediale del 
PC, basta aver installato sul computer Windows 
Media Player 1 1 : attivando la condivisione dei file 
all'interno del player Microsoft (come già descritto a 



A La console Sony PlayStation 3 non 
serve solo per videogiocare. È uno dei 
migliori lettori Blu-ray in circolazione e può 
comunicare via Wi-Fi con i computer di 
casa per visualizzare sul TV i filmati, 
fotografie e ascoltare musica 




Sun access point Wi-Fi 
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pagina 57), basta scegliere 
la PlayStation 3 come possibile destinazione per i 
media, e il gioco è fatto. La stessa procedura si può 
seguire anche con la Xbox 360, macchina che dal 
canto suo ha il vantaggio di un maggior supporto 
da parte della casa madre Microsoft. Si apre 
Windows Media Player su PC, si apre la finestra di 
condivisione dei media, si seleziona la Xbox come 
destinazione. 
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Passo a passo 



WINDOWS VISTA 



a connessione 



alla rete Wi-Fi 

La connessione di un PC a una rete Wi-Fi è un'operazione non troppo complicata che vogliamo ripercorrere in questo passo a passo 
per chiarire qualche punto che magari è rimasto un po' oscuro. Tenete presente che, data la molteplicità di apparecchiature sul 
mercato, molto probabilmente le schermate che vedrete in queste pagine non rispecchieranno in modo esatto ciò che comparirà sul 
video del vostro PC: cercate comunque di fare tesoro dei nostri consigli e di applicarli alla vostra configurazione di rete. 
Partiamo dal presupposto di avere in mano un access point con funzioni di modem/router ADSL (è la situazione più comune), un 
abbonamento a Internet già sottoscritto e funzionante e una scheda di rete Wi-Fi da collegare al PC. La prima cosa da fare è collegare il 
modem alla rete elettrica e alla rete telefonica, attraverso i cavi in dotazione. La prima configurazione va eseguita non attraverso la rete 
wireless, ma collegando l'access point al PC con un cavo, solitamente anch'esso in dotazione. 
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IDal Pannello di controllo di Vista aprite la finestra "Connes- 
sioni di Rete". Individuate la connessione di rete a cui avete 
collegato l'access point (molto probabilmente si chiamerà "Con- 
nessione alla rete locale LAN") e apritela con un doppio clic. 
All'interno della nuova finestra, sempre con un doppio clic, aprite 
la voce "Protocollo Internet versione 4", e verificate che la con- 
nessione sia impostata per ricevere automaticamente il proprio 
indirizzo IR Fate clic su "OK" in ogni finestra. 
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Poaawwd : 
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2 A questo punto dovete verificare nella documentazione del- 
l'access point quale sia il suo indirizzo IP predefinito e quali 
siano i dati di accesso (utente e password) di partenza. Nella 
maggior parte dei casi l'indirizzo di partenza sarà simile a 
"192.168.1.1" o "192.168.0.1", e i dati di accesso di partenza 
saranno una qualche combinazione delle parole "user", "pas- 
sword", "admin". Alcuni modelli riportano questi dati anche sulla 
faccia inferiore del dispositivo stesso. Aprite un browser e punta- 
telo all'indirizzo scoperto poc'anzi: vi verranno chiesti i dati di 
accesso, che dovrete digitare. 
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3 Vi si presenterà ora una schermata di riassunto delle 
attuali impostazioni. Al momento del primo accesso, 
alcuni dispositivi potrebbero chiedervi di modificare la 
password di accesso, per motivi di sicurezza. Se non siete 
obbligati dall'access point stesso, fatelo da soli: ci metterete 
pochi istanti, e potrete stare già un po' più tranquilli. Le 
impostazioni della password le trovate nei menu dedicati al 
setup dell'unità, in genere una delle ultime voci in elenco. 
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4 Per collegare 
l'access point a 
Internet non è in genere 
richiesta nessuna 
configurazione: una volta 
collegato alla linea 
telefonica, le impostazioni 
predefinite bastano nella 
grande maggioranza dei 
casi a permettere all'apparecchio per "sentire" il segnale di 
linea e collegarsi. Se volete vedere con i vostri occhi le 
impostazioni prese dall'unità dovrete cercare una scheda di 
solito chiamata "WAN Setup". La parte più interessante è 
quella denominata invece "LAN Setup", corrispondente alle 
impostazioni della rete locale, quella della vostra casa. 
In questa scheda dovrete assicurarvi che sia attivato il 
cosiddetto DHCP Server, vale a dire il meccanismo che 
permette all'access point di assegnare un indirizzo IP 
automaticamente ai dispositivi wireless collegati. 
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5 Tra le impostazioni generali della rete, uno che vi consigliamo 
caldamente di cambiare è il cosiddetto "SSID", vale a dire il 
nome con cui la rete verrà riconosciuta dai computer che tenteran- 
no di collegarsi. Per impostazione predefinita questo nome corri- 
sponde alla marca o al modello dell'apparecchio utilizzato: vi consi- 
gliamo di cambiarlo innanzitutto per una questione mnemonica (se 
vi trovate di fronte a tre o quattro reti, tutte con lo stesso nome, 
come potete riconoscere la vostra?); secondariamente, pensando 
alla sicurezza della rete, fornire informazioni sull'hardware che state 
utilizzando può semplificare il compito a potenziali intrusi. 
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6 Infine dovete assolutamente mettere mano alle impostazioni 
di sicurezza: lasciare una rete ad accesso libero equivale a 
dormire con la porta di casa spalancata. Se potete, attivate la 
modalità di autenticazione WPA o WPA2; se nella vostra rete 
prevedete di utilizzare dispositivi che non supportano questa 
tecnologia (ad esempio il Nintendo DS, o diversi modelli di 
smartphone), utilizzate comunque la cifratura WEP: non sarà il 
massimo della sicurezza, ma è sempre meglio di niente. 
Qualunque sia la tecnologia da voi scelta, dovete decidere una 
password per l'accesso alla rete: siate fantasiosi, niente nomi di 
fidanzate, date di nascita, animali domestici o squadre di calcio! 

7 Terminate le configurazioni 
sull'access point, bisogna 
configurare il PC per l'accesso 
alla rete. Se state utilizzando per 
la prima volta la scheda di rete, 
seguite le istruzioni riportate sul 
manuale per l'eventuale installa- 
zione dei driver. Se la scheda 
dispone di utilità proprietarie di 
configurazione, un po' a malin- 
cuore vi consigliamo di disattivar- 
le: sono rari i casi in cui queste si 
dimostrano realmente valide, e talvolta finiscono per provocare 
addirittura qualche problema in più. Terminata l'installazione della 
scheda, aprite nuovamente la finestra delle "Connessioni di rete", 
selezionate la connessione wireless appena creata e premete il 
pulsante "Connetti a", nella barra superiore. 





Disconnettersi o connettersi a un'altra rete 
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8 Nel giro 
di qualche 
istante vi apparirà 
un elenco delle reti 
wireless disponibili 
nelle vostre 
vicinanze. Se ne 
troverete un buon 
numero, significa che vivete in un palazzo con degli inquilini 
al passo con la tecnologia! Ad ogni modo, fate un doppio clic 
sulla riga corrispondente alla vostra rete wireless, e nella 
finestra che segue digitate la password che avete scelto al 
passo 6. Questa finestra vi apparirà identica, sia che abbiate 
scelto di proteggere la vostra rete con WPA sia che vi siate 
dovuti accontentare del più semplice WEP. 
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9 Ecco fatto. Siete connessi al mondo, e senza cavi. Potete 
verificare con i vostri occhi la qualità del segnale wireless 
dalla scheda della proprietà della rete; se siete su Windows 
Vista, potete anche attivare uno dei gadget della barra laterale 
del sistema operativo, che vi fornirà in tempo reale tutte le 
informazioni che vorrete sulla vostra rete. 
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Audio e video I Fotoritocco 



Manca solo 

un timbro 



■ il 



di Renzo Zonin 




Fra gli strumenti più utili 

dei programmi di fotoritocco, 

i"timbri"consentono di clonare 

zone dell'immagine in posizioni diverse, 

cancellando dettagli indesiderati. 



A tutti, prima o poi, è capitato di iscriversi a un 
corso di fotografia. Per me, la prima volta è 
stata tanti e tanti anni fa. Si fotografava, 
ovviamente, con reflex a pellicola ("la digita- 
le", a quei tempi, era una medicina per il cuore). Dopo 
tre mesi di corso in studio, venne il momento della pri- 
ma uscita fotografica. Andammo a Parco Sempione, e 
quando fummo pronti a scatenare gli otturatori, il Mae- 
stro ci diede un consiglio fondamentale: "Tenete d'oc- 
chio i bordi del mirino, prima di scattare". Capimmo il 
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senso del consiglio la sera dopo, quando ci si riunì per 
proiettare e commentare le diapositive scattate. 
Non avete idea del numero di teste, mani, pali, ombrelli, 
rami, paraurti e via discorrendo fossero entrati nel foto- 
gramma da ogni direzione. Particolarmente deleteri si 
rivelarono i cestini dei rifiuti: introvabili quando dovete 
gettare una cartaccia, comparivano nell'85% degli scatti, 
rovinandone l'atmosfera a causa del loro improbabile 
colore verde squillante. Ai tempi della pellicola, un ele- 
mento estraneo rovinava un fotogramma in modo defini- 
tivo: non c'era la possibilità di correggere il lavoro "a 
posteriori", o meglio c'era ma erano procedimenti com- 
plicati, alla portata di pochi professionisti. Per esempio, 
chi aveva spiccate doti artistiche poteva tentare di stam- 
pare la foto e poi intervenire con pennellini e matite per 
ridurre l'impatto di un elemento disturbante. Questo 
procedimento si chiamava "fotoritocco". . . e il nome è 
rimasto, anche in tempo di digitale. 

Cosa c'è sotto? 

Una fotografia è una rappresentazione bidimensionale 
di una scena tridimensionale. O, se preferite, la realtà 
che ci circonda è in tre dimensioni e la fotografia ne 
ha solo due. La terza dimensione viene comunque 
rappresentata a causa del fenomeno della "prospetti- 
va", per cui la foto risulta essere la rappresentazione 
fedele di quello che un osservatore vede da una spe- 
cifica posizione. Ma c'è una differenza fondamenta- 
le fra una scena realmente tridimensionale e la sua 
rappresentazione fotografica. Nel caso della scena 
tridimensionale, in presenza di un ostacolo in primo 
piano basta spostare leggermente il punto di visione 
per vedere cosa c'è dietro di esso. Nella foto questo 
non si può fare, in quanto il "punto di visione" è 
fissato al momento del scatto. Quindi, se c'è un 
oggetto in primo piano, la fotografia non registrerà 
alcun dato di ciò che si trova dietro all'oggetto 
stesso. Questa lunga digressione di fatto ci dice 
che se in una foto dobbiamo togliere qualcosa, 
non possiamo aspettarci che sotto ci sia. . . uno 
sfondo: se togliamo un particolare ci resta una 
zona bianca. O nera. Comunque, si tratta di un 
buco da riempire. Quindi, l'approccio al ritocco 
torna a essere quello dei "vecchi tempi" della 
pellicola. Si tratta di ricostruire quello che, ipo- 
teticamente, è stato nascosto dall'oggetto che 
si vuole rimuovere. Fortunatamente, il computer può 
venirci in aiuto, e quindi non è più richiesta una grande 
manualità per eseguire l'operazione di ritocco, ma piutto- 
sto un minimo di sensibilità "artistica", un po' di occhio 
e la padronanza delle opzioni messe a disposizione da 
uno strumento sofisticato: il "Timbro clone". 

Cosa fa 

Avrete sicuramente usato, prima o poi, un timbro. Nella 
realtà, il timbro è un blocco di gomma sulla cui superfi- 
cie sono riportati in rilievo lettere o disegni. Impregnato 
di inchiostro grazie a un tampone, il timbro permette di 
stampare sul foglio, con un solo gesto, tutto ciò che è 



Le immagini olografiche, registrate con un particolare 






apevat 
che 



allestimento dì luce laser, mantengono la tridimensionalità 
della scena. È quindi possibile vedere dietro un oggetto, 
semplicemente spostando leggermente il punto di vista. 
Futuri programmi di fotoritocco olografico, quindi, potrebbero 



consentire la rimozione di oggetti in primo piano rivelando al loro posto lo sfondo 
originale della foto. 



inciso sulla superficie. Lo strumento Timbro che trovate 
nei programmi di fotoritocco funziona all' incirca sullo 
stesso principio: consente di imprimere sulla fotografia, 
con un solo clic, l'intero contenuto della sua "superficie 
virtuale". E proprio qui sta la differenza con il timbro 
"reale": il Timbro digitale, infatti, è estremamente più 
versatile perché, per prima cosa, l'incisione sulla sua 
superficie (la zona di origine, o zona da clonare) può 
essere variata in qualsiasi momento. Inoltre, la superficie 
può avere una dimensione "a piacere", e comunque non 
è detto che necessariamente si debba trasferire sul foglio 
l'intero disegno memorizzato su di essa. Infine, la super- 
ficie del timbro può essere benissimo un'area dell'imma- 
gine su cui poi andremo a timbrare, o magari di un'altra 



A tavoletta! 






Il Timbro si può sicuramente usare anche con il mouse, ma per ottenere i migliori risultati è 
meglio utilizzare la periferica più adatta al fotoritocco: la tavoletta grafica. Ne esistono di tutti 
i prezzi e di varie grandezze, e ovviamente quelle con la superficie più ampia sono in 
genere le più costose. La tavoletta grafica consente di usare una "penna" elettronica come 
strumento di input, e questo fa sì che tutte le operazioni legate all'uso di strumenti simulati 
come pennelli, matite, aerografo eccetera siano molto più naturali per l'operatore. In 
particolare, conviene scegliere una tavoletta dotata di stilo sensibile alla pressione: questi 
ultimi inviano al PC l'informazione in merito a quanta forza l'operatore sta usando per 
premere lo stilo contro la tavoletta, e il programma reagisce di conseguenza: per 
esempio, se si sta simulando una matita, all'aumento della pressione corrisponde un 
tratto più marcato. Nel caso del timbro clone, 
è possibile collegare la pressione alla 
trasparenza della clonazione: più è forte la 
pressione, meno trasparente sarà 
l'immagine clonata. 



► È più facile ritoccare 
una foto usando una 
tavoletta grafica al posto 
del mouse. Lo stilo, fra 
l'altro, consente anche di 
dosare la "pressione" del 
tocco. In foto una tavoletta 
Wacom Bamboo 
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immagine. E ovviamente può essere a colori. Se detto così 
vi sembra complicato, traduciamolo in forma più semplice: 
il "Timbro Clone" permette di scegliere un'area dell'im- 
magine, decidere che quella è la superficie del nostro tim- 
bro, e quindi clonarla in un'altra zona della stessa foto 
(o di un'altra foto), in tutto o in parte. 
Una versione semplificata dello strumento, il "Timbro 
Pattern", agisce in modo più simile a quello di un timbro 
convenzionale: consente di stampare sulla fotografia un 
motivo preso da una libreria (o realizzato ex novo) che 
verrà automaticamente ripetuto su tutta l'area voluta. 
Gli utilizzi più comuni del Timbro sono quelli inerenti 
l'eliminazione di dettagli non voluti e la loro sostituzione 



con una ricostruzione dello sfondo, ma lo strumento si pre- 
sta anche ad altri impieghi, soprattutto se il programma 
dispone di una versione sufficientemente versatile dello 
strumento. Per esempio, è possibile clonare non tutte le 
componenti dell'immagine, ma solo la parte riguardante il 
colore - realizzando un metodo semplice per cambiare il 
colore degli oggetti. 

Fra le varie versioni del Timbro clone, in questo articolo 
ci concentreremo in modo specifico sulla descrizione del- 
l'implementazione realizzata da Adobe nei suoi program- 
mi, e in particolare in Photoshop Elements. Le caratteristi- 
che dello strumento in altri programmi sono comunque 
molto simili per quanto riguarda la funzionalità di base, 



I controlli del Timbro in Photoshop Elements 



La dimensione del Timbro 
Clone è espressa in pixel. Si 
può scegliere sia scrivendo 
direttamente il valore numeri- 
co, sia spostando un cursore 
che appare facendo clic sul 
triangolino. i 



Il controllo di opacità serve per 
stabilire quanto sarà coprente l'ef- 
fetto del timbro. Un valore di 100% 
indica che il pixel clonato coprirà 
totalmente il pixel originale. Un 
valore pari a corrisponde a nes- 
suna alterazione. a 



Quando "Tutti i livelli" è attivato, nel 
momento in cui si seleziona il pixel inizia- 
le della zona da clonare, lo strumento 
memorizzerà il valore del colore effettiva- 
mente visibile, e non quello del solo livello 
su cui state lavorando (che potrebbe 
anche essere vuoto). a 



Metodo: No 
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La finestra di scelta del pennello consente di 
selezionare per il Timbro Clone uno qualsiasi 
dei pennelli presenti nelle librerie di 
Elements. Basta un clic sul triangolino per far 
apparire la finestra estesa con le icone dei 
pennelli installati e l'ulteriore possibilità di 
cambiare libreria o aggiungerne altre. 



I metodi di questo 
gruppo consentono 
di ottenere zone clo- 
nate più scure delle 
originali, in varie 
modalità. Leffetto si 
ottiene intensifican- 
do varie componenti 
del pixel (tonalità, 
saturazione eccete- 
ra) e ricorda ciò che 
si otteneva in came- 
ra oscura aumen- 
tando l'esposizione 
della carta sensibile 
sotto l'ingranditore. 

Questi metodi sono 
tarati in modo da 
schiarire le parti 
chiare, e scurire 
quelle scure, produ- 
cendo un effetto 
simile a quello che 
si avrebbe illuminan- 
do la scena con vari 
tipi di faretti. 




Questo checkbox influenza il comportamento del tim- 
bro quando usato per multiple "passate". Quando 
non è attivato, ogni nuova passata del Timbro (da 
qualsiasi punto inizi) clonerà esattamente la zona 
selezionata all'inizio come zona di origine. Se 
"Allineato" è attivo, il Timbro ricorda lo spostamento 
rispetto alla posizione della prima clonazione. 

Il metodo Normale è quello usato nella maggior 
parte dei casi. Il Timbro in questa modalità si limita 
a sostituire il pixel originale con quello clonato. 

Il metodo Dissolvi, usato insieme al controllo di 
opacità, consente di creare interessanti effetti di 
sovrapposizione e sfumatura. 

I metodi di questo gruppo creano zone clonate più 
chiare e con contrasto ridotto rispetto ai pixel origi- 
nali. Leffetto ricorda quello ottenibile in camera 
oscura riducendo l'esposizione della carta alla luce 
dell'ingranditore. 



Questi metodi creano effetti di solarizzazione o 
posterizzazione. 

Lultimo gruppo di metodi consente di operare 
nel dominio di colore, alterando quindi la cromatici- 
tà delle zone clonate, la loro saturazione e la 
luminosità. 
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▲ Disabilitando l'opzione "Allineato" nel checkbox in alto, il 
Timbro clonerà all'infinito, da qualunque parte si cominci, la 
stessa zona di immagine che avrete definito inizialmente 
come zona da cui clonare. Qui abbiamo selezionato come 
punto iniziale la parte alta del tubo più a sinistra nella foto 
(dove vedete il cerchietto). Dopodiché, abbiamo usato il 
timbro per creare altre quattro sbarre simili alla prima, sem- 
plicemente posizionando il Timbro nel punto dove doveva 
iniziare la nuova sbarra e "pennellando" verso il basso 



mentre differiscono per le funzioni più sofisticate. In parti- 
colare, la versione Adobe sfrutta completamente le possibi- 
lità date dal motore di calcolo grafico di Photoshop, che 
consente di applicare funzioni matematiche ai pixel inte- 
ressati dallo strumento. 

Le caratteristiche 

Il pannello di regolazione del timbro è in effetti piuttosto 
sofisticato. Una volta selezionato lo strumento nella palette 
di sinistra, si presenta subito la scelta fra Timbro Clone e 
Timbro Pattern. Ricordate che, mentre il Timbro Clone 
consente di scegliere una zona dell'immagine come "tim- 
bro" da copiare dove si vuole, il Timbro Pattern fa uso di 
una libreria di disegni già pronta, accessibile dalla palette 
delle opzioni (che esamineremo fra poco). Questa libreria 
comunque è espandibile e se volete potete crearvi collezio- 
ni di pattern per ogni vostra esigenza. 
Lo strumento più interessante, in ogni caso, è il Timbro 
Clone, che offre al fotografo ampie possibilità di interven- 
to. Selezionandolo, nella parte alta dello schermo compari- 
rà la barra delle relative opzioni. La prima cosa da sceglie- 
re è la forma del pennello, che può essere selezionata dalla 
libreria dei pennelli fornita con il programma. In effetti, le 
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A Un caso tipico da Timbro 
Clone: questa bella 
immagine di Burano è 
rovinata dal palo in primo 
piano, decisamente 
antiestetico per colore e 
posizione. Dato che dietro 
al palo c'è ovviamente solo 
l'acqua del canale, è 
possibile ricostruire lo 
sfondo e cancellare 
l'oggetto. Basta scegliere 
un pennello sfumato, con 
dimensioni leggermente 
superiori al diametro del 
palo da cancellare. 
Selezionate poi opacità 
100% e mettete il check su 
Allineato. Infine, scegliete 
come punto di origine dello 
sfondo da clonare un punto 
appena a sinistra della 
sommità del palo, 
abbastanza lontano perché 
la zona da clonare non si 
sovrapponga all'oggetto 
su cui andrete a clonare. 
A questo punto, iniziate 
a "pennellare" sul palo 
iniziando dall'alto 



librerie di pennelli possono essere parecchie, 
considerato che, oltre alla decina che arriva 
con Elements, è possibile scaricarne altre 
da Internet e persino crearne di proprie. 
Comunque, per la maggior parte delle lavo- 
razioni, un pennello rotondo pieno farà al 
caso vostro. Se dovete ricostruire uno sfon- 
do "naturale", quasi sicuramente vi conviene 
optare per un pennello a bordo sfumato; 
invece, per clonare oggetti in punti diversi 
dell' immagine può essere più adatto un pen- 
nello a bordi netti. 

Più difficile determinare quanto deve essere 
grande il pennello. La scelta va fatta, di 
norma, in base al tipo di superficie da clonare. 
Se dovete ricostruire, per esempio, un pezzo di 
intonaco, o di asfalto, caratterizzato di per sé 
dalla presenza di un "pattern" ripetitivo e piut- 
tosto uniforme, potete utilizzare un pennello 
piuttosto grande - ma attenzione, deve permet- 
tervi di andare fino ai bordi in modo preciso, a 
meno che non decidiate di usare una selezione 
per delimitare l'area su cui clonare l'immagine 
Se invece la parte d'immagine che state clonan 
do è caratterizzata da un pattern più grande, quindi facil- 
mente individuabile all'occhio, dovete utilizzale un pen- 
nello piccolo e ricorrere a continui spostamenti del punto 
di origine per evitare di riprodurre in modo identico l'im- 
magine nella sua interezza. Se invece è proprio questo lo 
scopo, allora non c'è problema, e si può tenere grande la 
dimensione del Timbro. 
Teniamo da parte per un attimo il parametro "Metodo", 




▲ Questo è il risultato 
finale. . . l'estetica del 
primo piano è decisa- 
mente migliorata 
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► Una bella vista di una 
spiaggia Greca... peccato 
quel gruppetto di turisti. 
In questo caso, lo sfondo 
da ricostruire è 
abbastanza esteso, 
ma fortunatamente è 
composto da un pattern 
piuttosto ripetitivo: una 
parte di mare, una di 
battigia. . . il segreto in 
questo caso è di scegliere 
il punto d'inizio esatta- 
mente sulla linea fra terra 
e acqua (nella parte 
"pulita" della foto), e usare 
un Timbro piuttosto 
grande. Quando iniziate a 
clonare, mettete il cursore 
esattamente sulla linea 
fra terra e acqua dove si 
trovano i turisti - in questo 
modo, la linea della 
sabbia non avrà 
interruzioni o 
discontinuità 





▲ Alla fine del lavoro, 
rimosse le ultime tracce 
di turisti e bagagli, questo 
è il risultato 



che è il più complesso da usare, e 
passiamo all'Opacità. Questo para- 
metro indica, ovviamente, quanto 
deve essere visibile la parte clonata 
e quanto lo deve essere quella sot- 
tostante. Un valore 100% indica 
che la parte sottostante verrà com- 
pletamente nascosta dai pixel crea- 
ti dal Timbro, mentre un valore 
del 50% farà sì che si generi un 
effetto di trasparenza: la superfi- 
cie clonata sarà traslucida e lasce- 
rà vedere i pixel sottostanti. 
Per finire, la barra presenta 
due checkbox: "Allineato" 
e "Tutti i livelli". 
Se non viene messo il segno di spunta sul primo, a ogni 
nuova "pennellata" del Timbro la clonazione ripartirà 
esattamente dal punto scelto inizialmente come origine 
dell'area da clonare. Se per esempio dovete clonare un 
piccolo oggetto in tanti esemplari da mettere in punti 
diversi della foto, questa è la modalità adatta. Se invece 
mettete su Allineato il segno di spunta, il timbro da quel 
momento manterrà memoria della posizione relativa del 
punto di origine dell'area da clonare e del primo punto 
dove ha iniziato a operare la clonazione. Quindi, se per 
esempio fate delle pennellate successive spostandovi 
verso destra, lo strumento clonerà mano a mano zone di 
fotografia che si trovano più a destra rispetto al punto di 
origine dell'area da clonare. 

"Tutti i livelli", infine, fa sì che quando si seleziona il 
punto di inizio dell'area da clonare, lo strumento acquisi- 
sca i pixel effettivamente visibili, e non solo quelli del 
livello attivo in quel momento. 



C'è del Metodo... 

Abbiamo lasciato per ultimo il pannello "Metodo", che 
attiva uno degli strumenti più potenti messi a disposizione 
dal motore di Photoshop (il quale equipaggia anche il fra- 
tello minore Elements). Si tratta del sistema di calcolo gra- 
fico, che esegue operazioni matematiche sui pixel. Il moto- 
re è in grado di eseguire sia operazioni su pixel apparte- 
nenti a un singolo livello, sia fra pixel di differenti livelli. 
Quest'ultimo, in particolare, è il caso che si verifica quan- 
do si usa uno strumento come il Timbro. Quello che succe- 
de è che una volta che il programma ha determinato quale 
pixel andrà copiato sopra un determinato punto dell'area 
da ricoprire, il motore di calcolo grafico verrà attivato e 
calcolerà, partendo dai due pixel (preesistente e clonato) 
il valore esatto del pixel risultante. 

Il motore di Photoshop dispone di ben 25 metodi di calco- 
lo predefinito, che coprono un'ampia gamma di possibili 
trasformazioni. Di fatto, nel 99% vi troverete a usare il 
metodo "Normale", nel quale semplicemente il pixel da 
clonare va a sostituire il pixel sottostante, cancellandolo. 
Tuttavia, può essere utile conoscere il funzionamento 
anche di altri metodi, che possono tornare utili in casi par- 
ticolari. Come "Dissolvi", che in base al grado di opacità 
scelto, decide se il nuovo pixel deve essere del colore di 
quello clonato o di quello preesistente. L'effetto risultante 
è una specie di sfumatura in trasparenza. Il metodo 
"Moltiplica", invece, esegue il prodotto fra il pixel origina- 
le e quello clonato. Il risultato è un colore clonato più 
scuro di quello realmente presente nella zona da clonare. 
L'effetto contrario si ottiene con "Scolora", che moltiplica 
fra loro l'inverso del valore del pixel clonato e del pixel 
originale. Il risultato è un colore più chiaro di quello che 
si otterrebbe in modalità normale, e l'effetto ottenuto su 
grandi superfici può ricordare la proiezione di più diaposi- 
tive una sull'altra. 

Citiamo infine il metodo "Colore", che crea un pixel il 
quale conserva la luminosità del pixel di base, ma eredita 
la tonalità e la saturazione dal pixel applicato. In pratica, 
con questo metodo potete per esempio cambiare di colore 
un oggetto, senza alterarne le linee e le ombre/luci. 




▲ // Timbro Clone è un ottimo strumento per liberarsi 
della folla sempre pronta a invadere i nostri scatti. . . 
ecco due versioni della stessa foto, scattata durante 
il carnevale di Venezia, in originale e dopo una prima 
passata di Timbro 
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HOTOSHOP ELEMENTS 



Far 




erba 




1 Capita di trovarsi con un bel ritratto rovinato da un 
dettaglio fuori posto. In questo caso, per esempio, il 
problema è costituito dall'angolo in alto a sinistra: il prato 
finisce e nella zona assolata (quindi sovraesposta) ci sono 
delle persone, che distraggono l'occhio di chi guarda. 




2 Per ridurre le distrazioni, bisogna "completare" il 
prato, clonando nelle zone sovraesposte l'erba 
presente nella foto. Per farlo, si deve scegliere un 
pennello sfumato e un'area di Timbro piuttosto grande 
(ma senza esagerare, per evitare che ci siano zone di 
prato riconoscibili come identiche). 




3 Dopo aver verificato che l'opzione "Allineato" sia 
attivata, scegliete come punto di inizio la zona di 
erba più omogenea, e cominciate a clonare blocchi di 
prato da sinistra a destra, cercando di mantenere una 
certa uniformità, e spostando leggermente di tanto in 
tanto il punto di origine della zona da clonare, per evitare 
ripetizioni cicliche. 




4 Completata la copertura del prato, verificate la sua 
uniformità e soprattutto che non ci siano "salti" fra la 
zona reale e quella ricostruita. Se necessario, 
intervenite localmente con qualche ritocco ulteriore. 
Finita questa fase, potete (se volete) perfezionare il 
lavoro cancellando, con il timbro clone o con lo 
strumento "Pennello Correttivo", le eventuali 
imperfezioni della pelle. 
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Internet I e-mail 



a post 



Risolvete i problemi più comuni 
che possono affliggere il vostro 
programma di posta elettronica. 



di Oscar Rampasello 
(a cura di Lorenzo Cavalca) 



L 



a posta elettronica 
è oramai un com- 
pagno inseparabi- 
le nella vita di 



tutti i giorni. Grazie alle e- 
mail si organizzano incon- 
tri, si mantengono i contatti 
con gli amici e i conoscenti 
e si gestisce la corrispon- 
denza con i colleghi di lavo- 
ro. Il problema è che talvolta, 
magari proprio nel momento 
in cui dovete inviare una 
comunicazione importante, il 
servizio di posta va in tilt e dei 
misteriosi messaggi di errore vi 
avvertono che non si possono invia 
re e-mail né riceverne. Quando il 
client fa le bizze, dovete assolutamente 
mantenere la calma. Nella maggior parte 
dei casi la soluzione è a portata di mano: 
per ripristinare il funzionamento della posta 
basta infatti la modifica di alcune impostazioni 
del programma di gestione delle e-mail e solo in 
alcuni casi occorre eseguire complesse operazioni di 
configurazione. Nelle pagine seguenti trovate elencati 
i problemi più frequenti e la relativa soluzione. 

Invio negato 

È impossibile spedire un'e-mail perché il client 
di posta mostra un messaggio di errore. 

Questo problema può essere originato da una serie di 
fattori. Innanzitutto dovete controllare che le imposta- 
zioni del vostro account siano quelle giuste. Accedete 
allora al menu di configurazione del programma che 
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Cartelle e copie 
Composizione ed indir 
■Spazio su disco 
Posta indesiderata 
Ricevute di ritorno 
Sicurezza 
Ih Cartelle locali 
| Spazio su disco 
Posta indesiderato 




Impostazioni server (SMTP) in uscita 



▲ Non riuscite a inviare un messaggio? Per prima cosa 
verificate che l'indirizzo del server SMTP inserito sia quello 
corretto e non sia stato modificato dal vostro provider 



nella maggior parte dei software 
di posta è disponibile alla voce 
'Impostazioni Account" presente 
nel menu Strumenti. Selezionate 
l'opzione "Server in uscita" e 
verificate quale sia l'indirizzo 
del server SMTP che avete inse- 
rito. Quest'ultimo è di norma 
riportato nella forma "smtp.provi- 
der.it", dove al posto di "provider" 
compare il nome dell'azienda che vi for- 
nisce il collegamento Internet. 
Per verificare che il dato sia quello corretto, visitate 
il sito del vostro operatore e controllate nella sezione 
Aiuto (o "Help") quale sia l'indirizzo da digitare. 
La spedizione di un'e-mail può però non andare in 
porto perché il file contenente i messaggi in uscita ha 
raggiunto le dimensioni massime consentite. Ricordate 
che ciascun client fissa dei limiti diversi (per esempio, 
quello di Outlook Express è di 2 Gb). 
Per risolvere il problema dovete creare una nuova car- 
tella e trasferire all'interno di questa alcune delle e- 
mail già spedite in modo da liberare un po' di spazio. 
Il mancato invio può essere anche causato dal fatto che 
avete allegato al messaggio un file troppo grande. 
La maggior parte dei provider pone infatti un tetto 
massimo (che in genere va dai 3 ai 5 Mb) alle dimen- 
sioni delle e-mail da spedire, perché gli "attach" troppo 
voluminosi (come una foto in alta risoluzione o un 
video) possono intasare il server in uscita e rendere 
inservibile la casella di posta del destinatario. 
In questo caso non potete fare altro che cancellare 
l'e-mail incriminata. 

Per inviare il file che volevate inoltrare come allegato, 
potete utilizzare un programma di chat come Windows 
Live Messenger, Skype, oppure avvalervi di uno dei 
numerosi servizi (come quello "Allega Maxi" offerto 
da Tiscali) che consentono di eseguire l'upload di un 
documento su un server e di spedire un messaggio 
(contenente tutte le istruzioni per eseguire il download) 
all'indirizzo dell'utente che deve scaricare il file. 



Nonostante sia possibile specificare più di un server di posta in uscita (SMTP] di solito è sconsigliato se 
nnn sH itfpnti avan7ati. Spprrfic^rF pifj Hi un <;prvpr di posta in ittrita pi in raiLurp f=rrnri durante 1 =. 
spedizione del messaggio. 


rampaselio- srntp.provider.it (P redefinito) 


Aqgiunqi... 




Modifica... 




Elimina 




: Imposta preriefinito 




EML (Electronic mail). E il 



formato delle e-mail scari- 
cate e inviate tramite i pro- 
grammi di posta di Microsoft. 

Identità Con riferimento a 
Outlook Express si tratta 
della funzione che permette 
a più persone di utilizzare lo 
stesso client nel medesimo 
computer garantendo a tutte 
un uguale livello di riserva- 
tezza. Ciascuna identità è 
infatti protetta da password. 

Indirizzo IP Sequenza 
numerica che identifica ogni 
computer collegato a 
Internet. 

IMAP (Internet Messaging 
Access Protocol). Protocolio 
che consente una gestione 
avanzata della posta elettro- 
nica: permette di scegliere 
quali messaggi lasciare sul 
server e quali scaricare e di 
accedere al proprio account 
tramite più client. 

LDIF(LDAPData 
Interchange Format). 
Standard utilizzato dal 
consorzio Mozilla (e prima 
ancora da Netscape) per 
esportare o importare la 
rubrica dei contatti da un 
client di posta all'altro. 
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Ricezione impossibile 

Il programma di gestione delle e-mail visualizza 
un messaggio di errore quando deve scaricare 
la posta. 

Anche in questo caso dovete verificare subito che le 
impostazioni del client siano quelle giuste. Seguite 
allora il percorso Strumenti/Impostazioni account per 
controllare che sia corretto non solo l'indirizzo ma 
anche la tipologia del server utilizzato. La maggior 
parte dei provider si avvale di quelli di tipo POP3 (nel 
qual caso l'indirizzo è di solito nella forma pop.provi- 
der.it), ma c'è anche chi sfrutta il sistema IMAP. 
In secondo luogo, controllate l'esattezza della pas- 
sword usata per far dialogare il client con il server di 
posta. In Outlook Express la parola d'ordine utilizzata 
è visualizzata nella scheda del menu Opzioni nella 
quale avete inserito l'indirizzo del server della posta in 
arrivo. Infine leggete le istruzioni fornite dal vostro 
provider per essere sicuri che la porta utilizzata dal ser- 
ver POP3 sia quella corretta: il valore più utilizzato è 
di solito "110". 

Ricordate inoltre che la ricezione della posta può esse- 
re impedita perché il file che contiene i messaggi in 
arrivo ha raggiunto le dimensioni massime consentite. 
Per ripristinare il servizio vi basta archiviare alcune 
e-mail in una cartella diversa da quella della "Posta 
in arrivo" e riavviare il programma. 



Modifica account di porta elettronica 
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Impostazioni posta elettronica Internet 

Tutte le seguenti impostazioni sono necessarie per il funzionamento dell'account di posta elettronica. 



Ni*' 
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POP3 



Informazioni utente 

Nome: 

Indirizzo posta elettronica 

Informazioni server 

Tipo account: 

Server posta in arrivo: 

Server posta in usata (SMTPJ: | mail.libero.it 

Informazioni accesso 

Nome utente: 
Password: 
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Prova impostazioni account 

Dopo aver immesso le informazioni richieste.,, è 
consigliabile provare l'account scegliendo il pulsante in 
basso. È necessaria la connessione di rete. 



( Prova impostazioni account .., 



[7] Memorizza password 

F~| Richiedi accesso con autenticazione password di protezione 
(SPA) 



Altre impostazioni . 



▲ Può capitare di non ricevere più messaggi perché 
vi è stata inviata un'e-mail di dimensioni eccessive. 
Per sbloccare la situazione, accedete via Web al vostro 
account, leggete il messaggio incriminato e cancellatelo. 
Se utilizzate Thunderblrd potete Impostare la dimensione 
massima che devono avere le e-mail in entrata. 
/ messaggi che superano questa soglia non vengono 
scaricati e sono lasciati sul server In modo da non 
ingolfare la casella 
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▲ Alcuni servizi di posta gratuita (per esempio Gmail) sono 
accessibili tramite client solo se specificate come server in 
uscita il loro indirizzo SMTP e non quello dell'lnternet 
provider che utilizzate 



Cambio di Internet provider 

Avete cambiato il fornitore di accesso al Web e non 
riuscite più a inviare o ricevere e-mail utilizzando 
l'account di posta dell'lnternet provider precedente. 

L'origine di questo problema è il blocco imposto dal 
provider del servizio di posta. 

Molti operatori infatti permettono di utilizzare un client 
per la gestione dei loro account di posta gratuita a con- 
dizione che vi colleghiate a Internet usando la loro con- 
nessione. Per esempio potete avvalervi di un program- 
ma come Outlook per consultare la vostra casella su 
Libero solo se siete connessi alla Rete con un abbona- 
mento di Wind. Se cambiate Internet provider e passate 
per esempio a Tiscali o a Telecom Italia, potete accede- 
re al vostro account su Libero solo via Web. Altri ope- 
ratori invece limitano l'utilizzo dei loro server SMTP 
ai soli utenti registrati. Se per esempio avete abbando- 
nato l'Internet provider A e siete passati a B, ma avete 
mantenuto le impostazioni del client di posta elettroni- 
ca di A, continuerete a ricevere e-mail ma non potrete 
spedirle. Per poterle inviare, dovete cambiare l'indiriz- 
zo del server SMTP inserendo quello dell'operatore B. 

Conflitto tra client 

Quando fate clic su un indirizzo e-mail visualizzato 
in una pagina Web, si avvia un client di posta che 
non è quello predefinito. 

Quando installate un programma per la gestione della 
posta, Windows visualizza un messaggio in cui vi 
comunica se desiderate che tale software debba essere 
il client e-mail predefinito. Se volete che lo sia mettete 
il segno di spunta sulla casella e fate clic sul pulsante 
OK. Nella pratica accade però che questa associazione 
sia modificata o vada persa ogni volta che scaricate e 
installate un aggiornamento del software di posta o del 
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browser. Per ripristinarla è sufficiente eseguire questa 
procedura. Se utilizzate Firefox, selezionate il menu 
Strumenti, fate clic su "Opzioni" e sulla scheda 
"Applicazioni". Scorrete la lista fino a che non indivi- 
duate la voce Mailto. Selezionatela e controllate quale 
sia il client a questa associato. Se quello indicato non è 
quello giusto, fate clic sulla voce per visualizzare l'e- 
lenco dei programmi dedicati alla gestione della posta 
che avete installato nel PC. Scegliete quello che volete 
e fate ancora clic sul pulsante OK per convalidare 
l'operazione. Nel caso invece che utilizziate Explorer, 
selezionate la voce "Opzioni Internet" presente nel 
menu Strumenti e fate clic sulla scheda Programmi. 
Verificate che il client presente alla voce "Posta 
Elettronica" sia quello corretto. Se non lo è, fate clic 
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Tipo file 
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▲ Attraverso la scheda Programmi del menu Strumenti 
di Firefox scegliete il client di posta predefinito 



sulla voce per visualizzare gli altri programmi di posta 
presenti nel PC, scegliete quello che desiderate e sele- 
zionate il pulsante OK. Se nel vostro computer avete 
installato Windows Vista, la procedura da seguire è 
un'altra ancora. Dovete fare clic sul menu Start, selezio- 
nare la voce "Programmi Predefiniti" e poi quella 
"Imposta programmi predefiniti". Dopo qualche secondo 
il sistema visualizza nella parte sinistra della videata una 
lista di applicazioni. Per scegliere il client preferito, fate 
clic sull'icona di un software (per esempio Thunderbird) 
e poi selezionate la voce "Imposta questo programma 
come predefinito" e poi sul pulsante OK. 

Problemi di sincronizzazione 

Se accedete via Internet alla vostra casella di posta, 
la Webmail visualizza solo i messaggi vecchi e non 
quelli più recenti. 

Questo accade perché non avete attivato l'opzione 
"Lascia i messaggi sul server" presente nei comandi di 
configurazione del client. Per abilitarla dovete accedere 



Impostazioni Server 



F71 Controlla nuovi messaggi all'avvio 
J Controlla nuovi messaggi ogni 



ITI Scarica automaticamente nuovi messaggi 
J Preleva soltanto le intestazioni 
21 Lascia i messaggi sul server 



al menu "Strumenti" del pro- 
gramma di posta, selezionare 
la voce "Impostazioni 
Account" e poi quella 
"Impostazioni Server". 
Questa funzione non solo è 
utile a sincronizzare la 
Webmail con il client, ma è 
essenziale per consultare la 
casella e-mail da un computer che non sia il vostro. 
Lasciando i messaggi sul server potete infatti usare il PC 
di un amico o quello di un Internet Café per controllare 
se avete ricevuto nuove e-mail. Tuttavia il comando 
"Lascia i messaggi sul server" deve essere utilizzato per 
un periodo limitato. In caso contrario rischiate di esauri- 
re la memoria del server di posta e di non essere più in 
grado di ricevere nuovi messaggi. 

Un messaggio inquietante 

È impossibile inviare le e-mail perché il client 
vi comunica che l'indirizzo IP del server SMTP 
è stato inserito in una lista nera antispam. 

Questo è uno dei problemi più difficili da risolvere per- 
ché la sua soluzione non dipende unicamente dall'uten- 
te ma coinvolge anche l'azienda che fornisce il servizio 
di posta elettronica. Per proteggere i propri abbonati 
dalle e-mail spazzatura, molti provider respingono in 
automatico i messaggi provenienti dai server inseriti in 
speciali liste nere. Questi elenchi sono compilati da 
altre società attraverso una procedura piuttosto com- 
plessa. Può però capitare che per un errore tecnico, 
o per colpa di un solo utente, finisca in questo elenco 
anche l'indirizzo SMTP di un normale provider di 
posta. Purtroppo quando si verifica questo spiacevole 



10 



minuti 



▲ Uopzione "Lascia i 
messaggi sul server" deve 
essere utilizzata con una 
certa accortezza 



Avviso 






Si è verificato un errore durante l'invio della posta, Il serper di posta ha risporto: 5.7.1 79, 22.202, 28 
has been blocked by abuseat. Controllare i destinatari del messaggio e riprovare. 



evento, dovete aspettare pazientemente che il vostro 
operatore sblocchi la situazione. Potete però rivolgervi 
all'assistenza clienti per segnalare il disservizio e solle- 
citare il provider in modo che risolva il problema in 
tempi brevi. 

Troppi account 

I messaggi di più account gestiti tramite un solo 
client si mescolano nella casella della Posta in arrivo 
e in quella della Posta inviata senza essere indirizza- 
ti nelle rispettive cartelle. 

Per evitare questa confusione la prima regola da rispet- 
tare è scegliere un indirizzo principale, che sarà quello 
più utilizzato. In secondo luogo dovete configurare le 



▲ Per limitare la ricezione 
di e-mail spazzatura, molti 
provider utilizzano delle 
liste nere, contenenti gli 
indirizzi IP dei server 
utilizzati dagli spammer, 
redatte da servizi come 
Abuseat (http:// 
cbl.abuseat.org) 
o Spamhaus 

(www.spamhaus.org). 
Se disgraziatamente viene 
inserito in tali elenchi 
anche il vostro server 
SMTP avvisate 
immediatamente il 
provider di posta 
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► Se inserite il segno di 
spunta in questa casella, 
tutte le e-mail, che 
ricevete, andranno nella 
cartella Posta in arrivo 
indipendentemente dal 
fatto che siano state inviate 
al vostro indirizzo e-mail 
principale o a quello 
secondario. Potete 
modificare questa 
impostazione seguendo 
il percorso Strumenti/ 
Impostazioni account 
se utilizzate Outlook. 
Se invece vi avvalete di 
Thunderbird seleziona te 
"Impostazioni server" e 
fate clic sul pulsante 
Avanzate 



impostazioni di indirizzamento dei messaggi prove- 
nienti dagli account secondari per convogliare le e-mail 
nelle rispettive cartelle della posta in arrivo e in uscita. 
Controllate di non avere attivato la funzione "Casella in 
arrivo globale". Potete verificarlo seguendo il percorso 
Strumenti/Impostazioni account se utilizzate Outlook, 



Informazioni su i server 



Selezionare il tipo di server in ingresso utilizzato, 
igi POP IMAP 

Inserire il nome del server in ingresso (ad esempio: mail.mozillaitali; 



Server in ingresso: pop, hotmail.it 



Togliere la spunta per conservare la posta di questo account in una 
cartella separata. Questo sposterà l'account al primo livello. In caso 
contrario farà parte della cartella 'Posta in arrivo' globale delle Carte 




Jj u4 "Posta in arrivo' globale (posta nelle 'Cartelle Locali') 



o quello Visualizza impostazioni per questo account/ 
Impostazioni server/ Avanzate se invece vi avvalete di 
Thunderbird. Se avete messo il segno di spunta alla 
casella "Posta in arrivo globale", toglietelo. Dopo avere 
completato le operazioni di configurazione di ogni 
account (nelle quali dovete inserire password, nomi 
utente e gli indirizzi dei server SMTP e POP3), la pro- 
cedura da seguire è diversa a seconda che utilizziate 
Thunderbird o Outlook. Se vi avvalete del programma 
di Mozilla create due nuove cartelle: la prima, per 
esempio di nome X, deve essere una sotto directory di 
"Posta in arrivo" e la seconda, chiamata Y, una sotto 
cartella di "Posta inviata". Accedete al menu Strumenti 
e selezionate "Filtri". Nella nuova videata fate clic sul 
pulsante "Nuovo..." , alla voce "Nome del filtro" scri- 
vete, per esempio, "Regola 1" e selezionate la casella 
"Soddisfano una sola condizione". Scegliete poi all'in- 
terno del primo menu a scomparsa l'opzione "A", 
quella "è" nel secondo menu e scrivete nella terza 
casella l'indirizzo di posta del secondo account e-mail. 
Individuate la sezione "Esegui queste azioni", selezio- 
nate il comando "Sposta i messaggi in" e scegliete la 
cartella X nel secondo menu. In questo modo tutte le 
e-mail in arrivo da questo account di posta saranno 



apevat 
che 



Il primo messaggio di posta elettronica fu inviato nel 1972. 
Non doveva essere di particolare importanza perché aveva 
come testo "QWERTYUIOP". Fu spedito dall'informatico 
Raymond Tomlinson (considerato da alcuni come l'ideatore del- 
l'e-mail) che lavorava al progetto CPYNET del consorzio universitario ARPANET. 
Secondo molti, però, l'inventore della posta elettronica è stato Jon Postel (un 
cognome che è quasi una dichiarazione di intenti) perché ha fissato e stabilito gli 
standard alla base del funzionamento della comunicazione elettronica. 





indirizzate in questa directory. Create un secondo filtro, 
chiamandolo "Regola 2", ma selezionate la voce 
Mittente nel primo menu a scomparsa e quella "è" nel 
secondo. Scrivete di nuovo nella terza casella l'indiriz- 
zo del vostro secondo indirizzo di posta. Scegliete la 
voce "Sposta i messaggi in" nel menu della sezione 
"Esegui queste azioni" ma fate attenzione a selezionare 
la cartella Y e fate clic su "OK". Evidenziate il filtro 
che avete chiamato Regola 2 e alla voce "Esegui i filtri 
scelti su:" scegliete la directory "Posta in uscita". Così 
anche i messaggi in uscita spediti dal secondo account 
saranno raccolti in una cartella a parte. Se invece il 
vostro client è Outlook, selezionate il menu Strumenti, 
poi la voce "Posta Elettronica" e infine quella "Regole 
e avvisi". La procedura è poi la medesima già illustrata 
per Thunderbird. Create una nuova regola per la posta 
in arrivo da questo account, scegliete l'opzione "In cui 
la casella A contiene i contatti" e digitate il secondo 
indirizzo di posta. Individuate il campo Azioni e sele- 
zionate il comando "Sposta il messaggio nella cartella 
specificata" scegliendo la directory che avete creato. 
Per configurare le regole di indirizzamento dei messag- 
gi in Outlook Express dovete accedere al menu dedica- 
to seguendo il percorso Strumenti/Regole messaggi/ 
Posta elettronica ed eseguire la procedura già illustrata 
in precedenza. 

L'allegato che non si apre 

II programma di posta non permette di aprire 
l'allegato a un'e-mail anche se il client visualizza 
l'icona del Ole. 

Le cause di questo problema possono essere molteplici. 
La più comune è che "l'allegato" sia di un tipo conside- 
rato pericoloso dal programma antivirus o dal sistema 
operativo. Per esempio, Windows Xp impedisce l'aper- 
tura dei file eseguibili (quelli con estensione ".exe"). 
Per evitare che siano bloccati anche gli allegati innocui 
disattivate l'opzione "Non consentire il salvataggio o 
apertura di allegati che potrebbero contenere virus" pre- 
sente nella scheda Protezione della voce Opzioni acces- 
sibile dal menu Strumenti di Outlook. Fate clic su "OK" 
e riavviate il programma. Eseguite questa operazione 
solo se avete installato un programma antivirus che tene- 
te sempre aggiornato. 

Ricordate che non potete aprire un allegato se nel vostro 
PC non è installata l'applicazione compatibile con il file 
in questione. Può capitare però di non riuscire ad acce- 
dere al file perché non è stata ancora effettuata l'associa- 
zione tra questo e il software deputato alla sua apertura. 
In questo caso, fate clic con il pulsante destro del mouse 
su un documento che abbia la medesima estensione del 
file in allegato. Selezionate la voce "Apri con" e sceglie- 
te l'applicazione predefinita per i documenti con tale 
estensione. Talvolta non si riesce ad aprire un allegato 
(soprattutto se si tratta di un'immagine) quando il nome 
di questo è troppo lungo. Per risolvere il problema è suf- 
ficiente memorizzare il file nel disco fisso salvandolo 
con un nome diverso ma più breve. 
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Backup problematico 

Non si riesce a trasferire l'elenco dei contatti e 
quello dei messaggi da un client di posta a un altro. 

Trasferire la rubrica e i messaggi da un computer a un 
altro è un'operazione piuttosto semplice se si utilizza 
lo stesso tipo di client. 

Non dovete fare altro che effettuare una copia dei con- 
tatti e del file contenente le e-mail e salvare i due docu- 
menti in un CD o in una chiavetta. Se usate Outlook 
Express, trovate il file con i messaggi seguendo il per- 
corso Strumenti/Opzioni/Manutenzione/ Archivia 
Cartella. La rubrica si trova invece nella directory 
"C:\Documents and Settings\nome utente\Dati 
Applicazioni\Microsoft\Address Book". 
Se invece vi avvalete di Outlook, accedete al menu 
File, scegliete la voce "Gestione File Dati", fate clic sul 
pulsante "Apri Cartella" e selezionate il documento con 
estensione PST. Questo contiene sia le e-mail inviate e 
ricevute sia l'elenco degli indirizzi dei vostri contatti. 
Per esportare la rubrica di Thunderbird, accedete al 
menu Strumenti e poi alla voce Rubrica. Nella nuova 
finestra scegliete ancora la voce Strumenti e poi il 
comando Esporta e salvate il file nel formato LDIF su 
un CD. Se desiderate eseguire una copia dei messaggi, 
fate invece clic con il pulsante destro sulla casella 
"Posta in arrivo" e selezionate la voce "Copia posizio- 
namento della cartella". Avviate un editor di testo, 
create un nuovo file, fate clic sul documento con il pul- 
sante destro del mouse e scegliete "Incolla" per visua- 
lizzare il percorso della directory. Sfogliate le cartelle 
del computer fino ad accedere a quella indicata. 
Effettuate una copia del documento corrispondente alla 
cartella dei messaggi che volete trasferire e memorizza- 
tela su un supporto digitale. Esportare i contatti o i 
messaggi da Thunderbird a Outlook o viceversa, è 
invece un'operazione che non sarà mai perfetta perché 
i software di Microsoft si basano su formati proprietari 
e in parte incompatibili con quelli utilizzati dai pro- 
grammi realizzati da altre aziende. Per trasferire le e- 
mail da Thunderbird a Outlook Express occorre instal- 
lare un plug-in del software di Mozilla. L'estensione si 
chiama ImporfExportTools e può essere scaricata dal 
link www.extenzilla.org/scheda_estensione. 
php?id=239. Una volta che l'avrete installata, vi 
basterà fare clic sulla cartella (o sull'account) da espor- 
tare e selezionare la voce Esporta presente nel menu 
"Importa/Esporta". Le e-mail possono essere copiate in 
un unico file nello standard MBOX o come singoli 
documenti nei formati EML, HTML o TXT. Per trasferi- 
re i contatti da Thunderbird a Outlook, eseguite invece 
queste operazioni. Selezionate il menu Strumenti del 
programma di Mozilla e fate clic sulla voce Esporta sal- 
vando il file nel formato LDIF in un CD. Avviate 
Outlook e accedete al menu Strumenti, selezionate 
Rubrica, fate clic sul comando Importa e poi su "Altra 
rubrica". Scegliete la voce "Formato interscambio dati 
LDIF-LDAP", selezionate il tasto Importa e poi la direc- 
tory in cui avete salvato il file contenente la rubrica del 



client di Mozilla. Per trasferire invece i contatti da 
Outlook Express a Thunderbird la procedura è ancora 
più semplice. Individuate, effettuando le operazioni spie- 
gate in precedenza, il file della rubrica del programma 
di Microsoft e fatene una copia su un supporto ottico. 
Lanciate il client del consorzio Mozilla, accedete al 
menu Strumenti e selezionate l'opzione Importa. Mettete 
il segno di spunta alla voce Rubrica e fate clic sul pul- 
sante Avanti. Scegliete la voce "File di testo", individua- 
te la directory in cui avete salvato i contatti di Outlook 
e selezionate "Avanti". Attendete che la procedura sia 
completata e poi fate clic su "Finito". 
È possibile invece importare i messaggi di Outlook su 
Thunderbird solo se i due programmi sono installati nel 
medesimo PC. Per eseguire l'operazione, avviate il client 
di Mozilla, selezionate "Strumenti" e poi "Importa". 
Mettete il segno di spunta alla voce "Posta" e scegliete 
"Outlook Express" (o "Outlook"), fate clic su "Avanti" 
e poi su "Finito" quando l'operazione di trasferimento è 
terminata. Ricordate però che su Thunderbird potete tra- 
sferire solo i messaggi dell'identità "principale" di 
Outlook Express. 

Modifiche scomparse 

Avete modificato e salvato un file allegato a un 
messaggio di posta, ma quando aprite di nuovo il 
documento non riscontrate nessuna delle modifiche 
effettuate. 

Quando aprite un file allegato a un messaggio, accede- 
te a una copia del documento stesso creata dal client di 
posta nella cartella dei file temporanei di Windows. 
Se effettuate delle modifiche, aggiornate tale copia e 
non il file originario. Quando dunque aprirete di nuovo 
file non troverete nessuna delle modifiche effettuate. 
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Nel caso che abbiate la necessità di modificare il docu- 
mento allegato per poi inviarlo a chi ve lo ha spedito 
o inoltrarlo ad altri destinatari, fate clic con il pulsante 
destro del mouse sull'icona del file e selezionate la 
voce "Salva con nome" (o "Salva come" se usate 
Thunderbird) per memorizzarlo sul Desktop o in 
una cartella del vostro computer. Apritelo, modifi 
catelo e salvate. 




MBOX Famiglia di stan- 



dard che raggruppa i formati 
più diffusi utilizzati per 
l'archiviazione dei messaggi 
di posta elettronica. 

POP3 (Post Office 
Protocol). È uno standard per 
la gestione della posta 
elettronica. Prevede 
l'autenticazione di un solo 
client alla volta al proprio 
account e-mail. 

PST (Personal Storage 
Table). Si tratta di un formato 
utilizzato dai programmi 
Microsoft come Outlook e 
Microsoft Exchange Client 
per archiviare in locale (cioè 
nei computer degli utenti) la 
lista dei contatti e l'elenco 
dei messaggi inviati e 
ricevuti. 

SMTP (Simple MailTransfer 
Protocol). È la tecnologia alla 
base dello scambio di posta 
elettronica su Internet. 



■4 Se modificate un 
allegato ad un messaggio 
di posta, ricordatevi che 
state lavorando su una 
sua copia memorizzata 
nella cartella dei file 
temporanei e non sul 
documento originario 
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Il mio sito 




a cura di Lorenzo Cavalca 



Avete realizzato un vostro sito personale che 
vorreste segnalare agli altri lettori di Computer 
Idea? Inviatene l'indirizzo e una breve descrizione 
alorenzo.cavalca@computer-idea.it 

lo pubblicheremo commentandolo. 



UN MONDO DI FOTOGRAFIE 

www.dagofotografo.com 

Ho realizzato questo sito nel 
quale è possibile visualizzare 
gli scatti effettuati da mio marito 
che è un buon fotografo. 

Anna 

"Landscape","Portrait"e 
"Black and White" sono solo 
alcune delle gallerie tematiche 

che permettono di ammirare le foto ospitate in questo sito. Le immagini 
sono piuttosto suggestive e le scelte di design del portale sono eccellenti. 
Occorrerebbe però arricchire il sito di ulteriori contenuti inserendo, per 
esempio la biografia dell'autore delle foto, qualche informazione aggiuntiva 
sulle tecniche utilizzate e sui luoghi dove sono stati realizzati gli scatti 



RICETTE VEGETARIANE 

http://vegetarianamente.blogspot.com 




EERCS 
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In questo portale potete trovare 
ricette per realizzare piatti 
vegetariani. 

Davide 

Il sito ha la struttura di un blog 

e in ogni post viene illustrata 

la ricetta di una portata 

vegetariana. I suggerimenti 

non riguardano solo la 

preparazione dei primi e dei secondi, ma anche quella di contorni, dolci, 

liquori (come quello al cioccolato o agli agrumi) e piatti stranieri: dalla 

Kopoolu (la crema di melanzane bulgara) al Goma-ae (gli spinaci al sesamo, 

una specialità del Giappone) fino all'humus e al cous-cous tipici della 

cucina araba. Complimenti all'autore del sito per i contenuti. 

VENEZIA IN MOSTRA 

www.omaggioavenezia.com 

Gradirei conoscere il vostro 
parere sul mio sito che ospita 
più di 1.800 immagini di 
Venezia. 

Davide 

La raccolta di fotografie 

presente in questo portale è 

spettacolare. Nelle immagini, 

catalogate in 20 gallerie, è possibile ammirare i monumenti più celebri 

(Piazza San Marco e il Ponte del Rialto) della città lagunare, le gondole, 

le feste celebrate durante il Carnevale, le vetrine dei negozi e le calli 

e i "campi" inondati dall'acqua alta. 




LA SCUOLA DEGLI ATLETI 

www.museopropatria.it 



PROPATRIA 




Questo è il sito del museo 
virtuale della nostra 
associazione sportiva. 

Mario e Roberto 

Questo portale è dedicato alla 

Società Ginnastica Pro Patria. 

Grazie alle circa 1.200 

fotografie presenti in queste 

pagine è possibile ripercorrere la storia pluricentenaria di questo ente 

milanese nato nel lontano 1883. Ai corsi organizzati dall'associazione 

hanno partecipato numerosi atleti, come i ginnasti Savino Gugliel metti 

e Laura Trefiletti, che hanno poi preso parte alle Olimpiadi.Visitando il 

museo potrete conoscere il palmarés della società, e visualizzare le foto 

degli sportivi che hanno fatto la storia di questo ente. 



PIANETA MANGA 

www.otakuclub.it 



a I od a «. , m._i oi. 



Vorrei presentare questo sito 
che è un punto di riferimento 
on-line per tutti gli appassionati 
di fumetti e cartoni animati non 
solo giapponesi. 

Manuele 

Il sito di Manuele è un forum 
nel quale tutti gli appassionati 
di fumetti e di film di anima- 
zione possono discutere delle serie e degli eroi preferiti. Una speciale 
sezione è anche dedicata ai videogiochi e un'altra alle miniature e ai 
modelli ispirati ai personaggi più noti dei cartoon. Nel portale c'è anche 
un'area riservata alle discussioni relative al celebre gioco di carte 
collezionabili Magic:The Gathering. 



| DA NON PERDERE | 

BAIA. LA CITTÀ ROMANA 
SOTTACQUA 

http://digilander.libero.it/sergius65/home.html 



Nel sito potete trovare informazioni 
sul parco sommerso di Baia in 
provincia di Napoli. 

Sergio 

A largo della costa di Napoli si 

trovano, immersi nell'acqua del 

marTirreno, i resti di quella che 

un tempo fu la città romana di 

Baia, antico luogo di villeggiatura dei "patrizi". Il sito è oggi il più grande 

parco archeologico subacqueo del mondo e comprende una zona nella 

quale è possibile ammirare i resti delle ville dei nobili, un'altra con i 

ruderi del vecchio porto e una terza nella quale si trovano dei piloni a 

base quadrata che probabilmente dovevano fungere da frangiflutti. 

In questo portale si trovano informazioni sul sito archeologico 

e sull'organizzazione delle visite al parco marino. 
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a cura di Lorenzo Cavalca 



Naviaando 




www.visitnorway.it 

Il sito è la versione italiana del portale del mini- 
stero del Turismo norvegese. In queste pagine 
sono quindi disponibili informazioni relative ai 
servizi di ospitalità (hotel e bed & breakfast) e alle 
attrazioni artistico-culturali della Norvegia. 
Scorrendo il sito si scopre anche che conviene 
visitare il paese scandinavo durante la stagione 

invernale perché questo è il periodo ideale per divertirsi nei numerosi parchi dedicati allo 
snowboarding e allo sci di fondo o per ammirare le balene al largo delle Isole Lofoten. 

www.burraconline.com 

Il burraco è un gioco di carte della famiglia della 

pinnacola nel quale vince il primo giocatore (o la 

coppia) che riesce a "chiudere". Il portale 

permette, previa iscrizione, di scaricare 

gratuitamente una versione digitale del burraco 

che consente di cimentarsi in appassionanti 

partite on-line. Nel sito sono anche disponibili 

informazioni sui raduni e sui tornei dedicati a questo gioco di carte. 




www.ilribelle.com 

Questo è il portale del mensile "La Voce del 
Ribelle" diretto da Massimo Fini. Anche se la 
maggior parte dei contenuti della versione on- 
line del magazine sono disponibili solo per gli 
utenti che hanno sottoscritto l'abbonamento a 
pagamento, in queste pagine è possibile 
leggere approfondimenti dedicati all'economia, alla politica interna ed estera e una sintesi 
dei principali servizi pubblicati nell'ultimo numero della rivista cartacea. 
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www.youreporter.it 

Si tratta del primo sito italiano di informazione 

i cui contenuti sono costituiti da video e foto 

realizzati direttamente dagli stessi utenti. 

La sezione principale di questo portale di social 

networking è quella battezzata "Primo Piano" 

nella quale sono ospitate clip e immagini che si 

riferiscono alle notizie d'attualità. Una sezione 

speciale è dedicata anche ai video relativi ad eventi verificatisi all'estero. 

I DA NON PERDEREI 

www.hitparadeitalia.it 

All'interno di queste pagine trovate 

un'enorme raccolta di classifiche relative 

agli album e ai brani più venduti sul mercato 

italiano. Nelle diverse sezioni sono infatti 

disponibili le hit parade dei singoli e degli 

LP e CD dal 1965 fino al 2008. 

Sono presenti anche i dati relativi alle 

Top 1 00 straniere tramite le quali potete 

scoprire quali sono le canzoni che hanno 

avuto più successo, dagli anni '40 ai giorni 

nostri, negli Usa e in Gran Bretagna. Gli amanti delle statistiche possono anche dare 

un'occhiata alle classifiche dei DVD e dei libri più venduti e a quelle degli incassi dei film. 
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SCARICATELI 



AVIRA ANTIVIR PERSONAL FREE 
ANTIVIRUS 8 

www.avira.com 

Protezione totale 

Questo antivirus gratuito (disponibile 
anche con l'interfaccia dei comandi 
in italiano) protegge il computer dai 
worm veicolati via posta elettronica e 
dal malware che infesta la Rete. 



Prezzo Gratuito 
Dimensioni 24 Mb 




Voto 8 



PERSONAL SOFTWARE 
INSPECTOR 1 

http://secunia.com 

Cercasi patch 

Si tratta di una piccola utility che 
monitora i programmi presenti nel 
PC e comunica quando occorre 
scaricare patch o aggiornamenti per 
i software installati. 

Prezzo Gratuito 
Dimensioni 520 K 




Voto 7 



WEBCAMMAX 5 

www.coolwaremax.com 

Chat video con 
sorpresa 

Il programma aggiunge effetti 
speciali alle riprese realizzate con la 
Web-cam in modo da rendere più 
divertenti le video chat con i propri amici. 

Prezzo 29,95 dollari 

(disponibile la versione in prova gratuita) 

Dimensioni 7,6 Mb 




Voto 6,5 



MEMEO SHARE 1 

www.memeo.com 

Condividiamo 
le foto! 

Memeo Share è un software di 
condivisione di fotografie. Permette 
di organizzare le proprie immagini in 
album e di mostrarle agli utenti 
preferiti o a tutti gli utilizzatori del 
programma. 

Prezzo Gratuito 
Dimensioni 5,5 Mb 
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Tempo libero I Giochi PC 





Gli uomini non sono più quelli di una voltaiora tocca addirittura 
alla principessa salvare il principe... 



Ritorna la saga di Prince of Persia 
con un nuovo episodio dopo il 
buono, ma non entusiasmante, 
I Due Troni. Per realizzare un 
prodotto che non fosse una mera 
copia degli altri capitoli della serie, 
Ubisoft non ha solo cambiato il 
background del protagonista, 
trasformandolo da nobile a ladro, 
ma ha introdotto un nuovo 
comprimario (la principessa Elika) 
e, soprattutto, ha modificato lo stile 
di gioco. La principessa è una sorta 
di "angelo custode" del 
protagonista perché non si limita 
a scambiare con lui una serie di 
battute, ma interviene per tirarlo 
fuori dai guai: gli fornisce lo 
slancio necessario per arrivare 
a una piattaforma altrimenti 
irraggiungibile, gli suggerisce i 
luoghi da esplorare, partecipa ai 
combattimenti e risana i luoghi 
corrotti dal male distribuendo i 
Semi di Luce raccolti dal principe. 



Il fulcro del gioco è proprio la 
ricerca dei Semi, a sua volta 
incentrata sulla perlustrazione di 
ambienti (più ampi rispetto a quelli 
proposti dagli episodi precedenti), 
attività che permette al protago- 
nista di dar sfoggio di tutte le 
proprie incredibili abilità acroba- 
tiche: il principe si aggrappa alle 
colonne, salta da un appiglio 
all'altro, corre lungo i muri e, 
mentre scivola lungo le pareti, 
rallenta la propria caduta 
sfruttando l'attrito del proprio 
guanto artigliato. Le montagne 
rocciose, gli splendidi castelli e i 
palazzi fiabeschi dove sono 
ambientate le missioni, sono creati 
con cura e gusto per i dettagli e 
sono riprodotti attraverso una 
"calda" grafica cartoon che è il 
risultato di un sapiente utilizzo 
della tecnica del "cel shading": 
ovvero texture disegnate a mano 
applicate su modelli poligonali. 



Raramente occorre studiare con 
attenzione il percorso giusto che 
porta all'uscita di un livello, perché 
è sufficiente lanciare il principe nel 
vuoto e inanellare poi una serie di 
salti, aggrappandosi all'ennesimo 
spuntone, scalando una pianta 
rampicante o percorrendo con 
leggerezza felina una trave sospesa 
sul nulla, per arrivare alla fine di 
uno scenario e ritrovarsi di fronte al 
nemico da affrontare. L'attività di 
esplorazione è infatti intervallata 
da combattimenti all'arma bianca. 
Gli avversari si affrontano sempre 
uno alla volta ma, nonostante ciò, 
gli scontri sono più impegnativi (e 
divertenti) rispetto al passato. Per 
avere la meglio contro il cattivo di 
turno occorre infatti neutralizzarne 
le abilità speciali (soprattutto 
quelle dei "boss" di fine livello), 
utilizzare un semplice sistema di 
comandi (imperniato su due soli 
tasti) per eseguire parate, mosse e 



Genere Azione 
Produttore Ubisoft 
Contatto Ubisoft 
Tel. 02/488671 1 
Web 

www.princeofpersiagame.com 
Lingua Italiano 
Prezzo 46,99 euro 

REQUISITI Windows Xp / 
Vista, Pentium 2,5 GHz, 1 GB di 
RAM, scheda video con 1 28 Mb 
di memoria 



Voto 8 



combo e, di tanto in tanto, ordinare 
a Elika di eseguire degli attacchi 
energetici per stordire i nemici. 
Prince of Persia è un gioco ben 
realizzato e divertente. Il fatto però 
che si debba tornare spesso sui 
propri passi (rivisitando i livelli già 
esplorati, magari per recuperare 
altri Semi della Luce) e che le 
meccaniche non siano in effetti 
molto varie, fanno sì che per alcuni 
il gioco possa risultare un po' 
troppo ripetitivo e lineare. 

Mattia Ravanelli 
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Crysis War 

Cerca, distruggi e uccidi. Poi ricomincia. 



/ 



Warhead è la prima "espan- 
sione" di Crysis, sparatutto 3D 
famoso per la qualità strato- 
sferica della grafica. 
La buona notizia è che si trat- 
ta di un add-on che non neces- 
sita del gioco originale per 
funzionare. La cattiva è che 
la configurazione hardware 
minima necessaria per far 
girare Warhead in modo 
decente è davvero elevata. 
Chi però possiede un compu- 
ter che soddisfa i requisiti 
hardware, potrà ammirare 
scenari fotorealistici ed effetti 
di illuminazione che non 
hanno eguali tra i moderni 
videogiochi. Warhead propone 
meccaniche di gioco tipiche 
degli sparatutto tridimensio- 
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Genere Sparatutto 
Produttore Crytek 

Contatto Electronic Arts j 
Tel. 0332/874111 
Web 

http://crysiswarhead.ea.com 
Lingua Italiano 
Prezzo 29,99 euro 

REQUISITI Windows Xp / 
Vista, Pentium IV 3 GHz, 3 Gb 
di RAM , scheda video con 
256 Mb di memoria, connessione | 
a Internet (per l'attivazione 
della licenza) 
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Dai dungeon alle profondità dello spazio. 



Space Siege è molto simile al vec- 
chio Dungeon Siege. Il che non è 
particolarmente sorprendente se si 
considera che dietro allo sviluppo 
di entrambi i prodotti c'è il medesi- 
mo talentuoso Chris Taylor, già 
creatore, tra gli altri, anche di Total 
Annihilation e Supreme Comman- 
der. Il protagonista del gioco è 
Sem Walker, una sorta di space- 
marine che combatte contro le orde 
di alieni che hanno invaso la gigan- 



tesca astronave spaziale Armstrong. 
Mano a mano che si prosegue nella 
carneficina dei nemici, sarà possibi- 
le sbloccare nuovi poteri, potenziar- 
li e utilizzare impianti cibernetici 
per rendere Seth ancora più forte. 
Le abilità permettono, per esempio, 
di creare droni d'assalto da lanciare 
contro gli alieni o di aumentare il 
danno inflitto dalle armi, mentre gli 
impianti artificiali trasformano il 
protagonista in un letale robot da 



combattimento. Space Siege pur- 
troppo non solo si basa su meccani- 
che di gioco trite e ritrite, ma è 
anche penalizzato da un motore 
grafico tutt' altro che brillante e da 
un sistema di combattimento troppo 
scarno e ripetitivo: l'ennesimo, insi- 
gnificante "GDR dinamico" tutto 
azione e niente cervello. 




Genere Azione/ 
Gioco di ruolo 
Produttore Gas 

Powered Games / Sega 
Contatto Halifax 
Tel. 02/413031 
Web www.spacesiege.com 
Lingua Inglese 
Prezzo 49,90 euro 

REQUISITI Windows Xp/Vista, 
Pentium 2 GHz, 2 Gb di RAM, 
scheda video con 1 28 Mb di 
memoria 
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Tempo libero I Giochi console 



Fallout 3 

Fallout 3 è un gioco di ruolo "enorme", in ogni 
senso. Nei panni di uno dei sopravvissuti alla 
catastrofe nucleare, lascerete uno dei rifugi atomi- 
ci sotterranei e partirete alla ricerca di vostro 
padre vagando per la metropoli di Washington 
ridotta in un cumulo di macerie. Avrete la massi- 
ma libertà di scelta nel decidere dove andare e 
quali missioni intraprendere. Anche se vi "limite- 
rete" a seguire la trama principale vi troverete a 




esplorare nascondigli sotterranei, villaggi abban- 
donati e grattacieli sventrati, ad affrontare mutan- 
ti, mercenari e altre strane creature e a colloquiale 
con personaggi di ogni genere, in un mondo 
vastissimo e riprodotto in modo fantastico. Una 
menzione d'onore spetta all'eccellente sistema di 
combattimento, una via di mezzo tra quello a 
turni e quello in tempo reale, tipico degli sparatut- 
to: permette di mirare a specifiche parti del corpo 
degli avversari per massimizzare il danno inflitto. 
Purtroppo, cominciare a giocare Fallout 3 signifi- 
ca dire addio alla propria vita sociale... 

Simonetta Frigerio 



IN PILLOLE 



NBA Live 09 PS3 

La simulazione cestistica di EA Sports perde 
quest'anno la sfida con il concorrente di 2K di 
Take Two. Lultimo episodio della serie Live è in- 
fatti penalizzato da uno scarsissimo sistema di 
intelligenza artificiale che complica ogni difesa 
e trasforma in un terno al lotto i movimenti dei 
giocatori sul parquet. 

Genere Sport 
Produttore EA Sports 

Web www.electronicarts.it 

Lingua Italiano 

Prezzo 65,99 euro Voto 7 



Shaun White 
Snowboarding 




XBOX 360 



Si tratta di uno dei pochi videogiochi 
dedicati allo snowboarding disponibile 
anche per le console di nuova generazio- 
ne e permette di affrontare prove di 
vario genere (dalla "raccolta di monete" 
alle gare di acrobazie e di velocità) 
seguendo i consigli di Shaun White, 
campione olimpionico di questa discipli- 
na. Inizialmente il gioco sorprende per 
le meccaniche votate alla simulazione 
che rendono davvero complessa la cor- 
retta esecuzione di capriole e piroette varie. Dopo aver superato qualche sfida, però, l'alter ego 
del giocatore acquisisce nuove abilità che gli consentono di compiere in tutta scioltezza movi- 
menti in precedenza impossibili... e il gioco diventa troppo facile! Fortunatamente, la modesta 
longevità del gioco viene estesa dalla possibilità di esplorare liberamente le montagne sulle quali 
sono ambientate le varie competizioni, eseguendo spettacolari fuoripista e discese libere. S.F. 

Tom Clancy's Endwar 

La strategia in tempo reale è un genere che non ha mai riscosso grande successo su console. Questo 
Tom Clancy's Endwar costituisce però un'eccezione alla regola e dimostra che non solo si può giocare 
a uno strategico davanti al televisore, ma che lo si può fare anche in un 
modo del tutto rivoluzionario. Per dare ordini alle truppe non ci si avvale 
infatti del gamepad (usato solo per cambiare visuale) ma di una cuffia 
dotata di microfono e... della propria voce ! Al di là dell'innovativo 

sistema di controllo, Endwar sorprende anche per 



l'eccellente motore grafico, in grado di riprodurre 
non solo scenari spettacolari ma anche carri 
armati, elicotteri e unità da combattimento 
ricreati nel minimo dettaglio. Nonostante un 
livello di difficoltà abbastanza basso, il gioco di 
Ubisoft è davvero divertente e rappresenta il pri- 
mo passo di una rivoluzione (quella delle inter- 
facce a riconoscimento vocale) che, nel prossimo 
futuro, potrebbe modificare radicalmente il 
mercato dei videogiochi su console. S.F. 



Ace Attorney NDS 

Apollo Justice 

Ritorna la celebre serie di avventure in "salsa 
legale". Il gioco prevede quattro casi giudiziari 
ben sceneggiati e ricchi di enigmi ma nessuna 
novità rispetto all'episodio precedente. Lineare 
e poco interattivo Apollo Justice è comunque 
affascinante. 



Genere Avventura 
Produttore Capcom 
Web www.dde.it 
Lingua Italiano 
Prezzo 42,90 euro 




Wll Music Wll 

Wii Music è un "non-gioco" che permette di 
interpretare una serie di canzoni utilizzando il 
nunchuk come se fosse uno strumento musi- 
cale. Il prodotto premia più l'improvvisazione 
della performance, ed è per questo più adatto 
ai musicisti che ai giocatori che, anzi, potreb- 
bero odiarlo a morte. 



Genere Musicale 
Produttore Nintendo 

Web www.nintendo.it 
Lingua Italiano 
Prezzo 51 ,99 euro 
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CONSEGNA GRATUITA: ricevi la rivista 
direttamente a casa, e in più la consegna è gratuita. 
PREZZO BLOCCATO: anche se il prezzo di copertina 
dovesse aumentare nel corso dell'abbonamento, 
per te il prezzo è bloccato 
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RITAGLIARE IL COUPON E SPEDIRE VIA FAX AL N °02 90096265 
UNITAMENTE ALLA RICEVUTA DI AVVENUTO PAGAMENTO OPPURE INVIARE A: 
ACACIA Edizioni Sri - Via Copernico, 3 - 20082 Binasco (MI) 
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ACACIA 

Edizioni 



□ A mezzo bollettino postale di pagamento intestato 

a ACACIA EDIZIONI SRL conto corrente nr. 000083865261 

□ A mezzo bonifico bancario intestato a ACACIA EDIZIONI SRL 
Banca Regionale Europea AG. 31 1 - Milano - 

IBAN IT98T0690601 620000000021 323 

Consenso ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs. n.196 del 30 giugno 2003. Letta la nota informativa, 
riportata su questa rivista, esprimi il tuo consenso, al trattamento ed alla comunicazione dei 
tuoi dati personali ed ai correlati trattamenti ai soggetti che svolgono le attività indicate 
nella informativa stessa al solo fine dell'attivazione del tuo abbonamento. In mancanza del 
tuo consenso la registrazione non potrà essere eseguita e conse-guentemente non potremo 
attivare il tuo abbonamento. □ Accetto □ Non accetto Esprimi/nega il tuo consenso alla 
comunicazione dei tuoi dati personali ed ai correlati trattamenti ad aziende terze che ne 
facciano richiesta a fini pubblicitari e di marketing. 

□ Accetto □ Non accetto 



L'abbonamento a COMPUTER IDEA deve essere intestato a: 

Nome 
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Via 

CAP 



Città 



n 

Prov. 



Tel. 



Professione 



Firma 



Tempo libero I DVD 



I Demoni di 
San Pietroburgo 



Giuliano Montaldo, regista di film cult (quali 
"Sacco e Vanzetti" e "Giordano Bruno") si cimenta 
in un'impresa non da poco: portare sullo schermo 
"I Demoni", capolavoro di Feder Dostoevskij. 
Lo fa in modo spiazzante: ambientazione e storia 
sono quelle, ma il protagonista è il grande scrittore 
russo. In pratica, nella San Pietroburgo del 1 860, un 
gruppo di terroristi uccide un membro della 
famiglia imperiale, e progetta altri attentati. 
Dostoevskij, dopo l'incontro con Gusiev (giovane 
internato in un ospedale psichiatrico), viene a 
conoscenza di quei piani omicidi. Per lui è un 
periodo infernale (accerchiato da creditori e in 
ritardo con la consegna de "Il Giocatore"), eppure 
si lascia coinvolgere nella vicenda di sangue. 
Un film intenso, un gioco a incastri che ripropone 
anche alcuni episodi dell'incredibile biografia di 
Dostoevskij. Buona l'edizione DVD, con alcuni 
extra di sicuro interesse. 




a cura di Gianluigi Bonanomi 




Genere Drammatico 

Distributore 01 Distribution 

Regia Giuliano Montaldo 

Anno 2007 

Interpreti Miki Manojlovic. 

Carolina Crescentini, Roberto 

Herlitzka 

Video 2.35:1 

Audio Dolby Digital 5.1 

Lingua Italiano 

Sottotitoli Italiano per non udenti 

Extra Commento audio del 

regista e di Cesare De Michelis, 

"Sulle tracce dei Demoni di San 

Pietroburgo", trailer 

Prezzo 24,99 euro 



Valore artistico 



Realizzazione tecnica 




Voto 7 9 5 



Genere Musicale 

Distributore Edel 

Regia Vari 

Anno 2008 

Interpreti Duran Duran 

Video 1.33:1 

Audio Dolby Digital 2.0 

Lingua Inglese 

Sottotitoli Italiano, francese, 

olandese, portoghese, spagnolo, 

tedesco 

Extra Canzoni di Rio 

reinterpretate di recente dalla 

band, interviste, speciale 

Prezzo 21,50 



Valore artistico 



Realizzazione tecnica 



Voto 8 



\ Duran Duran 

Classic Albums: Rio 

Sono passati più di vent'anni dall'uscita di "Rio", 
meraviglioso secondo album dei Duran Duran, e 
Eagle gli dedica un intero DVD della sua collana 
"Classic Albums". Dopo l'esordio con un riuscito 
disco omonimo, Simon Le Bon e compagni realiz- 
zarono un vero capolavoro pop, in cui ogni canzone 
era un potenziale singolo (basti pensare alla title 
track, a "Hungry Like the Wolf ' e alla mitica "Save 
a Prayer"...). "Rio" portò la band oltre il movimento 
"new romantic" e reinventò le regole del music 
business: i Duran Duran erano eleganti, belli e sfrut- 
tavano nel migliore dei modi quel nuovo veicolo 
promozionale chiamato videoclip. A realizzarli ci 
pensò Russell Mulcahy, intervistato nel DVD assie- 
me a Bob Geldof (Mr. Live Aid), al manager Paul 
Berrow, al giornalista Beverley Glick e allo stilista 
Antony Price. Non mancano ovviamente le dichia- 
razioni della band stessa, con l'unica eccezione del 
chitarrista Andy Taylor, oggi nuovamente fuori dai 
Duran. In tutto 75 minuti di materiale con, in bonus, 
alcuni brani del disco reinterpretati recentemente a 
Boston dal gruppo. Un must per i tanti fan. 

Daniel C. Marcoccia 



One Three Hill 

lione 4 







Un bel cofanetto da sei 
DVD (21 episodi, per 
845 minuti) contiene la 
quarta stagione di 
questa fortunata serie 
televisiva statunitense. 
Come se la caveranno, i 
fratelli Lucas (Chad 
Michael Murray) e 
Nathan (James Lafferty) 
Scott, alle prese con 
l'ultimo anno di liceo? 



Genere Serie TV 
Distributore Warner 

Regia Mark Schwahn 
Anno 2006 

Interpreti Chad Michael 
Murray, James Lafferty 
Video 1.78:1 
Audio Dolby Surround 2.0 
Lingua Italiano, inglese, 
spagnolo, tedesco 
Sottotitoli Inglese, 
spagnolo, tedesco e italiano 
(le ultime due anche per non 
udenti) 

Extra Scene inedite, 
OneTree Hill nella tua città, 
Quarta partita annuale di 
beneficenza, OneTree Hill 
Time Capsule: dall'episodio 
pilota alla quarta stagione, 
Commento su tre episodi 
del creatore della serie 
Mark Schwahn e alcuni 
membri chiave del cast e 
della troupe, le gag 
Prezzo 69,99 euro 



Valore artistico 
Realizzazione tecnica 8 
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Maradona 
by Kusturica 

Emir Kusturica, regista di Underground, dedica 
questo documentario a un mito del calcio mondiale: il 
Pibe de Oro, Diego Armando Maradona. Due perso- 
naggi assolutamente unici, originali, controversi: non 
poteva uscirne che una pellicola sui generis, oltreché 
una reciproca attestazione di stima. Nel cofanetto di 
Feltrinelli si trova anche il libro (di 64 pagine) "I piedi 
in testa", con articoli di Maurizio Crosetti, Darwin 

Pastorin, interviste a 



, 



Genere Documentario 

Distributore Feltrinelli 

Regia Emir Kusturica 

Anno 2006 

Interpreti Diego Armando 

Maradona 

Video 1.85:1 

Audio Dolby Digital 2.0 

Lingua Inglese 

Sottotitoli Italiano 

Extra Trailer 

Prezzo 1 7,90 euro 



Valore artistico 



Emir Kusturica e Ciro 
Ferrara, e una filmo- 
grafia completa di 
Kusturica. 
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Guarda chi ci legge I Tempo libero 



Se avete uno scatto da farci vedere in cui compare 
una copia della rivista, non perdete l'occasione 
di spedirlo ad Acacia Edizioni, Computer Idea, Via 
Balduccio da Pisa 7,201 39 Milano, oppure via e-mail 
agianluigi.bonanomi@computer-idea.it. 
Nel caso di foto di minori,i genitori devono 
esplicitare per iscritto il consenso alla pubbli- 
cazione e inviarcelo tramite posta ordinaria. 




Ecco dove leggiamo Computer Idea: in fondo al mare 
di Sharm El Sheikh! Roberto Denicolo 




Lunico sollievo del pendolare? Il vostro giornale: 
utilissimo per alleviare i tempi di attesa e non ascoltare 
mia moglie per tutto il viaggio. . . Fabrizio - Roma 




Anche Desy è dei "nostri"! Alberto Baudone 




Un saluto ai lettori e alla redazione. 
Vincenzo Polsio - Palermo 




Anche questa strana zucchina (nata nel mio orto) 
legge Computer Idea! Arianna Tonetto 
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in edicola il 1 8 febbraio 2009 






Nel prossimo numero. . . 



Ecco Windows 7! 

Il futuro di Windows è adesso! Microsoft ha reso disponibile 
la prima"beta"del sistema operativo che soppianterà il poco 
fortunato Windows Vista. Si tratta (finalmente) di un passo 
avanti rispetto a Xp? 

Che utente sei? 

La gestione degli utenti di Windows (Vista e Xp) permette a 
chiungue usi uno stesso PC di "piegarlo"alle proprie esigenze. 
Ci sono utenze personalizzate pertutti,daH'amministratore 
onnipotente all'ospite timido e discreto.Ma come si creano 
e gestiscono gli account personali? Come si recupera una pas- 
sword persa? Come si condividono file e stampanti tra gli utenti? 

Non solo MP3 

Complice la diffusione dei lettori MP3, la maggior parte 
degli utenti utilizza solo guello specifico formato per 
gestire le tracce musicali. Eppure esistono moltissimi altri 
standard, altrettanto (se non più) efficienti. Parliamo, per 
esempio,diWMA,OGGVorbis,IFF.Scopriamoguando usarli, 
e, soprattutto, perché farlo. 

Il vostro nuovo Pinguino 

Se avete installato Linux Ubuntu,magari grazie all'articolo 
che trovate in guesto stesso numero di Computer Idea, 
sarete felici di sapere che tra appena guindici giorni vi 
spiegheremo i principi base del suo utilizzo. Vedremo 
come gestire le utenze, i comandi testuali,le applicazioni 
Windows in"trasferta"e molto altro ancora. 



I CONTENUTI SONO SOGGETTI A CAMBIAMENTI 



Abbonamenti, numeri arretrati e contatti 



Servizio abbonamenti: 

Via Copernico, 3 - 20082 Binasco (MI) - Tel. 0290090606 - Fax 02 90096265 

e-mailabbonamenti@acaciaedizioni.com 

Coordinate bancarie per sottoscrizione abbonamenti: 

• A mezzo bollettino postale di pagamento intestato a ACACIA Edizioni Sri - conto corrente nr. 000083865261 

• A mezzo bonifico bancario intestato a ACACIA Edizioni Sri - Banca Regionale Europea AG. 31 1 - Milano - 
IBAN: IT98T0690601 620000000021 323 

Prezzo della rivista: € 1 ,60 - Arretrati: € 3,20 

Spedizione in abb. postale DI. 353/2003 (Convertito in legge 27/02/2004 n. 46 art. 1, Comma 1, DCB Milano) 

Contatti per i lettori 

A causa dell'alto numero delle richieste che pervengono in redazione possiamo offrire aiuto tecnico solo attraverso 
le pagine della rivista. Non possiamo accogliere richieste telefoniche o rispondere alle lettere personalmente. 
Di seguito riportiamo gli indirizzi per contattare la redazione 

lettere.computeridea@computer-idea.it 
fatevisentire.computeridea@computer-idea.it 

Visitate il nostro sito: www.computer-idea.it 
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NORMATIVA Al SENSI DEL CODICE IN MATERIA DI PROTEZIONE 

DEI DATI PERSONALI 

(Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003) 

Il Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003 ha la finalità di garantire che il tratta- 
mento dei Vostri dati personali si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali 
e della dignità delle persone, con particolare riferimento alla riservatezza e all'identità 
personale. Vi informiamo, ai sensi dell'art. 13 del Codice, che i dati personali da Voi for- 
niti ovvero altrimenti acquisiti nell'ambito dell'attività da noi svolta, potranno formare 
oggetto di trattamento, per le finalità connesse all'esercizio della nostra attività. Per trat- 
tamento di dati personali si intende la loro raccolta, registrazione, organizzazione, con- 
servazione, elaborazione, modificazione, selezione, estrazione, raffronto, utilizzo, diffu- 
sione, cancellazione, distribuzione, interconnessione e quant'altro sia utile per l'esecu- 
zione del Servizio, compresa la combinazione di due o più di tali operazioni. Il tratta- 
mento dei Vostri dati per le finalità sopraindicate avrà luogo prevalentemente con moda- 
lità automatizzate ed informatiche, sempre nel rispetto delle regole di riservatezza e di 
sicurezza previste dalla legge, e con procedure idonee alla tutela delle stesse. Il titolare 
del trattamento dei dati personali è ACACIA EDIZIONI S.r.l., con sede legale in Binasco 
(Mi), nella persona del legale rappresentante; responsabile del trattamento é 
l'ing. Franco Cappiello. Il conferimento dei dati personali da parte Vostra è assolutamen- 
te facoltativo; tuttavia l'eventuale Vostro rifiuto ci rende impossibile l'esecuzione di alcun 
adempimento contrattuale. 
I dati, o alcuni di essi, per i fini di cui dianzi, potranno essere comunicati a: 

• soggetti esterni che svolgano funzioni connesse e strumentali all'operatività del Ser- 
vizio, come, a puro titolo esemplificativo, la gestione del sistema informatico, l'assisten- 
za e consulenza in materia contabile, amministrativa, legale, tributaria e finanziaria; 

• soggetti cui la facoltà di accedere ai dati sia riconosciuta da disposizioni di legge o 
da ordini delle autorità. 

Un elenco dettagliato dei predetti soggetti è disponibile presso ACACIA EDIZIONI 
S.r.l. Vi informiamo, inoltre, che potrete consultare, modificare, opporVi o far cancella- 
re i Vostri dati o comunque esercitare tutti i diritti che Vi sono riconosciuti ai sensi del- 
l'art. 7 del Codice, inviando una lettera raccomandata a ACACIA EDIZIONI S.r.l. - Via 
Copernico, 3 - 20082 - Binasco (MI). Se volete consultare il testo completo del Codice 
in materia di protezione dei dati personali, visitate il sito ufficiale dell'Autorità Garante 
www.garanteprivacy.it 
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semplicità d'uso straordinaria, da tempi di avvio e di scatto tra i più rapidi al mondo. Ma soprattutto dall'eccellenza degli obiettivi Nikkor, 
dall'affidabilità rigorosamente made in Nikon e da una tecnologia basata sul sistema di elaborazione delle immagini digitali Nikon 
Expeed e comprensiva di diverse fantastiche opzioni creative. Come la modalità Bambini in movimento, che consente alla fotocamera di 
seguire automaticamente il movimento del soggetto per assicurare una messa a fuoco nitida; l'Avviso occhi chiusi, che "avverte" quando 
il soggetto ritratto ha gli occhi chiusi; infine la straordinaria modalità Sorrìso, grazie alla quale viene eseguito automaticamente lo scatto 
quando il soggetto prescelto sorride. Coolpix serie S: il modo più elegante per ottenere immagini sensazionali. ^%++i/-»h^ 
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originali. Infoline 199.124.172 
riportate all'interno della confezion 



